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Il fabbisogno energetico del Paese e le fonti energetiche impiegate 
per soddisfarlo: il “peso” delle fonti rinnovabili 

Nel 2015, il fabbisogno energetico lordo del Paese è stato pari a circa 
171,289 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (Mtep), con un 
aumento del 3,2 % rispetto al 2014. Il dato è stato certificato dal MISE nel 
“Bilancio energetico nazionale”(BEN) di dicembre scorso. 

L’aumento della domanda di energia primaria interrompe il trend 
negativo registratosi negli ultimi anni e il valore del 2015, in termini 
assoluti, si avvicina a quello registrato nel 2013 (si veda Relazione sulla 
“Situazione energetica nazionale nel 2015” di giugno 20161). 
Consumo interno lordo nazionale – serie storica 

Anno Consumo interno 
lordo 

(Mtep) 
1997  174,415  
1998  179,427  
1999  182,669  
2000  185,897  
2001  188,773  
2002  188,066  
2003  194,379  
2004  
2005  
2006  
2007  
2008  
2009  
2010  
2011  
2012  
2013  
2014  
2015 

196,526 
197,776 
196,191 
194,200 
191,304 
180,343 
187,785 
184,204 
176,306 
172,994 
165,965 
171,289 

Fonte Mise “Bilancio Energetico Nazionale”. Consumo interno lordo dal 1998 al 2015 - serie storica 

                                              
1 La Relazione sulla situazione energetica nazionale nel 2015, come si afferma nella sua 

premessa, è stata redatta da un gruppo di lavoro, formato da rappresentanze istituzionali e 
settoriali interessate alla specifica tematica, con l'intento di fornire un quadro informativo 
finalizzato al monitoraggio e all'aggiornamento della Strategia Energetica Nazionale 
approvata con D.M. 8 marzo 2013. Il decreto direttoriale del MISE del 2 marzo 2016 
dispone in ordine alla costituzione del gruppo di lavoro per la redazione della "Relazione sulla 
situazione energetica nazionale nel 2015”. In ragione della necessità di dotarsi di uno 
strumento programmatorio con un orizzonte temporale coerente con quello europeo, 
individuando obiettivi realisticamente perseguibili al 2030 e, come tendenza, al 2050, il gruppo 
di lavoro predisporrà un primo documento pronto per la consultazione pubblica, in 
concomitanza con il G7 energia previsto nei primi giorni di aprile 2017. La consultazione sarà 
svolta mediante pubblicazione del documento sul sito del MISE (si veda la risposta del 
Governo ad un question time in Commissione (Interrogazione a risposta Immediata n. 5-10250 
Giovedì 12 gennaio 2017). 

http://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/downloads/situazione_energetica_nazionale_2015.pdf
http://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/downloads/decreto_dgsaie_20160302.pdf
http://aic.camera.it/aic/scheda.pdf?core=aic&numero=5/10250&ramo=C&leg=17
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La composizione percentuale delle fonti energetiche impiegate per la 
copertura della domanda nel 2015 è stata caratterizzata, rispetto al 2014, 
da un aumento dell’incidenza del petrolio (da 57,3 Mtep di consumo nel 
2014 a 59,2 Mtep di consumo nel 2015), dal più consistente aumento di 
quella del gas (da 50,7 nel 2014 a 55,3 Mtep nel 2015) e da un trend 
lievemente decrescente della quota delle fonti rinnovabili, che passa da 
34,7 Mtep nel 2014 a 33,1 Mtep nel 2015 (cfr. successiva Tabella ). 
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Gli obiettivi di consumo di energia da FER al 2020. La situazione 
nazionale secondo i criteri di contabilizzazione Eurostat 

La Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 
aprile 2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE, fissa per l’Italia per il 2020: 

a) un obiettivo complessivo (Overall target) che consiste nel soddisfare 
con energia da FER il 17% dei consumi finali lordi di energia; 

b) un obiettivo settoriale che consiste nel soddisfare con energia da FER 
il 10% dei consumi complessivi per i trasporti. La stessa Direttiva, per il 
calcolo degli obiettivi, introduce alcune definizioni e alcuni criteri di 
calcolo non previsti dalle statistiche ordinarie. 

Ai sensi del D.Lgs. 28/2011, il grado di raggiungimento di tale 
obiettivo è monitorato annualmente dal GSE, secondo la metodologia 
approvata dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 14 gennaio 
2012. 

 
Il Piano d’Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN), 

elaborato nel 2010, recepisce gli obiettivi definiti dalla direttiva 
2009/28/CE (17% e 10% dei consumi finali lordi di energia coperti da fonti 
rinnovabili rispettivamente sui consumi energetici complessivi e sui 
consumi del settore Trasporti) e ne individua due ulteriori settoriali, per il 
settore Elettrico e per il settore Termico (rispettivamente 26,4% e 17,1% dei 
consumi coperti da FER).  

Nel PAN sono inoltre indicate le traiettorie previste per il 
raggiungimento degli obiettivi e le principali politiche da attuare a tale 
fine2. 

 
Nell’ambito della ridefinizione delle priorità strategiche per l’intero 

sistema energetico nazionale, nel corso del 2012, l’Italia ha spontaneamente 
elaborato una Strategia Energetica Nazionale (SEN) – approvata con D.M 

                                              
2 A norma dell'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2009/28/CE, gli Stati membri sono 

tenuti a fissare obiettivi nazionali per la quota di energia da fonti rinnovabili da raggiungere nel 
2020 nei seguenti settori: -riscaldamento e raffreddamento; -elettricità; -trasporti. Il totale dei 
tre obiettivi settoriali, tradotto in volumi previsti (espressi in ktoe), compreso il ricorso previsto 
alle misure di flessibilità, deve almeno essere pari alla quantità attesa di energia da fonti 
rinnovabili corrispondente all'obiettivo dello Stato membro per il 2020. 
La direttiva prevede che ogni due anni tutti gli Stati Membri trasmettano una relazione 
(Progress Report) predisposta seguendo schema pubblicato dalla Commissione Europea. I 
documenti devono consentire il monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi 2020 
e l’individuazione degli eventuali scostamenti rispetto ai PAN. L’ultimo Progress Report è 
stato inviato dall’Italia alla Commissione UE a dicembre 2015. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/20130314_Strategia_Energetica_Nazionale.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto-8marzo2013-sen.pdf
http://www.gse.it/it/Statistiche/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Normativa/Progress%20report%20-%20Modello%20di%20relazione.pdf
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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8 marzo 2013. In tale ambito, per quanto riguarda le energie rinnovabili, si 
è ritenuto di prevedere che al 2020 la quota di consumi finali coperti 
mediante le rinnovabili possa arrivare al valore del 19%-20%, fermo 
restando l’impegno vincolante del 17% assegnato in ambito europeo. 

Il Governo ha annunciato che è in corso un processo di revisione della 
SEN in ragione della necessità di dotarsi di uno strumento programmatorio 
con un orizzonte temporale coerente con quello europeo, individuando 
obiettivi realisticamente perseguibili al 2030 e, come tendenza, al 2050. Vi 
sarà un primo documento pronto per la consultazione pubblica, in 
concomitanza con il G7 energia previsto nei primi giorni di aprile 2017. La 
consultazione sarà svolta mediante pubblicazione del documento sul sito del 
MISE (si veda la risposta del Governo all’interrogazione a risposta 
Immediata in Commissione n. 5-10250 di Giovedì 12 gennaio 2017). Il 1° 
marzo 2017, presso le Commissioni riunite VIII (Ambiente) e X (Attività 
produttive) della Camera dei deputati, il Ministro dello sviluppo economico 
Carlo Calenda e il Ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti, intervenendo 
in audizione, hanno illustrato le linee guida per la revisione e 
l'aggiornamento della Strategia energetica nazionale3. 

 

Gli obiettivi europei al 2030: il nuovo pacchetto di proposte 
legislative per l’energia ed il clima 
A cura dell’Ufficio rapporti con l’Unione Europea 
In linea con il suo impegno a presentare una Relazione annuale sullo 

stato dell'Unione dell'energia, la Commissione europea ha pubblicato, il 
1° febbraio 2017, la sua seconda relazione (COM(2017)53) con cui 
illustra i progressi compiuti successivamente alla pubblicazione della prima 
relazione sullo stato dell'Unione dell'energia nel novembre 2015 
(COM(2015)572). 

Entrambe le relazioni sono elementi centrali per il monitoraggio dei 
progressi compiuti a livello di Unione e di singoli Stati membri e per 

                                              
3 Inoltre, il 16 febbraio 2017, in Commissione 13° Territorio, Ambiente e beni ambientali del 

Senato, nell'ambito dell'affare ad essa assegnato sulla SEN, si è tenuta l'Audizione del Ministro 
dell'ambiente Galletti. 
A conclusione, la medesima Commissione ha approvato, ai sensi dell'articolo 50, comma 2, 
R.S., una risoluzione (Doc. n. XXIV n. 69), con la quale si impegna tra l'altro il Governo a 
orientare la revisione della SEN al rispetto degli obiettivi sottoscritti con l'accordo sui 
cambiamenti climatici raggiunto nella 21ª sessione della Conferenza delle Parti (COP21) a 
Parigi il 12 dicembre 2015, e definiti nel piano operativo alla Conferenza mondiale sul clima di 
Marrakech, avendo come orizzonte temporale il 2050 e le indicazioni operative il 2030; a 
rendere la SEN coerente con la Strategia di sviluppo a basse emissioni di carbonio e con la 
Strategia nazionale di sviluppo sostenibile. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto-8marzo2013-sen.pdf
http://aic.camera.it/aic/scheda.pdf?core=aic&numero=5/10250&ramo=C&leg=17
http://documenti.camera.it/leg17/resoconti/commissioni/stenografici/html/0810/audiz2/audizione/2017/03/01/indice_stenografico.0006.html
http://documenti.camera.it/leg17/resoconti/commissioni/stenografici/html/0810/audiz2/audizione/2017/03/01/indice_stenografico.0006.html
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/ProcANL/ProcANLscheda37263.htm
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1006402
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=17&id=1006402
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/1007035.pdf
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tracciare le azioni future, elaborando anche gli orientamenti destinati agli 
Stati membri per quanto concerne i piani nazionali per l’energia e il clima. 

L'UE nel suo insieme ha continuato a compiere buoni progressi verso la 
realizzazione degli obiettivi dell'Unione dell'energia, in particolare quelli in 
materia di clima ed energia per il 2020. L'UE, infatti, ha già raggiunto 
l'obiettivo fissato al 2020 per quanto riguarda il consumo di energia finale. 
Lo stesso vale per le emissioni di gas a effetto serra: nel 2015, erano del 
22% inferiori ai livelli del 1990. L'UE è sulla buona strada anche nel settore 
delle energie rinnovabili, dove, in base ai dati del 2014, la quota di energie 
rinnovabili ha raggiunto il 16% del consumo unionale lordo di energia 
finale. 

Per quanto riguarda l'Italia, la Commissione europea ha certificato il 
raggiungimento nel 2014 dell’obiettivo – previsto da raggiungere entro il 
2020 - del 17% di energia da fonti rinnovabili; nel 2014, infatti, l’Italia ha 
raggiunto una quota di energia da fonti rinnovabili del 17,1%. La 
Commissione europea ha richiamato anche i risultati positivi conseguiti 
dall’Italia per quanto concerne l'efficienza energetica e la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra. In particolare, sotto il profilo dell’efficienza 
energetica, la Commissione ha rilevato che, considerato il livello di 
consumo di energia primaria, si rendono necessari sforzi per mantenere il 
trend al ribasso. Sulla base dei dati Eurostat, infatti, l’Italia ha registrato 
una domanda di energia primaria nel 2014 pari a 143,8 Mtep, mentre i 
consumi finali di energia sono stati pari a 113,4 Mtep (esclusi gli usi non 
energetici). Circa la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, l’Italia, 
sempre in base ai dati Eurostat, mostra un trend positivo dal 2005 al 2014. 

Tuttavia, nonostante i suddetti progressi, l'Italia, a giudizio della 
Commissione, dovrà impegnarsi ancora al fine di migliorare la capacità 
di interconnessione (l’Italia, infatti, è ancora insufficientemente collegata 
con il mercato dell'energia elettrica dell'UE e non ha ancora raggiunto 
l'obiettivo di interconnessione di energia elettrica 2020 del 10%) e di 
ridurre i prezzi dell'energia elettrica che, in generale, sono sopra la 
media UE. 

 
Il 30 novembre 2016 la Commissione europea ha presentato il 

pacchetto legislativo "Energia pulita per tutti gli europei" , a 
completamento delle iniziative legislative previste nell'ambito della 
Strategia dell''Unione dell'energia”. Le proposte legislative del pacchetto 
riguardano l'efficienza energetica, le energie rinnovabili, l'assetto del 
mercato dell'energia elettrica, la sicurezza dell'approvvigionamento elettrico 
e le norme sulla governance per l'Unione dell'energia e intendono fornire un 
quadro di riferimento più appropriato per conseguire gli obiettivi europei al 
2030 che il Consiglio europeo ha fissato nell'ottobre 2014 : 
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 ridurre le emissioni di gas a effetto serra del 40% (rispetto ai livelli 
del 1990); 

 raggiungere la quota del 27% di energia da fonti rinnovabili (dei 
consumi finali complessivi). 
Al riguardo, è stata presentata la proposta di direttiva 
COM(2016)767 "Promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili", che modifica la direttiva 2009/28/CE. 

 aumentare l'efficienza energetica del 27% rispetto alle proiezioni 
di consumo basate sui criteri vigenti. 

Al riguardo, la proposta di direttiva COM(2016)761 propone di 
modificare la direttiva 2012/27/UE al fine di introdurre un obiettivo 
unionale vincolante di miglioramento dell'efficienza energetica del 30% 
per il 2030. 

Gli Stati membri presteranno ciascuno il proprio contributo (obiettivi 
nazionali specifici) nei piani nazionali per l’energia e il clima. Per quanto 
concerne l’Italia, il Ministro Calenda ha recentemente annunciato che nel 
corso del 2017 l’Italia provvederà ad aggiornare la Strategia energetica 
nazionale (SEN) risalente al 2013. 

Inoltre, nell'ambito del suddetto pacchetto "Energia pulita per tutti gli 
europei", la Commissione ha presentato una proposta di regolamento 
(COM(2016)759) sulla governance dell'energia, la quale stabilisce che, 
entro il 1° gennaio 2019, gli Stati membri dovranno presentare un piano 
energetico e climatico integrato per il periodo 2021-2030 e per i decenni 
successivi, sulla base di un modello predisposto dalla Commissione 
europea. 

Nei piani energetici, gli Stati membri dovranno indicare le misure 
nazionali relative alle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia e una 
valutazione degli impatti di tali misure per il primo decennio, almeno fino 
al 2030. 

 
Tenendo in considerazione i contenuti del nuovo pacchetto legislativo 

presentato dalla Commissione europea, il GSE, nel recente rapporto 
sull’attività svolta nell’anno 2016, pubblicato a marzo scorso, ha elaborato 
la seguente Tabella, riassuntiva degli obiettivi europei ed italiani fissati per 
il 2020 e proposti per il 2030. 
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Obiettivi europei ed italiani fissati per il 2020 e proposti per il 2030 

 

La situazione nazionale 

Come risulta dal Bilancio energetico nazionale (BEN), le Fonti 
energetiche rinnovabili (FER), hanno consolidato negli ultimi anni un ruolo 
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di primo piano nell’ambito del sistema energetico italiano, trainate da 
meccanismi di sostegno pubblico. 

Applicando ai dati sulla produzione effettiva di energia i criteri di 
contabilizzazione previsti dalla Direttiva 2009/28/CE ai fini del 
monitoraggio degli obiettivi di consumo di FER al 2020 (si tratta di 
criteri differenti rispetto alle contabilizzazioni del BEN)4, i consumi 
complessivi di energia da fonti rinnovabili sono risultati pari nel 2013 a 
20,7 Mtep, con un’incidenza sui consumi finali lordi di energia pari al 
16,7%, di poco inferiore al target del 17% fissato per l’Italia al 2020. 

 
Mentre, per il 2014, i consumi complessivi di energia da FER si attestano 

intorno ai 20,2 Mtep5, con un’incidenza sui consumi finali lordi di 
energia pari al 17,07%6. 

In termini percentuali (consumi complessivi di energia da FER su 
consumi finali lordi di energia), nel 2014 è stato raggiunto in anticipo e 
superato dall’Italia il target del 17% fissato in sede europea per il 2020 
(cfr. Tabella seguente). 

Come accennato nel precedente paragrafo, il raggiungimento in anticipo ed il 
superamento da parte dell’Italia degli obiettivi 2020 nell’anno 2014 è stato 

                                              
4 La contabilizzazione Eurostat dei consumi diverge dalla contabilizzazione dei consumi 

secondo il Bilancio energetico nazionale. In particolare, per la contabilizzazione in sede 
europea, si procede – come rileva il MISE - ad una normalizzazione delle produzioni 
idroelettriche ed eolica, alla contabilizzazione dei soli bioliquidi sostenibili e dell’energia 
fornita dalle pompe di calore. Nel BEN, invece, le produzioni elettriche dalle fonti eolica, 
fotovoltaica e idraulica, nonché l’energia elettrica importata, vengono valutate in energia 
primaria applicando il coefficiente 2200 kcal/kWh anziché il coefficiente 860 kcal/kWh 
utilizzato da Eurostat; nel settore Termico, invece, si riscontrano differenze nella 
contabilizzazione del calore derivato, dell’energia prodotta da collettori solari termici (non 
considerata dal BEN) e dei rifiuti industriali non rinnovabili (non considerati dal BEN). Infine, 
il BEN conteggia tra i consumi nazionali i bunkeraggi marini, esclusi dalle convenzioni 
Eurostat. Seguendo tali criteri, il consumo interno lordo di rinnovabili nel BEN si attesta nel 
2013 poco sotto i 34 Mtep, con un’incidenza sui consumi totali del 19,5% ampiamente 
superiore alla quota ricavabile nel bilancio Eurostat per la medesima grandezza. Mentre, 
sempre secondo il BEN, nel 2014 il consumo finale di energia si attesta a 34,7 Mtep. 

5 Dati GSE, Rapporto Statistico “Energia da fonti rinnovabili -Anno 2014”, pubblicato a 
dicembre 2015. Il GSE fornisce il quadro statistico completo sulla diffusione e sugli impieghi 
delle fonti rinnovabili di energia (FER) in Italia nei settori Elettrico, Termico e dei Trasporti, 
aggiornato al 2014. Tale quadro è stato trasmesso dall’Italia a Eurostat, IEA e Commissione 
Europea, ai fini sia della produzione statistica ordinaria sia del monitoraggio degli obiettivi di 
consumo di energia da FER fissati dalla Direttiva 2009/28/CE e dal Piano d’Azione Nazionale 
per le energie rinnovabili (PAN). A dicembre 2015, il MISE ed il GSE hanno inviato alle 
istituzioni europee la “Terza Relazione dell’Italia in merito ai progressi ai sensi della 
direttiva 2009/28/CE” (cd. Progress Report). La Relazione è presentata alla Commissione 
ogni due anni. 

6 In termini assoluti, la flessione nel 2014 di circa 0,5 Mtep rispetto al 2013 (-2,4%) ha 
interessato il settore Termico (principalmente per il clima più caldo registrato nel 2014 che 
ha fatto diminuire l’utilizzo della biomassa) e il settore Trasporti (principalmente come 
conseguenza del trend di contrazione dei consumi di carburanti). 

http://www.gse.it/it/Statistiche/RapportiStatistici/Pagine/default.aspx
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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attestato - oltre che a novembre scorso dalla Commissione Europea - da Eurostat 
nel comunicato stampa del 10 febbraio 2016. 

 
I dati diffusi dal GSE nel recente Rapporto sull’attività svolta nell’anno 

2016 (pubblicati a marzo 2017), evidenziano che la quota di consumi finali 
lordi di energia coperta con FER è stata pari nel 2015 al 17,5%, dunque 
ancora superiore al target fissato dalla Direttiva 2009/28/CE per il 2020, 
pari al 17%. Il maggior contributo è stato fornito dal settore termico, con il 
50,2% dei consumi totali di energia rinnovabile, seguito dall’elettrico 
(44,3%) e dai trasporti (5,5%). 

 
 
Consumi finali lordi di energia, da FER e totali, in Italia (Mtep) 

 
Fonte: GSE. 
 
Secondo le valutazioni preliminari del GSE, la quota dei consumi 

complessivi di energia coperta da FER nel 2016, dovrebbe superare 
leggermente i livelli registrati nel 2015, attestandosi intorno al 17,6%. 

 
Si osservi, comunque, che l’obiettivo del 17% è un criterio dinamico 

che dipende dai consumi finali lordi di energia. 
Pertanto, come rileva il GSE la possibilità di mantenere la quota dei 

consumi finali coperta da rinnovabili su questi livelli dipenderà, oltre che 
dal trend di diffusione delle FER stesse nei prossimi anni e dagli interventi 
di efficienza energetica, anche dall’andamento dei consumi energetici 
complessivi del Paese nella fase post-crisi. 

 

Contributo delle regioni e delle province autonome al raggiungimento 
del target nazionale 2020 

Appare opportuno menzionare il “Monitoraggio statistico degli obiettivi 
nazionali e regionali sulle fonti rinnovabili”, pubblicato a dicembre 2016 
dal GSE ai sensi del D.M. 11 maggio 2015 (art. 7).  

Con riferimento all’obiettivo complessivo (overall target, che prevede una 
quota FER sui consumi totali pari al 17%) fissato dalla Direttiva 2009/28, il 

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/7155577/8-10022016-AP-EN.pdf/38bf822f-8adf-4e54-b9c6-87b342ead339
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Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello Sviluppo Economico (c.d. decreto 
burden sharing) fissa il contributo che le diverse regioni e province autonome 
italiane sono tenute a fornire ai fini del raggiungimento del target nazionale, 
attribuendo a ciascuna di esse specifici obiettivi regionali di impiego di FER al 
2020. In questo contesto normativo, il Decreto 11 maggio 2015 del Ministero 
dello Sviluppo Economico, che approva la metodologia da applicare per misurare 
il grado di raggiungimento degli obiettivi regionali, prevede – all’articolo 7 – la 
pubblicazione annuale di “[…] un rapporto statistico relativo al monitoraggio del 
grado di raggiungimento dell’obiettivo nazionale e degli obiettivi regionali in 
termini di quota dei consumi finali lordi di energia da fonti rinnovabili, a livello 
complessivo e con riferimento ai settori elettrico, termico e dei trasporti”. A 
dicembre 2016, il GSE ha pubblicato il primo rapporto del DM, presentando i dati 
di monitoraggio degli obiettivi nazionali e regionali sulle FER aggiornati all’anno 
2014. 

Nel Rapporto è esposta una Tabella riepilogativa dei consumi finali lordi 
di energia da fonti rinnovabili attribuibili a ciascuna regione. 

 
Sulla base di quanto risulta dalla Tabella, quasi tutte le regioni e le 

province autonome registrano, sia nel 2012 che nel 2014, una quota di 
consumi finali lordi di energia coperta da fonti rinnovabili superiore alle 
previsioni del D.M. burden sharing. 
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Confronto tra consumi energetici rilevati nel 2015 e traiettorie PAN 

Nella figura seguente, tratta dal Rapporto del GSE sull’attività svolta nel 
2016 (pubblicato a marzo scorso), vengono esposti i dati 2015 di 
monitoraggio del target complessivo e dei tre target settoriali (elettrico, 
termico, trasporti) di consumo di energia da FER confrontati con le 
previsioni del PAN per il 2015 stesso e il 2020. 

 
Quota dei consumi finali lordi di energia coperta da FER per settore [%] 

 
 
Come si evince dalla figura, l’indicatore obiettivo complessivo (totale 

energia da FER) e gli indicatori obiettivo relativi al settore elettrico e al 
settore termico mostrano, nel 2015, valori superiori alle previsioni PAN per 
lo stesso 2015 e per il 2020, e leggermente inferiori agli obiettivi 2020 della 
SEN.  

L’indicatore relativo al 2015 per il settore trasporti (6,4%), risulta invece 
inferiore alle previsioni PAN per lo stesso anno (6,6%) e, di conseguenza, a 
quelle per il 2020.  

 
Il GSE paragona la performance dell’Italia a quella degli altri Paesi UE 

in termini di grado di raggiungimento del target complessivo sulle 
rinnovabili, unitamente a un confronto su efficienza e cogenerazione. 
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Fonte: GSE 

L’Italia viene indicata come uno degli 11 Paesi che, al 2015, ha 
raggiunto un’incidenza delle rinnovabili sui consumi finali lordi superiore 
al valore-obiettivo fissato dalla Direttiva 2009/28/CE. 

In termini di intensità energetica primaria (rapporto tra consumo di 
energia primaria e PIL, che fornisce un’indicazione generale sui livelli di 
efficienza del settore economico, al netto delle caratteristiche strutturali 
dell’economia dei vari Paesi), l’Italia – principalmente grazie al rilevante 
peso del settore civile rispetto all’industriale – figura tra i 5 Paesi europei 
a minore intensità energetica. 

Relativamente alla cogenerazione, l’Italia occupa il secondo posto in 
Europa, dopo la Germania, in termini di quantità di energia elettrica 
prodotta in cogenerazione in Italia (quasi 37 TWh), e il nono in termini di 
incidenza sulla produzione elettrica complessiva (13,1%). 
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Approfondimento: la produzione ed il consumo di energia da fonti rinnovabili 
in Italia nel 2015 e 2016 suddivisa per settore 

 
Nell’ultimo Rapporto sulla gestione, pubblicato a marzo 2017, il GSE 

evidenzia che nel 2015 la produzione effettiva di energia elettrica da fonti 
rinnovabili si è attestata intorno ai 109.000 GWh, registrando una diminuzione di 
dieci punti percentuali rispetto al 2014. In flessione risulta essere anche la quota 
del Consumo Interno Lordo nazionale coperto da FER: si passa – secondo le 
analisi GSE - dal 37,5% del 2014 al 33,2% del 2015. Tali andamenti sono da 
associare sia alla minore disponibilità della risorsa idrica e alla minore ventosità 
che hanno caratterizzato il 2015 rispetto al 2014, sia a un incremento del 
Consumo Interno Lordo. 

 
Le stime preliminari elaborate dal GSE sul 2016 indicano una contrazione 

complessiva della produzione elettrica da rinnovabili di circa 3 TWh rispetto al 
2015 (da 109.000 a 106.000 GWh circa, per una variazione pari a -3%). 

 
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in Italia [Gwh] 

 
 

Per quanto riguarda invece il settore termico, i consumi finali di energia da 
fonti rinnovabili calcolati dal GSE per il 2015 ammontano a poco meno di 10,7 
Mtep, +7,6% rispetto all’anno precedente. La fonte rinnovabile maggiormente 
utilizzata nel 2015 è costituita dalle bioenergie (circa 7,8 Mtep) e in particolare 
dalle biomasse solide consumate per riscaldamento nel settore residenziale (legna 
da ardere e pellet). Di particolare rilievo è inoltre l’utilizzo, come sistema di 
riscaldamento invernale, degli apparecchi a pompa di calore, che nel 2015 hanno 
fornito poco meno di 2,6 Mtep di energia rinnovabile.  

Le stime preliminari relative al 2016 indicano una leggera flessione dei 
consumi (-2% circa), principalmente per effetto di temperature invernali meno 
rigide rispetto all’anno precedente e del conseguente minor fabbisogno di calore. 
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Energia termica da fonti rinnovabili in Italia [Mtep] 

 
 
Per quanto riguarda il settore trasporti, infine, i dati ricavabili dagli archivi 

informativi del GSE relativi alle certificazioni sull’immissione in consumo dei 
biocarburanti (presentate annualmente dagli operatori in virtù degli obblighi 
introdotti dalla Legge 81/06) consentono di rilevare per il 2015 un consumo di 
oltre 1,3 milioni di tonnellate di biocarburanti; il relativo contenuto energetico 
ammonta a poco meno di 1,16 Mtep, in aumento del +10% circa rispetto al 2014. 
In entrambi gli anni la quota principale è costituita da biodiesel. 

 
Biocarburanti immessi in consumo in Italia [Tj] 
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Gli incentivi per le fonti rinnovabili elettriche e le recenti politiche 
legislative 

Gli incentivi alla produzione rinnovabile elettrica in Italia sono 
storicamente i più elevati d’Europa, con un forte impatto sul costo 
dell’energia: circa il 20% circa della bolletta elettrica italiana è destinato 
a incentivi alla produzione tramite fonti rinnovabili (componente A3 della 
bolletta7. Si veda infra il box Andamento del fabbisogno economico e del 
gettito della componente A3 della bolletta elettrica). 

L’onere di incentivazione è determinato – come evidenzia il GSE 
nell’ultimo rapporto di marzo scorso - da un insieme di contributi, relativi ai 
diversi interventi di supporto, ciascuno avente specifiche caratteristiche in 
termini di entità e durata. Accanto a incentivi che devono ancora dispiegare 
buona parte dei loro effetti economici, quali in particolare il D.M. 23 
giugno 2016 (cfr. infra), vi sono meccanismi in cui gli impianti sono 
prossimi alla scadenza del periodo incentivante, come il CIP6/92 e parte 
dell’incentivazione ex Certificati verdi, nonché casistiche intermedie, quali 
il cd. “Conto Energia fotovoltaico”8. 

                                              
7 Come specifica l’AEEGSI sul suo sito istituzionale, le componenti tariffarie A coprono gli 

oneri sostenuti nell'interesse generale del sistema elettrico, tra i quali i costi per 
l'incentivazione dell'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili (componente A3 della bolletta 
elettrica). 
In particolare, i costi sostenuti dal GSE per l’erogazione degli incentivi alle fonti rinnovabili 
sono in parte compensati dai ricavi provenienti dalla vendita sul mercato dell’energia elettrica 
ritirata. Le risorse economiche necessarie per la copertura degli oneri derivanti dalla 
differenza tra i costi e ricavi sono prelevate dal “Conto per nuovi impianti da fonti 
rinnovabili e assimilate”, istituito presso la Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali 
(CSEA). Il conto è alimentato dalla componente tariffaria A3, applicata alla generalità delle 
bollette dei clienti finali per l’acquisto dell’energia elettrica. Il GSE, congiuntamente con la 
CSEA, valuta il fabbisogno economico della componente tariffaria A3 su base annua. In 
funzione del fabbisogno, l’AEEGSI determina il gettito necessario per alimentare il Conto per 
nuovi impianti da fonti rinnovabili e assimilate e provvede all’aggiornamento trimestrale dei 
valori della componente tariffaria A3, pagata dai consumatori nelle bollette elettriche. 

8 I costi sostenuti dal GSE nella gestione dei meccanismi dedicati alle fonti rinnovabili e 
assimilate sono imputabili principalmente ai seguenti contributi: 
 l’incentivazione dell’energia elettrica prodotta dagli impianti fotovoltaici (Conto 

Energia) e dell’energia prodotta netta immessa in rete dagli impianti ammessi agli 
incentivi introdotti dai DD.MM. 6 luglio 2012 e 23 giugno 2016; 

 l’acquisto dell’energia elettrica dai produttori che hanno una convenzione con il GSE, 
nell’ambito di uno dei meccanismi di incentivazione e ritiro dell’energia elettrica (CIP6/92, 
Ritiro Dedicato, Scambio sul Posto, Tariffe Onnicomprensive ai sensi dei vari Decreti); 

  il ritiro dei Certificati Verdi e l’incentivazione dell’energia prodotta netta sostitutiva 
dei Certificati Verdi. Si ricorda, infatti, in proposito che Inoltre, in virtù della conclusione 
del meccanismo dei Certificati Verdi, il GSE, a partire dal 2016, ha avviato il processo di 
incentivazione degli impianti FER che avevano in precedenza usufruito dei CV, sulla base 
della produzione netta incentivata, così come previsto dal D.M. 6 luglio 2012 (cfr. infra, il 
paragrafo “I principali meccanismi di incentivazione in sisntesi”). 

http://www.autorita.energia.it/it/elettricita/auc.htm
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I principali meccanismi di incentivazione in sintesi 

Il sistema di incentivazione italiano alle fonti rinnovabili elettriche è 
caratterizzato da una pluralità di forme di sostegno, talune delle quali, come 
detto, sono in scadenza del periodo incentivante o non hanno ancora 
pienamente dispiegato i loro effetti. 

Nell’ultimo Rapporto del GSE sull’attività svolta nel 2016, è fornito il 
seguente prospetto di sintesi dei principali meccanismi di incentivazione 
ed una disamina degli stessi9. 

 
Fonte: GSE 

                                              
9 Cfr. GSE, Rapporto Attività 2016, pagg. 42 e ss. 
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Si procede di seguito ad una sintetica disamina degli incentivi 
dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (per il cui esame 
analitico, invece si rinvia ai successivi paragrafi e alla Tabella allegata al 
presente dossier). Taluni degli incentivi sono diretti a sostenere la fonte 
rinnovabile fotovoltaica, talaltri le fonti non fotovoltaiche10. 

 
D.M. 6 luglio 2012 e D.M. 23 giugno 2016 
Il D.M. 6 luglio 2012 ha introdotto - in sostituzione dei meccanismi per i 

Certificati Verdi e delle Tariffe Onnicomprensive – un nuovo sistema di 
incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti alimentati 
da fonti rinnovabili diverse da quella fotovoltaica entrati in esercizio dal 1° 
gennaio 2013. 

Il D.M. 23 giugno 2016 ha aggiornato i meccanismi già introdotti dal 
D.M. 6 luglio 2012, fissando una disciplina transitoria tra il vecchio ed il 
nuovo regime. Il nuovo D.M., che ha incluso tra gli impianti ammissibili ai 
benefici i solari termodinamici, ha abrogato il D.M. 11 aprile 2008 (art. 21). 

 
Certificati Verdi e tariffa incentivante ex Certificati Verdi 
I Certificati Verdi, fino al 2015, sono stati titoli riconosciuti in misura 

proporzionale all’energia prodotta da impianti a fonti rinnovabili e da alcuni 
impianti cogenerativi, che venivano scambiati a prezzi di mercato tra i 
soggetti aventi diritto e i produttori e importatori di energia elettrica da fonti 
convenzionali (obbligati a immettere annualmente nel sistema elettrico 
nazionale una prestabilita quota di elettricità da fonti rinnovabili, quota 
annullata a partire dal 2016), oppure ritirati dal GSE a prezzi regolati. 

A partire dal 2016, agli impianti che hanno maturato il diritto ai 
Certificati Verdi e per i quali non è ancora terminato il periodo incentivante 
è riconosciuto, per il periodo residuo di incentivazione, un incentivo 
sulla produzione netta incentivata aggiuntivo ai ricavi conseguenti alla 
valorizzazione dell’energia. 

 
Tariffe onnicomprensive 
È un sistema di tariffe fisse di ritiro dell’energia elettrica immessa in 

rete, il cui valore include sia la componente incentivante sia la componente 
di valorizzazione dell’energia elettrica immessa in rete. 

Fino all’emanazione degli ultimi provvedimenti di incentivazione del 
fotovoltaico (D.M. 5 luglio 2012) e delle altre fonti rinnovabili (D.M. 6 
luglio 2012, D.M. 23 giugno 2016), che hanno previsto Tariffe 
Onnicomprensive per gli impianti di piccole dimensioni, parlando di Tariffe 
Onnicomprensive ci si riferiva, come evidenzia il GSE, a quelle introdotte 
dalla Legge finanziaria 2008 (L. n. 244/2007) e regolate dal D.M. 18 

                                              
10 Cfr. GSE, Rapporto Attività 2016, pagg. 42 e ss.. 
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dicembre 2008, riservate agli impianti con potenza fino a 1 MW (200 kW 
per gli impianti eolici), entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012. 

 
Conto energia 
È il sistema di incentivazione degli impianti solari fotovoltaici e solari 

termodinamici, consistente originariamente in un premio incentivante fisso 
erogato sulla base dell’energia prodotta. Per gli impianti fotovoltaici, il 
sistema incentivante è stato rivisto dall’ultimo provvedimento di 
incentivazione, il Quinto Conto Energia (D.M. 5 luglio 2012), in virtù del 
quale l’incentivo è corrisposto con meccanismi tariffari diversi sulla quota 
di energia prodotta e autoconsumata e sulla quota di energia prodotta e 
immessa in rete. 

Dal 6 luglio 2013 (30 giorni dopo la data di raggiungimento di un costo 
indicativo cumulato annuo degli incentivi di 6,7 miliardi di euro) gli 
impianti fotovoltaici non possono più accedere a questa forma di 
incentivazione. Essa continua però a essere riconosciuta a quegli impianti 
che hanno avuto accesso al meccanismo. 

 
Cip 6/92 
È una forma di remunerazione dell’energia prodotta da fonti rinnovabili 

e da fonti assimilate attraverso una tariffa incentivante, il cui valore è 
aggiornato nel tempo. Si tratta di una tipologia di Tariffa Onnicomprensiva 
poiché la remunerazione riconosciuta include implicitamente sia una 
componente incentivante sia una componente di valorizzazione dell’energia 
elettrica immessa in rete. Attualmente non è più possibile accedere a 
questo meccanismo. 

 
Le forme alternative agli incentivi riconosciuti: i servizi di ritiro 

dell’energia elettrica 
Il Ritiro Dedicato è una modalità semplificata per il collocamento sul 

mercato da parte dei produttori dell’energia elettrica immessa in rete. Esso 
consiste nella cessione al GSE dell’energia elettrica e sostituisce anche ogni 
altro adempimento contrattuale relativo all’accesso ai servizi di 
dispacciamento e di trasporto. 

Sono ammessi al regime di Ritiro Dedicato gli impianti di potenza 
inferiore a 10 MVA o di potenza qualsiasi se alimentati da energia solare, 
eolica, mareomotrice, del moto ondoso, geotermica, idraulica limitatamente 
alle unità ad acqua fluente o da altre fonti rinnovabili se nelle titolarità di un 
autoproduttore.  

L’accesso al RID è alternativo agli incentivi riconosciuti ai sensi dei 
DD.MM. 5 luglio 2012, 6 luglio 2012 e 23 giugno 2016. 

Il Servizio di Scambio sul Posto consente la compensazione economica 
tra il valore associato all’energia elettrica immessa in rete e il valore 
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associato all’energia elettrica prelevata e consumata in un periodo differente 
da quello in cui avviene la produzione. A tale regime di 
commercializzazione dell’energia elettrica possono accedere gli impianti 
entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2014 se alimentati da fonti 
rinnovabili o di Cogenerazione ad Alto Rendimento e di potenza massima 
non superiore a 200 kW, oppure gli impianti di potenza fino a 500 kW se 
alimentati da fonti rinnovabili ed entrati in esercizio a partire dal 1° 
gennaio 2015.  

L’accesso a tale meccanismo è alternativo agli incentivi riconosciuti ai 
sensi dei DD.MM. 5 luglio 2012, 6 luglio 2012 e 23 giugno 2016. 

Gli interventi nell’attuale legislatura per diminuire l’onere di 
incentivazione  

Negli ultimi anni, comunque, in coerenza con la Strategia energetica 
nazionale, sono stati approvati alcuni provvedimenti mirati a ridurre i costi 
dell’energia, e in particolare le cosiddette norme “spalma-incentivi”, che 
puntano a diminuire l’onere annuo dell’incentivazione delle fonti 
rinnovabili che si scarica sulla componente A3.  

Dapprima, con il D.L. 145/2013 (articolo 1, commi 3-6), c.d. 
Destinazione Italia è stato previsto il cosiddetto "spalma-incentivi 
volontario" con il quale si è proposto ai produttori di energia elettrica da 
fonti rinnovabili titolari di impianti che beneficiano di Certificati Verdi, 
Tariffe Onnicomprensive e tariffe premio, un’alternativa tra continuare a 
godere del regime incentivante spettante per il periodo di diritto residuo 
oppure optare per la fruizione di un incentivo ridotto a fronte di una proroga 
del periodo di incentivazione11.  

Successivamente, con il D.L. 91/2014, articolo 26, è stato introdotto il 
cosiddetto "spalma-incentivi obbligatorio", che introduce nuove modalità 
di erogazione degli incentivi a carico delle tariffe elettriche già riconosciuti 
all’energia prodotta dai grossi impianti fotovoltaici (di potenza incentivata 
superiore a 200KW), lasciando ai produttori la scelta tra tre opzioni12. 

                                              
11 Come evidenzia il GSE (Rapporto attività 2015, pag. 68 e ss.), agli operatori è stata data, in 

particolare, la possibilità di optare per l’estensione del periodo di incentivazione di 7 anni, a 
fronte di una riduzione dell’incentivo, determinata al fine di redistribuire l’incentivo spettante 
nel periodo residuo in un nuovo periodo esteso di ulteriori 7 anni, con un tasso interesse tra il 
2% e il 3,2%, specifico per tecnologia; alternativamente, gli operatori hanno potuto optare per 
il mantenimento dell’incentivo spettante per il periodo residuo nel qual caso però, per un 
periodo di dieci anni decorrenti dal termine dell’incentivazione, interventi di qualunque tipo 
realizzati sullo stesso sito non possono accedere ad altri incentivi né al Ritiro Dedicato o allo 
Scambio sul Posto. 

12 Si tratta delle seguenti opzioni: 
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Con riferimento al cd. spalma incentivi obbligatorio, la Corte 
Costituzionale con sentenza n. 16 del 7 dicembre 2016- 24 gennaio 2017 
ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 
26, commi 2 e 3, del decreto-legge 24 giugno2014, n. 91 (disciplina del cd. 
spalma incentivi obbligatorio). 

Secondo la Corte Costituzionale, l’intervento del legislatore del 2014 ha 
operato in un contesto congiunturale nel quale - a fronte della remuneratività delle 
tariffe incentivanti per l'energia solare prodotta da fonte fotovoltaica, rivelatasi 
progressivamente più accentuata, sia rispetto anche ai costi di produzione (in 
ragione del repentino sviluppo tecnologico del settore), sia rispetto al quadro 
complessivo europeo - era venuto specularmente in rilievo il crescente peso 
economico di tali incentivi sui consumatori finali di energia elettrica (in 
particolare sulle piccole e medie imprese costituenti il tessuto produttivo 
nazionale). Il legislatore è pertanto intervenuto, con logica perequativa, al 
dichiarato fine di «favorire una migliore sostenibilità nella politica di supporto 
alle energie rinnovabili» (art. 26 D.L. n. 91 del 2014) e di «pervenire ad una più 
equa distribuzione degli oneri tariffari frale diverse categorie di consumatori 
elettrici», prevedendo a tal proposito che i minori oneri per l'utenza derivanti 
dalla rimodulazione degli incentivi per gli impianti fotovoltaici siano 
«destinati alla riduzione delle tariffe elettriche dei clienti di energia elettrica 
in media tensione e di quelli in bassa tensione [...]» (art. 23 D.L. 91/201413). 

                                                                                                                            
 l'estensione da 20 a 24 anni del periodo di incentivazione, a fronte di una rimodulazione del 

valore unitario dell'incentivo di entità (tra il 17% ed il 25%) dipendente dalla durata del 
periodo incentivante residuo; 

 il mantenimento del periodo di erogazione ventennale, a fronte di una riduzione 
dell'incentivo per un primo periodo secondo percentuali definite dal MiSE (tra il 10% ed il 
26%), e di un corrispondente aumento dello stesso per un secondo periodo; 

 il mantenimento del periodo di erogazione ventennale, a fronte di una riduzione percentuale 
fissata dal decreto (tra il 6% e l’8%), crescente a seconda della taglia degli impianti, cioè 
della classe di potenza (tale opzione è quella applicata in assenza di comunicazioni da parte 
dell'operatore). Per quanto riguarda l’attuazione delle norme sopra indicate si ricorda che: 

Lo spalma-incentivi volontario è stato attuato con il DM 6 novembre 2014, il quale stabilisce 
le modalità di ridefinizione volontaria degli incentivi per gli impianti da fonti rinnovabili 
diverse dal fotovoltaico. Il decreto riguarda in particolare i produttori da fonti rinnovabili 
interessati a operazioni di rifacimento o ripotenziamento del sito, e porta ad un prolungamento 
di sette anni del periodo di diritto agli incentivi, con una conseguente riduzione dell'erogazione 
annua. 
Lo spalma-incentivi obbligatorio per i grandi impianti fotovoltaici (previsto dall'articolo 
26, comma 3, del DL 91/2014), che regolamenta la rimodulazione degli incentivi agli impianti 
fotovoltaici di potenza superiore a 200 kW nell'arco dei venti anni, è stato attuato con il DM 17 
ottobre 2014. 
Il DM 16 ottobre 2014 , sulle modalità di erogazione degli incentivi al fotovoltaico da parte 
del Gestore dei servizi energetici – GSE Spa, ha attuato l'articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 91/2014. Sulla base del provvedimento, ai produttori è riconosciuto, ogni anno, un 
acconto pari al 90%, calcolato sulla base della produzione effettiva dell'anno precedente, con 
saldo entro 60 giorni dall'invio delle misure sulla produzione effettiva e comunque entro il 30 
giugno dell'anno successivo. 

13 L’articolo 23, comma 1 del D.L. n. 91/2014, al fine di pervenire a una più equa distribuzione 
degli oneri tariffari fra le diverse categorie di consumatori elettrici, dispone che i minori oneri 

http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dms_Aeeg_16ottobre2014.pdf
http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dm_17ottobre2014_incenti_fotovoltaico_superiore_200kw.pdf
http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dm_17ottobre2014_incenti_fotovoltaico_superiore_200kw.pdf
http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dm_16ottobre2014%20_Modalit%C3%A0%20_operative_tariffe_PV.pdf
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E', dunque, quello contenuto nel D.L. n. 91/2014 un intervento che risponde ad 
un interesse pubblico, in termini di equo bilanciamento degli opposti interessi in 
gioco, volto a coniugare la politica di supporto alla produzione di energia da fonte 
rinnovabile con la maggiore sostenibilità dei costi correlativi a carico degli utenti 
finali dell'energia elettrica. 

 
Come già detto, il cd. “spalma incentivi obbligatorio” interviene sulle 

tariffe incentivanti già godute, in quanto, dalla metà dell’anno 2013, si 
sono esauriti i fondi del Quinto Conto Energia per l’incentivazione del 
fotovoltaico, essendo stata raggiunta la soglia annua dei 6,7 miliardi di 
euro. 

Per ciò che attiene agli effetti del cd. “spalma incentivi obbligatorio” il 
GSE, nell’ultimo Rapporto disponibile sull’attività svolta nel corso del 
2016, pubblicato a marzo 2017, osserva che la diminuzione dei corrispettivi 
erogati nel 2015 rispetto al 2014 è principalmente ascrivibile alla prima 
applicazione dello “spalma-incentivi”. La flessione del 2016 rispetto al 
2015 è invece principalmente imputabile a una minore produzione degli 
impianti (tra le cause di tale fenomeno un minore irraggiamento medio 
nell’anno 2016 rispetto al 2015). 

Evoluzione dell’energia incentivata degli impianti fotovoltaici in conto energia 
[Gwh] 

 
Fonte: GSE. 
 
Con riferimento agli effetti della rimodulazione degli incentivi per gli 

impianti fotovoltaici operata con il D.L. n. 91/2014, il GSE fornisce uno 

                                                                                                                            
per l'utenza derivanti dagli articoli da 24 a 30 dello stesso D.L. n. 91/2014, laddove abbiano 
effetti su specifiche componenti tariffarie, siano destinati alla riduzione delle tariffe 
elettriche dei clienti di energia elettrica in media tensione e di quelli in bassa tensione con 
potenza disponibile superiore a 16,5 kW, diversi dai clienti residenziali e dall'illuminazione 
pubblica. Il comma 2 destina alla stessa finalità i minori oneri tariffari conseguenti 
dall'attuazione del cd. spalma incentivi facoltativo (articolo 1, commi da 3 a 5, del D.L. n. 
145/2013). 
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scenario di riduzione del costo indicativo annuo legato a tale rimodulazione, 
dal quale si evince comunque che gli effetti maggiori saranno visibili dal 
2020. 

 
Scenario di riduzione del costo indicativo annuo legato alla rimodulazione degli 

incentivi degli impianti fotovoltaici [mln €] 

 
Fonte: GSE. 
 

I più recenti interventi suscettibili di determinare un aumento 
dell’onere di incentivazione 

Alcuni più recenti interventi sono invece suscettibili di determinare un 
aumento degli oneri della componente A3. La legge di stabilità 2016, 
come recentemente modificata dal D.L. n. 243/2016, riconosce alla 
produzione di energia elettrica di impianti alimentati da biomasse, 
biogas e bioliquidi sostenibili, che hanno cessato al 1° gennaio 2016 o 
cessano entro il 31 dicembre 2016 di beneficiare di incentivi sull’energia 
prodotta - in alternativa all’integrazione dei ricavi prevista dall’articolo 24, 
comma 8 del D.Lgs. n. 28/2011 a favore degli impianti di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili eserciti in assenza di incentivi (norma 
questa mai attuata) - un diritto a fruire fino al 31 dicembre 2021 di un 
incentivo all’energia prodotta.  

L’incentivo è pari all’80% degli incentivi di cui all’articolo 19, comma 1, 
primo capoverso, del D.M 6 luglio 2012, cioè secondo le modalità di 
calcolo per l’importo degli incentivi per gli impianti già esistenti a fonti 
rinnovabili che - avendo maturato il diritto a fruire dei certificati verdi – 
sono beneficiari per il residuo periodo successivo al 2015 di un incentivo 
sulla produzione netta incentivata14. 

                                              
14 L’incentivo è erogato dal Gestore dei servizi energetici, con le modalità previste dal suddetto 

D.M. 6 luglio 2012, a partire dal giorno seguente alla data di cessazione del precedente 
incentivo, qualora questa sia successiva al 31 dicembre 2015, ovvero a partire dal 1° gennaio 
2016 se la data di cessazione del precedente incentivo è antecedente al 1° gennaio 2016. 

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//editing-gse.gse.it//it/Qualifiche%20e%20certificati//GSE_Documenti/IncentiviDM/Normativa/DM_6_luglio_2012.pdf&SiteUrl=http%3a//editing-gse.gse.it//it/Qualifiche%20e%20certificati/
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L’erogazione dell’incentivo è subordinata alla decisione favorevole 
della Commissione europea in esito alla notifica del regime di aiuto. 

Entro il 31 dicembre 2016, i produttori interessati devono fornire al 
MISE gli elementi per la notifica alla Commissione UE del regime di 
aiuto ai fini della verifica con la disciplina in materia di aiuti di Stato a 
favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020 (Comunicazione 2014/C 
200/01) (commi 149-151 dell’articolo 1). 

 
Andamento del fabbisogno economico e del gettito della componente A3 

della bolletta elettrica 

Per l’anno 2016, i costi sostenuti dal GSE per la gestione dei meccanismi 
incentivanti dedicati alle fonti rinnovabili ammontano complessivamente a 15,9 
miliardi di euro. 

Nel panorama dell’incentivazione complessiva alle fonti rinnovabili, gli 
incentivi alla fonte solare (fotovoltaica) costituiscono, al 2016, il maggior 
contributo al costo di incentivazione, seguiti da quelli alla fonte eolica, idraulica, e 
bioenergie. 

 
Costo di incentivazione per fonte e regime commerciale 

 
Fonte: GSE 
 
I costi sostenuti dal GSE per l’erogazione degli incentivi sono in parte 

compensati, come già detto, dai ricavi provenienti dalla vendita sul mercato 
dell’energia elettrica ritirata. 

Per il 2016, la differenza tra costi (15,9 miliardi di euro) e ricavi (1,5 miliardi 
di euro), ha determinato un onere e, dunque, un fabbisogno economico della 
componente A3 della bolletta elettrica pari a 14,4 miliardi di euro, in incremento 
rispetto al 2015 8allorquando il fabbisogno è stato di 12,9 miliardi). 

                                                                                                                            
L'erogazione dell'incentivo è subordinata alla decisione favorevole della Commissione europea 
in esito alla notifica del regime di aiuto. 
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La variazione viene ascritta principalmente al passaggio dal meccanismo dei 
Certificati verdi ai nuovi meccanismi di incentivazione introdotti dal D.M. 6 
luglio 2012. Il GSE, nel corso del 2016, ha continuato a sostenere costi per il ritiro 
dei certificati verdi emessi a fronte di energia prodotta negli anni precedenti, cui si 
sono aggiunti oneri di incentivazione dell’energia prodotta nel 2016 per gli 
impianti aderenti al nuovo meccanismo. 

Il gettito A3 raccolto da parte dei distributori connessi alla rete di trasmissione 
nazionale per l’anno 2016 è stato, invece, pari a circa 14 miliardi di euro15. 

Ne consegue un disavanzo economico di circa 400 milioni di euro che dovrà 
essere comunque coperto con successivi prelievi sulla componente A3. 

Per il 2017 il GSE prevede, invece, una riduzione del fabbisogno A3, stimabile, 
in via preliminare, intorno a 12,6 miliardi di euro, principalmente a seguito della 
conclusione dell’iter di ritiro dei Certificati verdi. 

 
Il GSE, nell’ultimo Rapporto, espone il seguente scenario di lungo termine 

del fabbisogno di incentivazione A3 ripartito per tipologia di incentivo. 
 

 
Fonte: GSE 
 

                                              
15 Il gettito componente A3 affluisce per circa il 98% direttamente al Gestore dei Servizi Elettrici 

(GSE). 
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Il D.M. 23 giugno 2016 per le fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico 

Gli impianti sono incentivati sulla base dell’energia immessa in rete: 
quelli fino a 500 kW con Tariffe Onnicomprensive; quelli oltre tale soglia 
di potenza con un incentivo pari alla differenza tra una tariffa di riferimento 
e il prezzo zonale orario dell’energia. 

A seconda della potenza degli impianti, l’accesso agli incentivi è 
soggetto all’iscrizione degli impianti a registri o alla partecipazione ad aste 
competitive, mentre nel caso degli impianti più piccoli l’accesso è diretto 

Il D.M. 23 giugno 201616 stabilisce le modalità di incentivazione della 
produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili 
diversi da quelli fotovoltaici, inclusi i solari termodinamici, aventi potenza 
superiore a 1 kW nuovi, integralmente ricostruiti, riattivati, oggetto di 
intervento di potenziamento o di rifacimento purché entrati in esercizio 
dal 1°gennaio 2013. 

Sono fissate modalità transitorie di applicazione, a specifiche condizioni, 
del precedente regime incentivante delineato nel D.M. 6 luglio 201217. 

                                              
16 Il D.M. è stato adottato dopo valutazione positiva della Commissione UE ai fini della coerenza 

con le disposizioni della nuova disciplina sugli aiuti di stato in materia di energia e ambiente. 
17 In particolare, possono continuare a richiedere l'accesso agli incentivi del precedente DM 6 

luglio 2012: 
 gli impianti entrati in esercizio tra il 31 maggio e il 29 giugno 2016 che abbiano presentato o 

presentino domanda di accesso diretto (piccoli impianti) entro 30 giorni dall’entrata in esercizio; 
 gli impianti iscritti in posizione utile nelle graduatorie delle Procedure d’Asta e Registro svolte ai 

sensi del citato DM 6 luglio 2012, per i quali non siano decorsi i termini per l’entrata in esercizio. 
Potranno beneficiare delle tariffe incentivanti e degli eventuali premi del DM 6 luglio 2012 
anche gli impianti che presenteranno richiesta di accesso diretto agli incentivi ai sensi del DM 
23 giugno 2016 o risulteranno ammessi in posizione utile ai Registri del medesimo D.M., se 
entrati in esercizio entro il 29 giugno 2017. Sono esclusi da tale possibilità gli impianti solari 
termodinamici e quelli aggiudicatari di Procedura d’Asta.  
Sul sito del GSE è data indicazione delle modalità di accesso alle nuove tariffe incentivanti e 
alle “vecchie tariffe” nella fase transitoria, secondo il seguente schema: 

 
TARIFFE INCENTIVANTI 

DM 6 luglio 2012 
TARIFFE INCENTIVANTI 

DM 23 giugno 2016 
MODALITA' E 
CONDIZIONI DI ACCESSO 
AI SENSI DEL DM 6 luglio 2012 

- Impianti iscritti in posizione 
utile a seguito delle Procedure 
d'Asta e Registro del DM 6 luglio 
2012 
- Impianti in accesso diretto ai 
sensi del DM 6 luglio 2012 entrati 
in esercizio tra il 31 maggio e il 29 
giugno 2016, a condizione che 
abbiano presentato o presentino 
domanda di accesso agli incentivi 
entro 30 giorni dalla data di 
entrata in esercizio 

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A52014XC0628%2801%29
http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/Incentivi_DM_06_07_2012/Pagine/default.aspx
http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/Incentivi_DM_06_07_2012/Pagine/default.aspx
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Si ricorda in proposito che il D.M. 6 luglio 2012 ha disciplinato anche le 
modalità con cui gli impianti già in esercizio passano, a partire dal 2016, dal 
meccanismo dei certificati verdi a nuovi meccanismi di incentivazione18. 

In continuità con il precedente D.M. 6 luglio 2012, viene incentivata la 
produzione di energia elettrica netta immessa in rete dall'impianto 
(calcolata come minor valore tra la produzione netta e l’energia elettrica 
effettivamente immessa in rete). Sono previsti due differenti meccanismi 
incentivanti: 

a) una tariffa incentivante omnicomprensiva (To) per gli impianti di 
potenza fino a 0,500 MW, calcolata sommando alla tariffa incentivante 
base (Tb) gli eventuali premi a cui l'impianto ha diritto. Il corrispettivo 
erogato comprende anche la remunerazione dell'energia che viene ritirata 
dal GSE; 

b) un incentivo (I) per gli impianti di potenza superiore a 0,500 MW, 
calcolato come differenza tra la tariffa incentivante base (Tb) - a cui vanno 
sommati eventuali premi a cui l'impianto ha diritto - e il prezzo zonale 
orario dell’energia. L’energia prodotta resta nella disponibilità del 
produttore. 

Gli impianti di potenza fino a 0,500 MW possono optare per l’una o 
l’altra tipologia, con la facoltà di passare da un sistema all’altro non più di 
due volte nel corso dell'intero periodo di incentivazione. 

                                                                                                                            
MODALITA' E 
CONDIZIONI DI ACCESSO 
AI SENSI DEL DM 23 giugno 2016 

- Impianti in accesso diretto ai 
sensi del DM 23 giugno 2016 che 
entrano in esercizio entro il 29 
giugno 2017, fermo restando il 
termine per la presentazione delle 
richieste di cui all’art. 3, comma 2 
del DM 23/06/2016 
- Impianti iscritti in posizione 
utile a seguito delle procedure 
dei Registri del DM 23 giugno 
2016 che entrano in esercizio 
entro il 29 giugno 2017 

- Impianti in accesso diretto ai 
sensi del DM 23 giugno 2016 che 
entrano in esercizio oltre il 29 
giugno 2017 
- Impianti iscritti in posizione 
utile a seguito delle procedure 
dei Registri del DM 23 giugno 
2016 che entrano in esercizio 
oltre il 29 giugno 2017 
- Impianti aggiudicatari di Asta 
del DM 23 giugno 2016 

Si rinvia al sito istituzionale del GSE. 
18 I Certificati Verdi sono titoli attribuiti in misura proporzionale all’energia prodotta da 

impianti a fonti rinnovabili e da impianti cogenerativi abbinati al teleriscaldamento, entrati in 
esercizio entro il 31 dicembre 2012. Il numero di CV spettanti è differente a seconda del tipo di 
fonte e di intervento impiantistico realizzato (nuova costruzione, potenziamento, rifacimento 
totale o parziale, riattivazione). I produttori possono vendere i Certificati Verdi acquisiti, 
realizzando così un introito aggiuntivo a quello dato dalla remunerazione dell’energia elettrica 
prodotta.  
La domanda sul mercato dei CV si basa sull’obbligo, posto in capo a soggetti produttori e 
importatori di energia elettrica da fonti convenzionali, di immettere nel sistema elettrico una 
determinata quota di produzione di energia da fonti rinnovabili.  
I CV possono essere altresì ritirati dal GSE.  
A partire dal 2016, agli impianti che hanno maturato il diritto ai Certificati Verdi e per i quali 
non è ancora terminato il periodo incentivante, è riconosciuto, per il periodo residuo di 
incentivazione, un incentivo sulla produzione netta incentivata aggiuntivo ai ricavi 
conseguenti alla valorizzazione dell’energia. 

http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/GSE_Documenti/Incentivi%20DM%2023%20giugno%202016/Tariffe%20incentivanti%20e%20vita%20media%20utile%20convenzionale%20DM%2023%20giugno%202016.pdf
http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/GSE_Documenti/Incentivi%20DM%2023%20giugno%202016/Tariffe%20incentivanti%20e%20vita%20media%20utile%20convenzionale%20DM%2023%20giugno%202016.pdf
http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/DM%2023%20giugno%202013/Pagine/default.aspx
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Gli impianti di potenza superiore a 0,500 MW possono richiedere solo 
l’incentivo (I). 

Gli incentivi vengono erogati, a partire dalla data di entrata in 
esercizio commerciale, per un periodo pari alla vita media utile 
convenzionale della specifica tipologia di impianto. Il periodo di 
incentivazione avrà nella gran parte dei casi durata di vent’anni 
(venticinque per il solare termodinamico). 

Gli incentivi verranno assegnati attraverso diverse modalità a secondo 
della potenza dell’impianto. E’ in particolare previsto: 
 l’accesso diretto, a seguito dell’entrata in esercizio: nel caso di impianti 

nuovi, oggetto di intervento di integrale ricostruzione, riattivazione, 
potenziamento o rifacimento, con potenza inferiore a specifici valori di 
soglia, differenziati per tipologia di fonte19; 

 l’iscrizione a registri e successiva richiesta di accesso agli incentivi 
per gli impianti ammessi in posizione utile: nel caso di impianti nuovi, 
oggetto di intervento di integrale ricostruzione, riattivazione, 
potenziamento, con potenza ricompresa in specifici valori di soglia, 
differenziati per tipologia di fonte, ovvero nel caso di impianti oggetto di 
rifacimento, con potenza ricompresa in specifici valori di soglia, 
differenziati per tipologia di fonte; 

 l’aggiudicazione delle procedure competitive di asta al ribasso: nel caso 
di impianti nuovi, oggetto di intervento di integrale ricostruzione, 
riattivazione, potenziamento, con potenza superiore al valore di soglia 
di 5.000 KW (5 MW), stabilito per specifiche tipologie di fonte 
rinnovabile. 
Sul sito istituzionale del GSE è riportato il seguente schema delle 

modalità di accesso agli incentivi distinto per tipologie di impianti e di 
fonte. 

                                              
19 Possono accedere direttamente ai meccanismi di incentivazione i seguenti impianti: 

 eolici di potenza fino a 60 kW 
 a fonte oceanica di potenza fino a 60 kW 
 idroelettrici di potenza nominale di concessione fino a 250 kW,  che rientrano in una 

delle seguenti casistiche:  
- realizzati su canali o condotte esistenti, senza incremento né di portata derivata dal 

corpo idrico naturale né del  periodo in cui ha luogo il prelievo 
- che utilizzano acque di restituzioni o di scarico di utenze esistenti senza modificare il 

punto di restituzione o di scarico 
- che utilizzano salti su briglie o traverse esistenti senza sottensione di alveo naturale o 

sottrazione di risorsa 
- che utilizzano parte del rilascio del deflusso minimo vitale al netto della quota destinata 

alla scala di risalita, senza sottensione di alveo naturale 
 alimentati a biomassa di Tipo A (prodotti) e/o di Tipo B (sottoprodotti), come definite 

dal Decreto, di potenza fino a 200 kW 
 alimentati a biogas di potenza fino a 100 kW; 
 solari termodinamici di potenza fino a 100 kW 

http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/GSE_Documenti/Incentivi%20DM%2023%20giugno%202016/Tariffe%20incentivanti%20e%20vita%20media%20utile%20convenzionale%20DM%2023%20giugno%202016.pdf
http://www.gse.it/it/Qualifiche%20e%20certificati/GSE_Documenti/Incentivi%20DM%2023%20giugno%202016/Tariffe%20incentivanti%20e%20vita%20media%20utile%20convenzionale%20DM%2023%20giugno%202016.pdf
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Modalità di accesso agli incentivi per impianti nuovi, riattivazioni, integrali ricostruzioni (**) 
e potenziamenti (***) 
 
TIPOLOGIA DI FONTE  ACCESSO 

DIRETTO (kW) 
REGISTRO (kW) ASTA(kW) 

Eolico on shore 1 < P ≤ 60(*) 1 < P ≤ 5000 P>5000 
Eolico off-shore 1 < P ≤ 60(*)  P>5000 
Idroelettrico  
(di cui all'art. 4.3.b punti i, ii, iii, iv) 1 < P ≤ 250 1 < P ≤ 5000 

 

Idroelettrico  
(diversi dall’art. 4.3.b punti i, ii, iii, iv)  1 < P ≤ 5000 

 

Oceanica 1 < P ≤ 60(*) 1 < P ≤ 5000  
Geotermoelettrico  1 < P ≤ 5000 P>5000 
Biomasse (art 8.4.a-b) 1 < P ≤ 200 1 < P ≤ 5000  
Biomasse (art 8.4.c-d rifiuti)  1 < P ≤ 5000 (****) P>5000(*****) 
Biogas 1 < P ≤ 100 1 < P ≤ 5000 (****)  
Solare Termodinamico 1 < P ≤ 100 1 < P ≤ 5000 P>5000 
 
(*) Per impianti realizzati con procedure ad evidenza pubblica da PP.AA., anche tra loro associate, ivi inclusi i Consorzi di 
Bonifica, ad eccezione dei potenziamenti, le potenze massime per l'accesso diretto sono raddoppiate. 
(**) L’intervento di integrale ricostruzione non è contemplato per gli impianti alimentati da bioliquidi, biogas, gas di 
discarica, gas residuati dei processi di depurazione e idroelettrici installati negli acquedotti. 
(***) Per interventi di potenziamento gli intervalli di potenza sono riferiti all'aumento della potenza dell'impianto al 
termine dell'intervento. 
(****) Per impianti di cui all’articolo 8, comma 4, lettera d) e gas di depurazione e gas di discarica e bioliquidi sostenibili 
(*****) Per impianti di cui all’articolo 8, comma 4, lettere c) e d). 

 

Modalità di accesso agi incentivi per impianti oggetto di rifacimento (*) 
TIPOLOGIA DI FONTE  ACCESSO DIRETTO 

(kW) 
REGISTRO (kW) 

Eolico on shore 1 < P ≤ 60 P > 1  
Eolico off-shore 1 < P ≤ 60  
Idroelettrico  
(di cui all'art. 4.3.b punti i, ii, iii, iv) 1 < P ≤ 250 P > 1  

Idroelettrico  
(diversi dall’art. 4.3.b punti i, ii, iii, iv)  P > 1  

Oceanica 1 < P ≤ 60  
Geotermoelettrico  P > 1  
Biomasse (art 8.4.a-b) 1 < P ≤ 200  
Biogas 1 < P ≤ 100  

 
(*) Per gli interventi di rifacimento gli intervalli di potenza sono riferiti alla potenza dell'impianto al termine dell'intervento  
Fonte: GSE 

 
 
 
Quanto alle risorse messe a disposizione, il D.M. 23 giugno 2016 

stabilisce per le diverse fonti rinnovabili nuovi contingenti di potenza 
incentivabile (art. 9, 12 e 17). Il MISE ha pubblicato, sul proprio sito 
istituzionale una Tabella riepilogativa, per ciascuna fonte, del contingente 
di potenza incentivabile e la spesa annua prevista, che, complessivamente 
ammonta a 435 milioni di euro. 

 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/per-i-media/comunicati-stampa/2034825-via-libera-ai-nuovi-incentivi-alle-rinnovabili
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/per-i-media/comunicati-stampa/2034825-via-libera-ai-nuovi-incentivi-alle-rinnovabili
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Tecnologia Spesa prevista (mln euro) Potenza incentivabile (MW)  
Eolico on-shore 85 860(*) 
Eolico off-shore 10 30(*) 
Idroelettrico 61 80(*) 
Geotermico 37 50(*) 
Biomasse 105 90(*) 
Rifiuti 10 50(*) 
Solare termodinamico 98 120(*) 
Rifacimenti 29 90(**) 
Totale 435 1.370 

(*) Art.9 (contingenti di potenza per incentivazione con iscrizione a registro) + Art. 12 (contingenti di potenza per 
incentivazione con procedure d’asta) 
(**) Art. 12 (contingenti di potenza per interventi di rifacimento totale o parziale) 

 
I nuovi incentivi verranno comunque erogati nell’ambito del tetto 

complessivo di 5,8 miliardi di euro annui previsto per le energie 
rinnovabili, diverse dal fotovoltaico, oggi in bolletta. Infatti, il D.M. 23 
giugno 2016 (come il precedente D.M. 23 luglio 2016) stabilisce infatti che 
il costo indicativo cumulato di tutte le tipologie di incentivo degli 
impianti a fonte rinnovabile, con esclusione di quelli fotovoltaici, non 
può superare i 5,8 miliardi di euro annui (articolo 3, commi 2 e 3 e art. 27, 
comma 3). 

 
Infine, per ciò che attiene al cumulo con altre fonti incentivanti, il D.M. 

23 giugno 2016 prevede meccanismi di incentivazione non sono 
cumulabili con altri incentivi pubblici comunque denominati, fatte salve le 
disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo n. 28 del 2011 in 
materia di cumulo20. In particolare, nell’allegato I.3 sono stabilite le 

                                              
20 In particolare, ai sensi del comma 2 dell’articolo 26, il diritto agli incentivi, è cumulabile, nel 

rispetto delle relative modalità applicative: 
a) con l'accesso a fondi di garanzia e fondi di rotazione;  
b) con altri incentivi pubblici non eccedenti il 40 per cento del costo dell'investimento, nel 

caso di impianti di potenza elettrica fino a 200 kW, non eccedenti il 30 per cento, nel caso 
di impianti di potenza elettrica fino a 1 MW, e non eccedenti il 20 per cento, nel caso di 
impianti di potenza fino a 10 MW, fatto salvo quanto previsto alla lettera c); per i soli 
impianti fotovoltaici realizzati su scuole pubbliche o paritarie di qualunque ordine e grado 
ed il cui il soggetto responsabile sia la scuola ovvero il soggetto proprietario dell'edificio 
scolastico, nonché su strutture sanitarie pubbliche, ovvero su edifici che siano sedi 
amministrative di proprietà di regioni, province autonome o enti locali, la soglia di 
cumulabilità è stabilita fino al 60 per cento del costo di investimento;  

c) per i soli impianti di potenza elettrica fino a 1 MW, di proprietà di aziende agricole o 
gestiti in connessione con aziende agricole, agro-alimentari, di allevamento e forestali, 
alimentati da biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili, a decorrere dall'entrata in esercizio 
commerciale, con altri incentivi pubblici non eccedenti il 40% del costo 
dell'investimento;  

d) per gli impianti, con la fruizione della detassazione dal reddito di impresa degli 
investimenti in macchinari e apparecchiature;  
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modalità per la rideterminazione della tariffa per gli impianti ai quali è stato 
riconosciuto o assegnato un contributo in conto capitale ai sensi del citato 
articolo 26. 

La tariffa per la produzione in assetto cogenerativo ad alto rendimento di 
cui in allegato 1 non è cumulabile con ulteriori incentivi all’efficienza 
energetica e alla produzione di energia termica, inclusi quelli di cui all’art. 
30, comma 11, della legge n. 99 del 2009. 

Costo indicativo annuo dell’incentivazione da fonti rinnovabili 
diverse dal fotovoltaico 

Come sopra già accennato, il D.M. 23 giugno 2016 (come il precedente 
D.M. 23 luglio 2016) stabilisce infatti che il costo indicativo cumulato di 
tutte le tipologie di incentivo degli impianti a fonte rinnovabile, con 
esclusione di quelli fotovoltaici, non può superare i 5,8 miliardi di euro 
annui (articolo 3, commi 2 e 3 e art. 27, comma 3). 

A tal fine, il GSE aggiorna periodicamente e pubblica aggiornamenti 
mensili del costo indicativo cumulato annuo degli incentivi. Il D.M. di 
giugno 2016 incide anche sulle modalità di calcolo del costo indicativo 
annuo. 

 
Qualora poi il costo correlato comportasse il superamento del limite, 

tutti i contingenti dovranno essere ridotti dal GSE nella medesima 
misura percentuale, pari al rapporto fra il costo effettivamente disponibile 
(valore dato dalla differenza tra il costo massimo dei 5,8 Mld € ed il costo 
indicativo annuo) e quello relativo ai contingenti messi a disposizione 
(articolo 27). 

 
Secondo i dati GSE, il costo indicativo cumulato annuo degli incentivi 

riconosciuti agli impianti alimentati da fonti rinnovabili diversi da quelli 
fotovoltaici (contatore FER-E) si è attestato a fine 2016 sul valore di circa 
5.579 milioni di euro ( e su un costo indicativo medio di 5.437 milioni di 
euro annui). 

L’elaborazione tiene conto degli impianti aggiudicatari delle procedure 
d’asta ai sensi del DM 23/6/2016. Tali impianti, che entreranno 
gradualmente in esercizio entro il 2021, determinano un impatto 

                                                                                                                            
e) per gli impianti cogenerativi e trigenerativi alimentati da fonte solare ovvero da 

biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i 
sottoprodotti, ottenuti nell'ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli 
articoli 9 e 10 del D.Lgs, n. 102/2005, oppure di filiere corte, cioè ottenuti entro un raggio 
di 70 chilometri dall'impianto che li utilizza per produrre energia elettrica, a decorrere 
dall'entrata in esercizio commerciale, con altri incentivi pubblici non eccedenti il 40% del 
costo dell'investimento. 
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complessivo di circa 45 milioni di euro sul contatore, dei quali solo una 
parte contribuisce al costo medio attuale. 

 

Secondo il GSE, nel medio periodo il costo medio mostra un trend per 
lo più decrescente, in quanto influenzato principalmente dagli impianti in 
scadenza. 

 

Fonte: GSE 
  

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Scenari+Contatore+FER+%28settembre+2016%29_rev00.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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L’incentivazione dell’efficienza energetica e delle rinnovabili 
termiche 

Gli incentivi per il settore termico 

Per quanto riguarda il settore termico, l’obiettivo delineato nella SEN è 
quello di sviluppare la produzione di rinnovabili fino al 20% dei consumi 
finali al 2020 (dal 17% dell’obiettivo 20-20-20), pari a circa 11 Mtep/anno. 

Il raggiungimento dell’obiettivo è legato alla sostituzione di una parte 
degli impianti esistenti alimentati a combustibili convenzionali, alle nuove 
installazioni, all’evoluzione degli obblighi di integrazione delle rinnovabili 
nell’edilizia. Per lo stimolo delle rinnovabili termiche di piccola taglia 
(destinato prevalentemente al settore civile), è stato varato un decreto 
ministeriale che incentiva direttamente l’installazione di impianti dedicati, il 
cosiddetto “Conto Termico” (D.M. 28 dicembre 2012)21. 

 
Con il D.L. 133/2014 (cd. Sblocca-Italia) si è poi cercato di dare nuovo 

impulso a tale tipologia di incentivazione, cercando di facilitare l'accesso ad 
imprese, famiglie e soggetti pubblici ai contributi per gli interventi: 
 di produzione di energia termica da fonti rinnovabili; 
 di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni, 

realizzati in data successiva al 31 dicembre 2011. 
Il D.L. n. 133/2014 (articolo 22) ha previsto, a tal fine, l'aggiornamento, 

entro il 31 dicembre 2014, del sistema di incentivi definiti dal c.d. conto 
termico con il D.M. 28 dicembre 2012, al fine di semplificare le procedure 
ed utilizzare gli strumenti per favorire l'accesso alle risorse stanziate (cd. 
nuovo conto termico). 

 
Il “Nuovo conto termico” (Decreto interministeriale del 16 febbraio 

2016 pubblicato in Gazzetta ufficiale il 2 marzo 2016), aggiorna dunque la 
disciplina per l’incentivazione di interventi di piccole dimensioni per 
l’incremento dell’efficienza energetica e per la produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili, perseguendo i principi di semplificazione, 
efficacia, diversificazione e innovazione tecnologica indicati dal D.L. n. 

                                              
21 Il decreto interministeriale del 28 dicembre 2012 ha dato attuazione all’articolo 28 del D.Lgs. 

28/2011 che ha recepito la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili. Il D.Lgs. 102/2014, ha apportato significative modifiche al Conto Termico, in 
particolare in merito all’ampliamento del perimetro dei soggetti provati ammessi, alla 
limitazione dell’importo dell’incentivo ad un massimo del 65% della spesa sostenuta, alla 
possibilità di erogazione di rate in acconto e a saldo in caso di richieste di prenotazione da 
parte di soggetti pubblici e alla possibilità di riconoscere l’incentivo in una unica soluzione per 
richieste presentate da parte di soggetti pubblici. 

http://www.gse.it/it/Conto%20Termico/Conto%20Termico%202.0/Pagine/default.aspx
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_16_febbraio_2016_aggiornamento_conto_termico.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_16_febbraio_2016_aggiornamento_conto_termico.pdf
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133/2014, nonché di coerenza con gli obiettivi di riqualificazione energetica 
degli edifici della pubblica amministrazione. 

 
Il D.M. prevede un “tetto di spesa” pari a 200 milioni di euro per 

incentivi riconosciuti ad interventi di pubbliche amministrazioni e a 700 
milioni di euro ad interventi realizzati da privati. 

 
Le richieste possono essere presentate (entro 60 giorni dalla fine dei 

lavori) attraverso la modalità dell’accesso diretto22. Per le PA è anche 
consentito, con l’accesso a prenotazione, riservare gli incentivi prima 
dell’avvio lavori. 

In accesso diretto l’incentivo è erogato in un’unica soluzione, per i 
soggetti privati fino a 5.000 euro, per le PA a prescindere dall’importo23. 

In caso di prenotazione, le PA ricevono una rata di acconto ad avvio 
lavori e il saldo al termine degli stessi. 

 
Il responsabile della gestione del meccanismo e dell’erogazione degli 

incentivi è il Gestore dei Servizi Energetici – GSE. 
 
In particolare, come sopra accennato, soggetti che possono richiedere 

gli incentivi del nuovo Conto termico sono i soggetti privati e le 
pubbliche Amministrazioni (di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165), incluse gli ex Istituti Autonomi Case 
Popolari, le cooperative di abitanti iscritte all’Albo nazionale delle società 
cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi, costituito presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico, nonché le società a patrimonio 
interamente pubblico e le società cooperative sociali iscritte nei rispettivi 
albi regionali. 

L’accesso ai meccanismi di incentivazione può essere richiesto 
direttamente dai soggetti ammessi o per il tramite di ESCO: per le 
Pubbliche Amministrazioni attraverso la sottoscrizione di un contratto di 
prestazione energetica, per i soggetti privati anche mediante un contratto di 
servizio energia previsti dal D.lgs. 115/2008. 

Dal 19 luglio 2016 (a 24 mesi dall’entrata in vigore del d.lgs. 102/2014), 
possono presentare richiesta di incentivazione al GSE solamente le ESCO 

                                              
22 E’ previsto un iter semplificato per gli interventi riguardanti l’installazione di uno degli 

apparecchi di piccola taglia (per generatori 35 kW e per sistemi solari 50 mq) contenuti nel 
Catalogo degli apparecchi domestici, reso pubblico e aggiornato periodicamente dal GSE. 

23 In accesso diretto è possibile ricorrere al mandato irrevocabile all’incasso per destinare 
direttamente l’incentivo a soggetti terzi. In caso di prenotazione, le PA possono destinare 
direttamente tutto l’incentivo o parte di esso (in acconto e/o saldo) alle ESCO che operano per 
loro conto. 
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in possesso della certificazione, in corso di validità, secondo la norma UNI 
CEI 11352. 

 
Quanto agli interventi incentivabili, essi sono stati schematizzati dal 

GSE (Cfr. Vademecum del Conto termico 2.0) nel seguente modo: 

 
Fonte: GSE. 
 
Rispetto al precedente Conto termico, il nuovo Conto prevede, come 

evidenzia il GSE, percentuali di incentivazione più alte, ed in particolare: 
 fino al 65% della spesa sostenuta per gli nZEB 
 fino al 40% per gli interventi di isolamento di muri e coperture, per la 

sostituzione di chiusure finestrate, per l’installazione di schermature 
solari, l’illuminazione di interni, le tecnologie di building automation, le 
caldaie a condensazione 

http://www.gse.it/it/Conto%20Termico/GSE_Documenti/Conto%20Termico%202.0/Documenti/VADEMECUM.pdf
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 fino al 50% per gli interventi di isolamento termico nelle zone climatiche 
E/F e  

 fino al 55% nel caso di isolamento termico e sostituzione delle chiusure 
finestrate, se abbinati ad altro impianto (caldaia a condensazione, pompe 
di calore, solare termico, ecc.) 

 anche fino al 65% per pompe di calore, caldaie e apparecchi a biomassa, 
sistemi ibridi a pompe di calore e impianti solari termici 

 il 100% delle spese per la Diagnosi Energetica e per l’Attestato di 
Prestazione Energetica (APE) per la PA (e le ESCO che operano per loro 
conto) e il 50 % per i soggetti privati, con le Cooperative di abitanti e le 
Cooperative sociali. 
 
Le incentivazioni di cui al Nuovo Conto Termico non sono cumulabili 

con altri incentivi di natura statale, ad eccezione dei fondi di rotazione, di 
garanzia e i contributi in conto interesse). Per le pubbliche 
amministrazioni (in riferimento agli edifici di proprietà e in loro uso, e ad 
eccezione delle cooperative sociali e di abitanti) è prevista la cumulabilità 
con altri incentivi in conto capitale, sia di natura statale che non statale, nel 
limite del 100% della spesa effettuata.  

Per i soggetti privati è prevista la cumulabilità con altri incentivi non 
statali nel limite del 100% della spesa effettuata. Per le imprese, 
l’ammontare complessivo dell’incentivo concesso (contributo del conto 
termico più altri di natura non statale) deve essere nei limiti di spesa 
prevista dalla normativa europea sugli aiuti di stato in materia di energia e 
ambiente. 

Alle ESCO si applicano i limiti di cumulabilità previsti per il Soggetto 
Ammesso per il quale operano. 

Le domande di accesso agli incentivi presentate prima del 31 maggio 
2016 sono disciplinate a norma del D.M. 28 dicembre 2012 (precedente 
conto termico). 

Le domande presentate dal 31 maggio 2016 sono invece soggette alla 
disciplina prevista dal “Nuovo conto termico” D.M. 16 febbraio 2016. 

 
Nel rapporto sull’attività svolta di marzo scorso, relativo all’anno 2016, 

il GSE ha provveduto ad una analisi dell’andamento delle domande, 
nell’anno 2016, avanzate ai sensi del precedente Conto termico e del Nuovo 
conto termico. 

Lo scorso anno, con l’entrata in vigore del nuovo conto termico, le 
analisi evidenziano un rilevante incremento delle richieste pervenute 
mensilmente, accompagnato da un aumento dell’importo medio mensile 
degli incentivi richiesti. 
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Confronto dell’andamento tra CT1.0 e CT2.0 
 

 
 

 
Fonte: GSE 
 

Il nuovo D.M. sui certificati bianchi 

La riforma del meccanismo dei “certificati bianchi”24 è avvenuta con 
Decreto del Ministero dello sviluppo economico 11 gennaio 201725, ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 7 del D.Lgs. n. 104/201626. 

                                              
24 I Certificati Bianchi (CB), anche noti come Titoli di Efficienza Energetica (TEE), sono titoli 

negoziabili che certificano il conseguimento dei risparmi di energia primaria realizzati 
attraverso progetti finalizzati all’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali 
dell’energia. La dimensione commerciale di ogni Certificato Bianco è pari a una tonnellata 
equivalente di petrolio. 

25 D.M. 11 gennaio 2017 “Determinazione degli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 
energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell'energia elettrica e il 
gas per gli anni dal 2017 al 2020 e per l'approvazione delle nuove Linee Guida per la 
preparazione, l'esecuzione e la valutazione dei progetti di efficienza energetica”. 

26 L'art. 7 del D.Lgs. n. 102/2014: 
• definisce gli obiettivi di risparmio nazionale cumulato di energia finale da conseguire nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020 (pari a 25,5 Mtep di 
energia finale)  

• individua nel meccanismo dei Certificati Bianchi il regime obbligatorio di efficienza 
energetica previsto dalla direttiva 2012/27/UE, dal quale derivi entro il 2020 un 
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D.M. definisce i nuovi obiettivi quantitativi nazionali di risparmio 
energetico per il periodo 2017-2020 da perseguire attraverso il meccanismo 
dei certificati bianchi e stabilisce le modalità di realizzazione dei progetti di 
efficienza energetica per l’accesso al meccanismo dei Certificati Bianchi a 
partire dal 4 Aprile 2017 (articolo 4). 

(Mtep) 
Obiettivi nazionali di risparmio attraverso i Certificati bianchi 

periodo 2017-2020 

 2017 2018 2019 2020 
Risparmi di energia primaria da 
conseguire attraverso i Certificati 
Bianchi 

7,14 8,32 9,71 11,19 

 
Il nuovo decreto determina dunque: 

 gli obblighi annui di incremento dell’efficienza energetica degli usi finali 
di energia, a carico dei distributori di energia elettrica e di gas nel 
periodo tra il 2017 e il 2020; 

 stabilisce le nuove Linee Guida per la preparazione, l’esecuzione e la 
valutazione dei progetti di efficienza energetica e per la definizione dei 
criteri e delle modalità per il rilascio dei Certificati Bianchi; 

 definisce la metodologia di valutazione e certificazione dei risparmi 
conseguiti e le modalità di riconoscimento dei Certificati Bianchi; 

 individua i soggetti che possono essere ammessi al meccanismo dei 
Certificati Bianchi e le modalità di accesso allo stesso; 

 introduce misure per potenziare l’efficacia complessiva del meccanismo 
dei Certificati Bianchi, anche mediante forme di semplificazione 
amministrativa; 

 introduce misure volte a favorire l’adempimento degli obblighi previsti; 
 aggiorna le disposizioni in materia di controllo e verifica dell’esecuzione 

tecnica e amministrativa dei progetti ammessi al meccanismo dei 
Certificati Bianchi e il relativo regime sanzionatorio (articolo 1). 
 
Sono ammessi a presentare progetti per il riconoscimento dei Certificati 

Bianchi i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 3 del D.M. (distributori di 
energia elettrica e gas con più di 50.000 clienti finali, o società da essi 
controllate), i distributori di energia elettrica e gas non soggetti all’obbligo, 

                                                                                                                            
risparmio non inferiore al sessanta per cento dell'obiettivo di risparmio nazionale 
cumulato;  

 prevede l'introduzione con decreto ministeriale di misure di potenziamento e di 
miglioramento dell’efficacia del meccanismo, nel rispetto dei vincoli di bilancio 
pubblico; nonché l'aggiornamento delle linee guida, per migliorare l'efficacia del 
meccanismo stesso. 
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le società operanti nel settore dei servizi energetici, le imprese e gli enti 
pubblici e privati che, per tutta la durata della vita utile dell'intervento 
presentato, sono in possesso della certificazione secondo la norma UNI CEI 
11352 o che si dotino di un esperto in gestione dell'energia certificato 
secondo la norma UNI CEI 11339 o le società dotate di un sistema di 
gestione dell’energia in conformità ISO 50001 (articolo 5). 

I Certificati Bianchi sono riconosciuti dal GSE al soggetto titolare del 
progetto mediante stipula di un contratto conforme al contratto tipo 
approvato dal Ministero dello sviluppo economico su proposta del GSE. 

Ai sensi del D.Lgs. 102/14, dal luglio 2016, possono accedere al 
meccanismo esclusivamente i soggetti (energy manager) o le società di 
servizi energetici (ESCo), certificati UNI CEI 11339 e UNI CEI 11352. 

I Certificati Bianchi riconosciuti per i progetti di efficienza energetica 
per cui sia stata presentata istanza di incentivo al GSE dopo il 4 aprile 2017 
sono cumulabili con altri incentivi non statali destinati al medesimo 
progetto, nei limiti previsti e consentiti dalla normativa UE (articolo 10). 

Si rinvia al lavoro predisposto dal GSE “Sintesi nuovo decreto Certificati 
Bianchi - DM 11 gennaio 2017”. 

I grandi progetti di efficienza energetica 

Infine, si ricorda che il D.L. n. 244/2016 (art. 6, comma 10-quinquies) ha 
prorogato sino al 31 dicembre 2017 la durata degli incentivi 
riconosciuti (dall’art. 14, comma 11 del D. Lgs. n. 102/2014) ai progetti di 
efficienza energetica di grandi dimensioni, il cui periodo di riconoscimento 
dei certificati bianchi sia terminato entro il 2014. 

Gli incentivi in questione sono riconosciuti a fronte di progetti in grado 
di produrre nuovi risparmi di energia in misura complessivamente non 
inferiore a 35.000 TEP/anno - definiti dallo stesso proponente - previa 
verifica degli stessi, purché i progetti siano avviati entro il 31 dicembre 
2017 e rispondano ad una serie di criteri27.  

                                              
27 Si tratta dei seguenti criteri: collegamento funzionale a nuovi investimenti in impianti 

energeticamente efficienti installati nel medesimo sito industriale; efficientamento energetico 
di impianti collegati alla medesima filiera produttiva, anche in siti diversi, avviati nella 
medesima data; risanamento ambientale nei siti di interesse nazionale di cui all'articolo 252 del 
Codice ambientale (D.Lgs. n. 152/20016); salvaguardia dell'occupazione. 

http://www.google.it/url?url=http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx%3FFileUrl%3Dhttp://www.gse.it//it/CertificatiBianchi//GSE_Documenti%252FDocumenti%252F1_Sintesi%2Bnuovo%2Bdecreto%2BCertificati%2BBianchi.pdf%26SiteUrl%3Dhttp://www.gse.it//it/CertificatiBianchi/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjW9brds8LTAhXJrRoKHcHtCu8QFggUMAA&sig2=xIibBFq-3g0VQxtn0-VAyA&usg=AFQjCNH9tWGmvdyXXcBv1tkhE5dsZrvzrQ
http://www.google.it/url?url=http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx%3FFileUrl%3Dhttp://www.gse.it//it/CertificatiBianchi//GSE_Documenti%252FDocumenti%252F1_Sintesi%2Bnuovo%2Bdecreto%2BCertificati%2BBianchi.pdf%26SiteUrl%3Dhttp://www.gse.it//it/CertificatiBianchi/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwjW9brds8LTAhXJrRoKHcHtCu8QFggUMAA&sig2=xIibBFq-3g0VQxtn0-VAyA&usg=AFQjCNH9tWGmvdyXXcBv1tkhE5dsZrvzrQ
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Specifiche misure adottate a livello nazionale per promuovere la 
crescita delle energie da fonti rinnovabili  

 
La Tabella che segue è stata tratta dalla “Terza Relazione dell’Italia in merito 

ai progressi ai sensi della direttiva 2009/28/CE” (cd. Progress Report)” di 
dicembre 2015. 

La Tabella è stata aggiornata agli interventi contenuti nella legge di bilancio 
2017 relativamente alle detrazioni fiscali per ristrutturazioni edilizie e 
riqualificazioni energetiche, alla disciplina del cd. nuovo “conto termico” di cui 
al D.M. 16 febbraio 2016 e al nuovo D.M. “Certificati bianchi” 11 gennaio 
2017. 

Le misure di promozione delle fonti rinnovabili sono qualificate per: 
 tipologie: come interventi finanziari (incentivazioni di varia natura, anche 

fiscale), ovvero come misure normative (costituenti talvolta obblighi di fare 
a carico dei soggetti destinatari); 

 per destinatari; 
 per risultato atteso; 
 per contenuto specifico della misura; 
 per data di inizio e conclusione della misura. 

 

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/


 

43
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
M

IS
U

R
E

 R
E

L
A

T
IV

E
 A

L
 S

E
T

T
O

R
E

 D
E

L
 R

IS
C

A
L

D
A

M
E

N
T

O
, R

A
FF

R
E

SC
A

M
E

N
T

O
 E

D
 E

FF
IC

IE
N

ZA
 E

N
E

R
G

E
T

IC
A

 
 

Ti
to

li 
di

 E
ffi

ci
en

za
 

En
er

ge
tic

a 
(C

er
tif

ic
at

i 
B

ia
nc

hi
 o

 T
EE

)  
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1 
ar

t. 
29

 e
 3

0 
D

.L
gs

. 
10

2/
20

14
 

e 
D

.M
. 

11
/1

/2
01

7)
  

 

N
or

m
at

iv
a 

Fi
na

nz
ia

ria
 

Il 
D

.M
. 1

1/
1/

20
17

 h
a 

st
ab

ili
to

 c
he

 tr
am

ite
 il

 
m

ec
ca

ni
sm

o 
de

i T
EE

 
de

ve
 e

ss
er

e 
pe

rs
eg

ui
to

 
un

 ri
sp

ar
m

io
 

en
er

ge
tic

o 
na

zi
on

al
e 

pa
ri 

a:
 

- 7
,1

4 
M

te
p 

ne
l 2

01
6 

- 8
,3

2 
M

te
p 

ne
l 2

01
7 

- 9
,7

1 
M

te
p 

ne
l 2

01
8 

- 1
1,

19
 M

te
p 

ne
l 2

01
8.

 

So
no

 
am

m
es

si
 

a 
pr

es
en

ta
re

 p
ro

ge
tti

 p
er

 i
l 

ric
on

os
ci

m
en

to
 

de
i 

C
er

tif
ic

at
i B

ia
nc

hi
: 

- 
i 

so
gg

et
ti 

ob
bl

ig
at

i 
ai

 
se

ns
i d

el
l’a

rt.
 3

 d
el

 D
.M

. 
(d

is
tri

bu
to

ri 
di

 
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
 e

 g
as

 c
on

 p
iù

 d
i 

50
.0

00
 

cl
ie

nt
i 

fin
al

i, 
o 

so
ci

et
à 

da
 

es
si

 
co

nt
ro

lla
te

), 
- 

i d
is

tri
bu

to
ri 

di
 e

ne
rg

ia
 

el
et

tri
ca

 
e 

ga
s 

no
n 

so
gg

et
ti 

al
l’o

bb
lig

o,
 

- 
le

 s
oc

ie
tà

 o
pe

ra
nt

i 
ne

l 
se

tto
re

 
de

i 
se

rv
iz

i 
en

er
ge

tic
i, 

- 
le

 i
m

pr
es

e 
e 

gl
i 

en
ti 

pu
bb

lic
i e

 p
riv

at
i c

he
, p

er
 

tu
tta

 
la

 
vi

ta
 

ut
ile

 
de

ll'
in

te
rv

en
to

 
pr

es
en

ta
to

, 
so

no
 

in
 

po
ss

es
so

 
de

lla
 

ce
rti

fic
az

io
ne

 s
ec

on
do

 l
a 

no
rm

a 
U

N
I 

C
EI

 1
13

52
 o

 
ch

e 
si

 
do

tin
o 

di
 

un
 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

. 

Il 
m

ec
ca

ni
sm

o 
de

i C
er

tif
ic

at
i B

ia
nc

hi
 s

i c
on

fig
ur

a 
co

m
e 

un
 

re
gi

m
e 

ob
bl

ig
at

or
io

 d
i 

ri
sp

ar
m

io
 d

i 
en

er
gi

a 
pr

im
ar

ia
 

po
st

o 
in

 c
ap

o 
ai

 d
is

tri
bu

to
ri 

di
 e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

e 
ga

s 
na

tu
ra

le
 c

on
 p

iù
 d

i 5
0.

00
0 

cl
ie

nt
i. 

Si
 r

in
vi

a 
su

pr
a 

al
 p

ar
ag

ra
fo

 “
Il 

nu
ov

o 
D

.M
. 

su
i 

ce
rt

ifi
ca

ti 
bi

an
ch

i”
. 

20
05

 –
 n

.d
. 



 

44
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
es

pe
rto

 
in

 
ge

st
io

ne
 

de
ll'

en
er

gi
a 

ce
rti

fic
at

o 
se

co
nd

o 
la

 n
or

m
a 

U
N

I 
C

EI
 1

13
39

 o
 l

e 
so

ci
et

à 
do

ta
te

 d
i 

un
 s

is
te

m
a 

di
 

ge
st

io
ne

 
de

ll’
en

er
gi

a 
in

 
co

nf
or

m
ità

 IS
O

 5
00

01
 

D
et

ra
zi

on
e 

fis
ca

le
 

pe
r 

ri
st

ru
tt

ur
az

io
ni

 
ed

ili
zi

e 

Fi
na

nz
ia

ria
  

R
ag

gi
un

gi
m

en
to

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
 d

i 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a 
e 

di
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i 
en

er
gi

a 
da

 F
ER

  

C
on

tri
bu

en
ti 

tit
ol

ar
i 

di
 

ed
ifi

ci
 e

si
st

en
ti 

 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, i

nt
eg

ra
tiv

a 
de

l P
AN

. 
 

La
 d

et
ra

zi
on

e 
fis

ca
le

 p
er

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
di

 r
ec

up
er

o 
de

l 
pa

tr
im

on
io

 e
di

liz
io

 è
 s

ta
ta

 in
tro

do
tta

 d
al

l'a
rti

co
lo

 1
, c

om
m

a 
5,

 d
el

la
 le

gg
e 

27
 d

ic
em

br
e 

19
97

, n
. 4

49
. L

a 
no

rm
a 

è 
st

at
a 

su
cc

es
si

va
m

en
te

 
m

od
ifi

ca
ta

 
e 

pr
or

og
at

a 
e,

 
in

fin
e,

 
re

sa
 

st
ab

ile
 d

al
 D

.L
. n

. 2
01

 d
el

 2
01

1 
(a

rt.
 4

, c
om

m
a 

1,
 le

tt.
 c

))
 

ch
e 

ha
 in

se
rit

o 
ne

l D
.P

.R
. n

. 9
17

 d
el

 1
98

6 
(T

U
IR

) 
il 

nu
ov

o 
ar

tic
ol

o 
16

-b
is

. 
Ta

le
 

no
rm

a 
ha

 
co

nf
er

m
at

o 
no

n 
so

no
 

l'a
m

bi
to

, 
so

gg
et

tiv
o 

ed
 o

gg
et

tiv
o,

 d
i 

ap
pl

ic
az

io
ne

 d
el

le
 

de
tra

zi
on

i, 
m

a 
an

ch
e 

le
 c

on
di

zi
on

i d
i s

pe
tta

nz
a 

de
l b

en
ef

ic
io

 
fis

ca
le

 c
on

so
lid

an
do

 l
'o

rie
nt

am
en

to
 d

i 
pr

as
si

 f
or

m
at

os
i 

in
 

m
at

er
ia

.  
A

 re
gi

m
e,

 la
 m

is
ur

a 
de

lla
 d

et
ra

zi
on

e 
IR

PE
F 

è 
de

l 3
6 

pe
r 

ce
nt

o 
pe

r 
le

 s
pe

se
 d

i 
ris

tru
ttu

ra
zi

on
e 

ed
ili

zi
a 

so
st

en
ut

e 
pe

r 
un

 im
po

rto
 n

on
 s

up
er

io
re

 a
 4

8.
00

0 
eu

ro
 p

er
 c

ia
sc

un
a 

un
ità

 
im

m
ob

ili
ar

e.
 

A
 s

eg
ui

to
 d

el
le

 p
iù

 r
ec

en
ti 

no
vi

tà
 n

or
m

at
iv

e,
 i

nt
ro

do
tte

 
da

l D
.L

. n
. 8

3/
20

12
, d

al
 D

.L
. n

. 6
3/

20
13

 e
, d

a 
ul

tim
o 

da
lla

 
le

gg
e 

di
 

B
ila

nc
io

 
20

17
 

(le
gg

e 
n.

 
23

2 
de

l 
20

16
), 

i 
co

nt
rib

ue
nt

i p
os

so
no

 u
su

fr
ui

re
 d

el
le

 se
gu

en
ti 

de
tra

zi
on

i: 
- 

pe
r 

le
 s

pe
se

 s
os

te
nu

te
 

ne
l 

20
12

, 
la

 m
is

ur
a 

de
lla

 
de

tra
zi

on
e 

è 
pa

ri 
al

 3
6%

 d
eg

li 
im

po
rti

 s
pe

si
 f

in
o 

al
 2

5 

19
98

–n
.d

. 



 

45
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
gi

ug
no

 2
01

2,
 p

er
 u

n 
am

m
on

ta
re

 m
as

si
m

o 
di

 s
pe

sa
 d

i 4
8.

00
0 

eu
ro

 p
er

 c
ia

sc
un

a 
un

ità
 im

m
ob

ili
ar

e;
 

- 
 p

er
 le

 s
pe

se
 s

os
te

nu
te

 d
al

 2
6 

gi
ug

no
 2

01
2 

fin
o 

al
 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
17

, l
a 

de
tra

zi
on

e 
è 

st
at

a 
el

ev
at

a 
al

 5
0%

 c
on

 u
n 

lim
ite

 
m

as
si

m
o 

di
 

96
.0

00
 

eu
ro

 
pe

r 
ci

as
cu

na
 

un
ità

 
im

m
ob

ili
ar

e.
 

Sa
lv

o 
ul

te
rio

ri 
m

od
ifi

ch
e,

 
da

l 
1°

 
ge

nn
ai

o 
20

18
, 

la
 

de
tra

zi
on

e 
to

rn
a 

ad
 e

ss
er

e 
pa

ri 
al

 3
6%

 d
el

le
 s

pe
se

 s
os

te
nu

te
 

pe
r 

un
 a

m
m

on
ta

re
 m

as
si

m
o 

di
 s

pe
sa

 d
i 

48
.0

00
 e

ur
o 

pe
r 

ci
as

cu
na

 u
ni

tà
 im

m
ob

ili
ar

e.
  

Tr
a 

le
 v

ar
ie

 t
ip

ol
og

ie
 d

i 
la

vo
ri 

pe
r 

i 
qu

al
i 

è 
pr

ev
is

ta
 l

a 
de

tra
zi

on
e 

fis
ca

le
 r

ie
nt

ra
no

 a
nc

he
 g

li 
“i

nt
er

ve
nt

i 
fin

al
iz

za
ti 

al
la

 
ca

bl
at

ur
a 

de
gl

i 
ed

ifi
ci

, 
al

 
co

nt
en

im
en

to
 

de
ll’

in
qu

in
am

en
to

 a
cu

st
ic

o,
 a

l 
co

ns
eg

ui
m

en
to

 d
i 

ris
pa

rm
i 

en
er

ge
tic

i, 
al

l’a
do

zi
on

e 
di

 m
is

ur
e 

di
 s

ic
ur

ez
za

 s
ta

tic
a 

e 
an

tis
is

m
ic

a 
de

gl
i 

ed
ifi

ci
, 

al
l’e

se
cu

zi
on

e 
di

 o
pe

re
 i

nt
er

ne
”.

 
A

lla
 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 
in

te
rv

en
ti 

fin
al

iz
za

ti 
al

 
ris

pa
rm

io
 

en
er

ge
tic

o 
è 

eq
ui

pa
ra

ta
 a

 tu
tti

 g
li 

ef
fe

tti
 la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 
im

pi
an

ti 
a 

fo
nt

i r
in

no
va

bi
li 

as
se

rv
iti

 a
d 

un
ità

 a
bi

ta
tiv

e,
 c

om
e 

ad
 e

se
m

pi
o 

gl
i i

m
pi

an
ti 

fo
to

vo
lta

ic
i. 

 
La

 le
gg

e 
di

 b
ila

nc
io

 2
01

7 
ha

 p
re

vi
st

o 
pe

r 
gl

i i
nt

er
ve

nt
i 

re
la

tiv
i 

al
l'a

do
zi

on
e 

di
 m

is
ur

e 
an

tis
is

m
ic

he
 a

 d
ec

or
re

re
 

da
l 

1°
 

ge
nn

ai
o 

20
17

 
fin

o 
al

 
31

 
di

ce
m

br
e 

20
21

 
un

a 
de

tra
zi

on
e 

de
l 

50
 p

er
 c

en
to

, 
rip

ar
tit

a 
in

 c
in

qu
e 

qu
ot

e 
an

nu
al

i d
i p

ar
i i

m
po

rto
. T

al
e 

be
ne

fic
io

 s
i a

pp
lic

a 
no

n 
so

lo
 

ag
li 

ed
ifi

ci
 ri

ca
de

nt
i n

el
le

 z
on

e 
si

sm
ic

he
 a

d 
al

ta
 p

er
ic

ol
os

ità
 

(z
on

e 
1 

e 
2)

, m
a 

an
ch

e 
ag

li 
ed

ifi
ci

 s
itu

at
i n

el
la

 z
on

a 
si

sm
ic

a 
3 

(in
 c

ui
 p

os
so

no
 v

er
ifi

ca
rs

i f
or

ti 
te

rr
em

ot
i m

a 
ra

ri)
. Q

ua
lo

ra
 

da
lla

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
de

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
re

la
tiv

i 
al

l'a
do

zi
on

e 
di

 
m

is
ur

e 
an

tis
is

m
ic

he
 d

er
iv

i u
na

 ri
du

zi
on

e 
de

l r
is

ch
io

 s
is

m
ic

o 
ch

e 
de

te
rm

in
i 

il 
pa

ss
ag

gi
o 

ad
 

un
a 

cl
as

se
 

di
 

ri
sc

hi
o 



 

46
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
in

fe
ri

or
e,

 la
 d

et
ra

zi
on

e 
di

 im
po

st
a 

sp
et

ta
 n

el
la

 m
is

ur
a 

de
l 7

0 
pe

r 
ce

nt
o 

de
lla

 s
pe

sa
 s

os
te

nu
ta

. O
ve

 d
al

l'i
nt

er
ve

nt
o 

de
riv

i i
l 

pa
ss

ag
gi

o 
a 

du
e 

cl
as

si
 d

i 
ri

sc
hi

o 
in

fe
rio

ri,
 l

a 
de

tra
zi

on
e 

sp
et

ta
 n

el
la

 m
is

ur
a 

de
ll'

80
 p

er
 c

en
to

. Q
ua

lo
ra

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
re

la
tiv

i 
al

l'a
do

zi
on

e 
di

 m
is

ur
e 

an
tis

is
m

ic
he

 s
ia

no
 r

ea
liz

za
ti 

su
lle

 p
ar

ti 
co

m
un

i d
i e

di
fic

i c
on

do
m

in
ia

li,
 le

 d
et

ra
zi

on
i d

i 
im

po
st

a 
sp

et
ta

no
, 

ris
pe

tti
va

m
en

te
, 

ne
lla

 m
is

ur
a 

de
l 

75
 p

er
 

ce
nt

o 
(p

as
sa

gg
io

 d
i u

na
 c

la
ss

e 
di

 ri
sc

hi
o 

in
fe

rio
re

) e
 d

el
l'8

5 
pe

r 
ce

nt
o 

(p
as

sa
gg

io
 

di
 

du
e 

cl
as

si
). 

Le
 

de
tra

zi
on

i 
si

 
ap

pl
ic

an
o 

su
 u

n 
am

m
on

ta
re

 d
el

le
 s

pe
se

 n
on

 s
up

er
io

re
 a

 
96

.0
00

 
eu

ro
 

m
ol

tip
lic

at
o 

pe
r 

il 
nu

m
er

o 
de

lle
 

un
ità

 
im

m
ob

ili
ar

i 
di

 
ci

as
cu

n 
ed

ifi
ci

o.
 

Pe
r 

ta
li 

in
te

rv
en

ti,
 

an
al

og
am

en
te

 a
 q

ua
nt

o 
pr

ev
is

to
 p

er
 g

li 
in

te
rv

en
ti 

pe
r 

le
 

riq
ua

lif
ic

az
io

ni
 e

ne
rg

et
ic

he
 d

i 
pa

rti
 c

om
un

i 
de

gl
i 

ed
ifi

ci
 

co
nd

om
in

ia
li,

 a
 d

ec
or

re
re

 a
l 1

° 
ge

nn
ai

o 
20

17
, i

n 
lu

og
o 

de
lla

 
de

tra
zi

on
e 

i 
so

gg
et

ti 
be

ne
fic

ia
ri 

po
ss

on
o 

op
ta

re
 

pe
r 

la
 

ce
ss

io
ne

 d
el

 c
or

ris
po

nd
en

te
 c

re
di

to
 a

i 
fo

rn
ito

ri 
ch

e 
ha

nn
o 

ef
fe

ttu
at

o 
gl

i 
in

te
rv

en
ti 

no
nc

hé
 a

 s
og

ge
tti

 p
riv

at
i, 

co
n 

la
 

po
ss

ib
ili

tà
 

ch
e 

il 
cr

ed
ito

 
si

a 
su

cc
es

si
va

m
en

te
 

ce
di

bi
le

. 
A

nc
he

 i
n 

qu
es

to
 c

as
o,

 è
 e

sc
lu

sa
 l

a 
ce

ss
io

ne
 a

d 
is

tit
ut

i 
di

 
cr

ed
ito

 e
d 

in
te

rm
ed

ia
ri 

fin
an

zi
ar

i. 
Tr

a 
le

 s
pe

se
 d

et
ra

ib
ili

 p
er

 
la

 
re

al
iz

za
zi

on
e 

de
gl

i 
in

te
rv

en
ti 

re
la

tiv
i 

al
l'a

do
zi

on
e 

di
 

m
is

ur
e 

an
tis

is
m

ic
he

, 
a 

de
co

rr
er

e 
da

l 
1°

 
ge

nn
ai

o 
20

17
, 

rie
nt

ra
no

 a
nc

he
 l

e 
sp

es
e 

ef
fe

ttu
at

e 
pe

r 
la

 c
la

ss
ifi

ca
zi

on
e 

e 
ve

rif
ic

a 
si

sm
ic

a 
de

gl
i i

m
m

ob
ili

. 
La

 
le

gg
e 

di
 

bi
la

nc
io

 
20

17
 

ha
 

in
ol

tre
 

pr
or

og
at

o 
la

 
de

tr
az

io
ne

 d
el

 5
0%

 p
er

 l’
ac

qu
is

to
 d

i 
m

ob
ili

 e
 d

i g
ra

nd
i 

el
et

tr
od

om
es

tic
i 

di
 c

la
ss

e 
no

n 
in

fe
ri

or
e 

al
la

 A
+ 

(A
 p

er
 i 

fo
rn

i),
 

fin
al

iz
za

ti 
al

l’a
rr

ed
o 

di
 

im
m

ob
ili

 
og

ge
tto

 
di

 
ris

tru
ttu

ra
zi

on
e.

 P
er

 q
ue

st
i 

ac
qu

is
ti 

so
no

 d
et

ra
ib

ili
 l

e 
sp

es
e 

do
cu

m
en

ta
te

 e
 s

os
te

nu
te

 l
im

ita
ta

m
en

te
 a

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
di

 



 

47
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
ris

tru
ttu

ra
zi

on
e 

ed
ili

zi
a 

in
iz

ia
ti 

a 
de

co
rr

er
e 

da
l 

1°
 g

en
na

io
 

20
16

, n
el

 li
m

ite
 d

i s
pe

sa
 d

i 1
0.

00
0 

eu
ro

 a
l n

et
to

 d
el

le
 s

pe
se

 
so

st
en

ut
e 

ne
ll'

an
no

 2
01

6 
pe

r 
le

 q
ua

li 
si

 è
 f

ru
ito

 d
el

la
 

de
tra

zi
on

e.
 

La
 l

eg
ge

 d
i 

st
ab

ili
tà

 2
01

6 
(n

. 
20

8 
de

l 
20

15
, 

ar
tic

ol
o 

1,
 

co
m

m
a 

75
) 

ha
 p

re
vi

st
o 

un
'al

tra
 d

et
ra

zi
on

e 
(n

on
 c

um
ul

ab
ile

 
co

n 
la

 p
re

ce
de

nt
e)

 p
er

 le
 g

io
va

ni
 c

op
pi

e,
 a

nc
he

 d
i f

at
to

, i
n 

cu
i a

lm
en

o 
un

o 
de

i d
ue

 c
om

po
ne

nt
i n

on
 a

bb
ia

 s
up

er
at

o 
i 3

5 
an

ni
, 

ch
e 

ha
nn

o 
ac

qu
is

ta
to

 u
n 

im
m

ob
ile

 d
a 

ad
ib

ire
 a

d 
ab

ita
zi

on
e 

pr
in

ci
pa

le
: t

al
i s

og
ge

tti
 p

os
so

no
 u

su
fr

ui
re

 d
i u

na
 

de
tra

zi
on

e 
fis

ca
le

 d
el

 5
0 

pe
r c

en
to

 p
er

 le
 sp

es
e 

so
st

en
ut

e 
pe

r 
l'a

cq
ui

st
o 

di
 m

ob
ili

 n
el

 2
01

6 
fin

o 
a 

16
.0

00
 e

ur
o.

 T
al

e 
de

tra
zi

on
e 

no
n 

è 
st

at
a 

pr
or

og
at

a.
 

D
et

ra
zi

on
e 

fis
ca

le
 

pe
r 

ri
qu

al
ifi

ca
zi

on
i 

en
er

ge
tic

he
 

Fi
na

nz
ia

ria
  

R
ag

gi
un

gi
m

en
to

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
 d

i 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a 
e 

di
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i 
en

er
gi

a 
te

rm
ic

a 
da

 F
ER

  

C
on

tri
bu

en
ti 

tit
ol

ar
i 

di
 

ed
ifi

ci
 e

si
st

en
ti 

 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, p

re
vi

st
a 

da
l P

AN
. 

 
M

is
ur

a 
is

tit
ui

ta
 

da
lla

 
Le

gg
e 

Fi
na

nz
ia

ria
 

20
07

 
e 

su
cc

es
si

va
m

en
te

 
pr

or
og

at
a 

e 
po

te
nz

ia
ta

 
da

 
pi

ù 
pr

ov
ve

di
m

en
ti 

no
rm

at
iv

i 
ch

e 
pr

ev
ed

e 
la

 
po

ss
ib

ili
tà

 
di

 
de

tra
rr

e 
da

ll’
IR

PE
F 

(l’
im

po
st

a 
su

l 
re

dd
ito

 d
el

le
 p

er
so

ne
 

fis
ic

he
) o

 d
al

l’I
R

ES
 (I

m
po

st
a 

su
l R

ed
di

to
 d

el
le

 S
oc

ie
tà

) u
na

 
pa

rte
 d

eg
li 

on
er

i s
os

te
nu

ti 
pe

r 
la

 r
iq

ua
lif

ic
az

io
ne

 e
ne

rg
et

ic
a 

de
gl

i e
di

fic
i. 

A
 s

eg
ui

to
 d

el
le

 p
iù

 r
ec

en
ti 

no
vi

tà
 n

or
m

at
iv

e,
 i

nt
ro

do
tte

 
da

l 
D

.L
. 

n.
 8

3/
20

12
, 

da
l 

D
.L

. 
n.

 6
3/

20
13

, 
da

lle
 L

eg
gi

 d
i 

St
ab

ili
tà

 2
01

4,
 2

01
5 

e 
20

16
 e

 d
al

la
 L

eg
ge

 d
i B

ila
nc

io
 2

01
7,

 
la

 p
er

ce
nt

ua
le

 d
el

le
 sp

es
e 

de
tra

ib
ili

 è
 st

at
a 

fis
sa

ta
 p

ar
i a

: 
-  

55
%

 d
el

le
 sp

es
e 

so
st

en
ut

e 
fin

o 
al

 5
 g

iu
gn

o 
20

13
; 

-  
65

%
 d

el
le

 sp
es

e 
so

st
en

ut
e 

da
l 6

 g
iu

gn
o 

20
13

 fi
no

 a
l 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
17

. 
Su

cc
es

si
va

m
en

te
 a

 ta
li 

da
te

, l
a 

m
is

ur
a 

di
ve

nt
a 

st
ru

ttu
ra

le
 

20
07

–n
.d

. 



 

48
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
al

 3
6%

, s
al

vo
 in

te
rv

en
ti 

no
rm

at
iv

i u
lte

rio
ri.

 
G

li 
in

te
rv

en
ti 

am
m

es
si

 so
no

: 
 - 

in
te

rv
en

ti 
di

 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 
en

er
ge

tic
a 

di
 

ed
ifi

ci
 

es
is

te
nt

i, 
ch

e 
ot

te
ng

on
o 

un
 v

al
or

e 
lim

ite
 d

i 
fa

bb
is

og
no

 d
i 

en
er

gi
a 

pr
im

ar
ia

 a
nn

uo
 p

er
 l

a 
cl

im
at

iz
za

zi
on

e 
in

ve
rn

al
e 

in
fe

rio
re

 d
i 

al
m

en
o 

il 
20

%
 r

is
pe

tto
 a

i 
va

lo
ri 

rip
or

ta
ti 

in
 

un
’a

pp
os

ita
 ta

be
lla

 (d
et

ra
zi

on
e 

m
as

si
m

a 
10

0.
00

0 
€)

; 
- i

nt
er

ve
nt

i s
u 

ed
ifi

ci
 e

si
st

en
ti,

 p
ar

ti 
di

 e
di

fic
i e

si
st

en
ti 

o 
un

ità
 i

m
m

ob
ili

ar
i, 

rig
ua

rd
an

ti 
st

ru
ttu

re
 o

pa
ch

e 
ve

rti
ca

li,
 

st
ru

ttu
re

 o
pa

ch
e 

or
iz

zo
nt

al
i, 

fin
es

tre
 c

om
pr

en
si

ve
 d

i i
nf

is
si

, 
fin

o 
a 

un
 v

al
or

e 
m

as
si

m
o 

de
lla

 d
et

ra
zi

on
e 

di
 6

0.
00

0 
€ 

(la
 

co
nd

iz
io

ne
 p

er
 fr

ui
re

 d
el

l’a
ge

vo
la

zi
on

e 
è 

ch
e 

si
an

o 
ris

pe
tta

ti 
i r

eq
ui

si
ti 

di
 tr

as
m

itt
an

za
 te

rm
ic

a 
U

, e
sp

re
ss

a 
in

 W
/m

qK
, i

n 
un

’a
pp

os
ita

 ta
be

lla
); 

- 
in

st
al

la
zi

on
e 

di
 p

an
ne

lli
 s

ol
ar

i 
pe

r 
la

 p
ro

du
zi

on
e 

di
 

ac
qu

a 
ca

ld
a 

pe
r u

si
 d

om
es

tic
i o

 in
du

st
ria

li 
e 

pe
r l

a 
co

pe
rtu

ra
 

de
l f

ab
bi

so
gn

o 
di

 a
cq

ua
 c

al
da

 in
 p

is
ci

ne
, s

tru
ttu

re
 s

po
rti

ve
, 

ca
se

 
di

 
ric

ov
er

o 
e 

cu
ra

, 
is

tit
ut

i 
sc

ol
as

tic
i 

e 
un

iv
er

si
tà

 
(d

et
ra

zi
on

e 
m

as
si

m
a 

60
.0

00
 €

); 
- i

nt
er

ve
nt

i d
i s

os
tit

uz
io

ne
 d

i i
m

pi
an

ti 
di

 c
lim

at
iz

za
zi

on
e 

in
ve

rn
al

e 
co

n 
im

pi
an

ti 
do

ta
ti 

di
 c

al
da

ie
 a

 c
on

de
ns

az
io

ne
 e

 
co

nt
es

tu
al

e 
m

es
sa

 a
 p

un
to

 d
el

 s
is

te
m

a 
di

 d
is

tri
bu

zi
on

e 
(d

et
ra

zi
on

e 
m

as
si

m
a 

30
.0

00
 €

); 
- i

nt
er

ve
nt

i d
i s

os
tit

uz
io

ne
 d

i s
ca

ld
ac

qu
a 

tra
di

zi
on

al
i c

on
 

sc
al

da
cq

ua
 a

 p
om

pa
 d

i 
ca

lo
re

 d
ed

ic
at

i 
al

la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 
ac

qu
a 

ca
ld

a 
sa

ni
ta

ria
 (d

et
ra

zi
on

e 
m

as
si

m
a 

30
.0

00
 €

); 
- 

so
st

itu
zi

on
e 

di
 i

m
pi

an
ti 

di
 c

lim
at

iz
za

zi
on

e 
in

ve
rn

al
e 

co
n 

im
pi

an
ti 

do
ta

ti 
di

 g
en

er
at

or
i 

di
 c

al
or

e 
al

im
en

ta
ti 

da
 

bi
om

as
se

 c
om

bu
st

ib
ili

 (d
et

ra
zi

on
e 

m
as

si
m

a 
30

.0
00

 €
); 

- 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 e
ne

rg
et

ic
a 

re
la

tiv
i 

a 
pa

rt
i 

co
m

un
i 

di
 

ed
ifi

ci
 

co
nd

om
in

ia
li 

o 
ch

e 
in

te
re

ss
in

o 
tu

tte
 

le
 

un
ità

 



 

49
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
im

m
ob

ili
ar

i 
de

l 
si

ng
ol

o 
co

nd
om

in
io

 (
fin

o 
al

 3
1 

di
ce

m
br

e 
20

21
, s

i v
ed

a 
ol

tre
); 

- a
cq

ui
st

o 
e 

po
sa

 in
 o

pe
ra

 d
el

le
 s

ch
er

m
at

ur
e 

so
la

ri
, n

el
 

lim
ite

 m
as

si
m

o 
di

 d
et

ra
zi

on
e 

di
 6

0.
00

0 
eu

ro
; 

- 
l'a

cq
ui

st
o,

 
l'i

ns
ta

lla
zi

on
e 

e 
la

 
m

es
sa

 
in

 
op

er
a 

di
 

di
sp

os
iti

vi
 m

ul
tim

ed
ia

li 
pe

r 
il 

co
nt

ro
llo

 d
a 

re
m

ot
o 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
di

 r
is

ca
ld

am
en

to
 o

 p
ro

du
zi

on
e 

di
 a

cq
ua

 c
al

da
 o

 d
i 

cl
im

at
iz

za
zi

on
e 

de
lle

 u
ni

tà
 a

bi
ta

tiv
e,

 v
ol

ti 
ad

 a
um

en
ta

re
 l

a 
co

ns
ap

ev
ol

ez
za

 d
ei

 c
on

su
m

i e
ne

rg
et

ic
i d

a 
pa

rte
 d

eg
li 

ut
en

ti 
e 

a 
ga

ra
nt

ire
 u

n 
fu

nz
io

na
m

en
to

 e
ff

ic
ie

nt
e 

de
gl

i 
im

pi
an

ti.
 

Ta
li 

di
sp

os
iti

vi
 

de
vo

no
: 

m
os

tra
re

 
at

tra
ve

rs
o 

ca
na

li 
m

ul
tim

ed
ia

li 
i 

co
ns

um
i 

en
er

ge
tic

i, 
m

ed
ia

nt
e 

la
 f

or
ni

tu
ra

 
pe

rio
di

ca
 d

ei
 d

at
i; 

m
os

tra
re

 le
 c

on
di

zi
on

i d
i f

un
zi

on
am

en
to

 
co

rr
en

ti 
e 

la
 t

em
pe

ra
tu

ra
 d

i 
re

go
la

zi
on

e 
de

gl
i 

im
pi

an
ti;

 
co

ns
en

tir
e 

l'a
cc

en
si

on
e,

 
lo

 
sp

eg
ni

m
en

to
 

e 
la

 
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
 

se
tti

m
an

al
e 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
da

 
re

m
ot

o 
(le

gg
e 

n.
 2

08
 d

el
 2

01
5,

 a
rti

co
lo

 1
, c

om
m

a 
88

). 
C

on
 

rif
er

im
en

to
 

ag
li 

in
te

rv
en

ti 
di

 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 
en

er
ge

tic
a 

di
 p

ar
ti 

co
m

un
i 

de
gl

i 
ed

ifi
ci

 c
on

do
m

in
ia

li 
la

 
le

gg
e 

di
 S

ta
bi

lit
à 

20
16

 h
a 

pr
ev

is
to

 l
a 

po
ss

ib
ili

tà
 p

er
 i

 
so

gg
et

ti 
ch

e 
si

 
tro

va
no

 
ne

lla
 

no
 

ta
x 

ar
ea

 
(i 

so
gg

et
ti 

in
ca

pi
en

ti 
pe

ns
io

na
ti,

 l
av

or
at

or
i 

di
pe

nd
en

ti 
e 

au
to

no
m

i) 
di

 
ce

de
re

 l
a 

de
tra

zi
on

e 
fis

ca
le

 l
or

o 
sp

et
ta

nt
e 

ai
 f

or
ni

to
ri 

ch
e 

ha
nn

o 
ef

fe
ttu

at
o 

i 
la

vo
ri,

 c
on

 m
od

al
ità

 d
a 

de
fin

ire
 c

on
 

su
cc

es
si

vo
 p

ro
vv

ed
im

en
to

 d
el

l'A
ge

nz
ia

 d
el

le
 e

nt
ra

te
. 

Le
 

de
tra

zi
on

i 
pe

r 
gl

i 
in

te
rv

en
ti 

di
 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 

en
er

ge
tic

a 
so

no
 u

su
fr

ui
bi

li 
an

ch
e 

da
gl

i 
IA

C
P,

 c
om

un
qu

e 
de

no
m

in
at

i, 
pe

r 
le

 s
pe

se
 s

os
te

nu
te

, d
al

 1
° 

ge
nn

ai
o 

20
16

 a
l 

31
 d

ic
em

br
e 

20
16

, p
er

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
re

al
iz

za
ti 

su
 i

m
m

ob
ili

 
di

 l
or

o 
pr

op
rie

tà
 a

di
bi

ti 
ad

 e
di

liz
ia

 r
es

id
en

zi
al

e 
pu

bb
lic

a 
(le

gg
e 

n.
 2

08
 d

el
 2

01
5,

 a
rti

co
lo

 1
, c

om
m

a 
88

). 



 

50
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
La

 
le

gg
e 

di
 

B
ila

nc
io

 
20

17
, 

pe
r 

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
di

 
ri

qu
al

ifi
ca

zi
on

e 
en

er
ge

tic
a 

re
la

tiv
i 

a 
pa

rt
i 

co
m

un
i 

de
gl

i 
ed

ifi
ci

 
co

nd
om

in
ia

li 
o 

ch
e 

in
te

re
ss

in
o 

tu
tte

 
le

 
un

ità
 

im
m

ob
ili

ar
i d

el
 s

in
go

lo
 c

on
do

m
in

io
, h

a 
pr

or
og

at
o 

la
 m

is
ur

a 
de

lla
 d

et
ra

zi
on

e 
al

 6
5 

pe
r 

ce
nt

o 
pe

r c
in

qu
e 

an
ni

, f
in

o 
al

 3
1 

di
ce

m
br

e 
20

21
. L

a 
m

is
ur

a 
de

lla
 d

et
ra

zi
on

e 
è 

ul
te

rio
rm

en
te

 
au

m
en

ta
ta

 a
l 

70
 p

er
 c

en
to

 n
el

 c
as

o 
di

 i
nt

er
ve

nt
i 

ch
e 

in
te

re
ss

an
o 

pi
ù 

de
l 

25
%

 
de

lla
 

su
pe

rf
ic

ie
 

di
sp

er
de

nt
e 

de
ll'

ed
ifi

ci
o 

e 
al

 7
5 

pe
r 

ce
nt

o 
in

 c
as

o 
di

 in
te

rv
en

ti 
fin

al
iz

za
ti 

a 
m

ig
lio

ra
re

 l
a 

pr
es

ta
zi

on
e 

en
er

ge
tic

a 
in

ve
rn

al
e 

e 
es

tiv
a 

e 
ch

e 
co

ns
eg

ua
no

 d
et

er
m

in
at

i 
st

an
da

rd
. 

Le
 d

et
ra

zi
on

i 
so

no
 

ca
lc

ol
at

e 
su

 u
n 

am
m

on
ta

re
 c

om
pl

es
si

vo
 d

el
le

 s
pe

se
 n

on
 

su
pe

rio
re

 a
 4

0.
00

0 
eu

ro
 m

ol
tip

lic
at

o 
pe

r 
il 

nu
m

er
o 

de
lle

 
un

ità
 

im
m

ob
ili

ar
i 

ch
e 

co
m

po
ng

on
o 

l'e
di

fic
io

. 
Pe

r 
ta

li 
in

te
rv

en
ti 

i 
co

nd
om

in
i 

po
ss

on
o 

ce
de

re
 l

a 
de

tra
zi

on
e 

ai
 

fo
rn

ito
ri 

ch
e 

ha
nn

o 
ef

fe
ttu

at
o 

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
no

nc
hé

 
a 

so
gg

et
ti 

pr
iv

at
i, 

co
n 

la
 

po
ss

ib
ili

tà
 

ch
e 

il 
cr

ed
ito

 
si

a 
su

cc
es

si
va

m
en

te
 c

ed
ib

ile
. 

R
im

an
e 

es
cl

us
a 

la
 c

es
si

on
e 

ad
 

is
tit

ut
i 

di
 c

re
di

to
 e

d 
in

te
rm

ed
ia

ri 
fin

an
zi

ar
i. 

Ta
li 

de
tra

zi
on

i 
so

no
 u

su
fr

ui
bi

li 
an

ch
e 

da
gl

i 
IA

C
P,

 c
om

un
qu

e 
de

no
m

in
at

i, 
pe

r 
gl

i 
in

te
rv

en
ti 

re
al

iz
za

ti 
su

 i
m

m
ob

ili
 d

i 
lo

ro
 p

ro
pr

ie
tà

 
ad

ib
iti

 a
d 

ed
ili

zi
a 

re
si

de
nz

ia
le

 p
ub

bl
ic

a.
 

C
on

tr
ib

ut
i 

pe
r 

la
 

pr
od

uz
io

ne
 

di
 

en
er

gi
a 

te
rm

ic
a 

da
 

fo
nt

i 
ri

nn
ov

ab
ili

 
e 

pe
r 

in
te

rv
en

ti 
di

 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a 
di

 p
ic

co
le

 d
im

en
si

on
i 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 a
rt

. 

Fi
na

nz
ia

ria
  

R
ag

gi
un

gi
m

en
to

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
 d

i 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a 
e 

di
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i 
en

er
gi

a 
te

rm
ic

a 
da

 F
ER

  

A
m

m
in

is
tra

zi
on

i 
pu

bb
lic

he
 

e 
so

gg
et

ti 
pr

iv
at

i, 
(p

er
so

ne
 f

is
ic

he
, 

co
nd

om
in

i 
e 

so
gg

et
ti 

tit
ol

ar
i 

di
 

re
dd

ito
 

di
 

im
pr

es
a 

o 
di

 
re

dd
ito

 
ag

ra
rio

)  

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

. 
Il 

D
.L

gs
. 

28
/2

01
1 

pr
ev

ed
e 

ch
e 

da
l 

20
12

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
di

 
pr

od
uz

io
ne

 d
i 

en
er

gi
a 

te
rm

ic
a 

da
 f

on
ti 

rin
no

va
bi

li 
e 

di
 

in
cr

em
en

to
 d

el
l’e

ff
ic

ie
nz

a 
en

er
ge

tic
a 

di
 p

ic
co

le
 d

im
en

si
on

i 
ab

bi
an

o 
ac

ce
ss

o 
ad

 
un

 
in

ce
nt

iv
o 

co
m

m
is

ur
at

o 
al

la
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i 
en

er
gi

a 
te

rm
ic

a 
da

 f
on

ti 
rin

no
va

bi
li 

o 
ai

 
ris

pa
rm

i e
ne

rg
et

ic
i g

en
er

at
i. 

In
 a

ttu
az

io
ne

 d
i 

qu
an

to
 p

re
vi

st
o 

da
l 

D
.L

gs
. 2

8/
11

, i
l 

D
.M

. 

20
12

 –
 n

.d
. 



 

51
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
28

,  
D

.M
. 

28
/1

2/
20

12
 

“C
on

to
 T

er
m

ic
o”

  
   D

.L
. n

. 1
33

/2
01

4,
 a

rt
. 

22
 

e 
D

.M
. 

16
 

fe
bb

ra
io

 
20

16
 

“N
uo

vo
 

co
nt

o 
te

rm
ic

o”
) 

28
 

di
ce

m
br

e 
20

12
 

re
ca

nt
e:

 
“I

nc
en

tiv
az

io
ne

 
de

lla
 

pr
od

uz
io

ne
 

di
 

en
er

gi
a 

te
rm

ic
a 

da
 

fo
nt

i 
ri

nn
ov

ab
ili

 
ed

 
in

te
rv

en
ti 

di
 e

ffi
ci

en
za

 e
ne

rg
et

ic
a 

di
 p

ic
co

le
 d

im
en

si
on

i”
. 

 L
e 

do
m

an
de

 d
i 

ac
ce

ss
o 

ag
li 

in
ce

nt
iv

i 
pr

es
en

ta
te

 p
ri

m
a 

de
l 3

1 
m

ag
gi

o 
20

16
 s

on
o 

di
sc

ip
lin

at
e 

a 
no

rm
a 

de
l D

.M
. 

28
 d

ic
em

br
e 

20
12

.  
Le

 d
om

an
de

 p
re

se
nt

at
e 

da
l 

31
 m

ag
gi

o 
20

16
 s

on
o 

in
ve

ce
 

so
gg

et
te

 
al

la
 

di
sc

ip
lin

a 
pr

ev
is

ta
 

da
l 

“N
uo

vo
 

co
nt

o 
te

rm
ic

o”
 D

.M
. 1

6 
fe

bb
ra

io
 2

01
6 

(p
ub

bl
ic

at
o 

in
 G

.U
. d

el
 2

 
m

ar
zo

 2
01

6,
 c

he
 e

nt
ra

 in
 v

ig
or

e 
il 

90
° g

io
rn

o 
su

cc
es

si
vo

 a
lla

 
su

a 
pu

bb
lic

az
io

ne
 in

 G
az

ze
tta

 U
ff

ic
ia

le
). 

 E 
di

sp
on

ib
ile

 u
na

 p
ub

bl
ic

az
io

ne
 d

el
 G

SE
 c

he
 i

llu
st

ra
 

de
tta

gl
ia

ta
m

en
te

 le
 n

ov
ità

 d
el

 n
uo

vo
 c

on
to

 te
rm

ic
o.

 
Si

 r
in

vi
a,

 p
iù

 d
iff

us
am

en
te

, 
al

 p
re

ce
de

nt
e 

pa
ra

gr
af

o 
su

l 
“S

et
to

re
 te

rm
ic

o”
. 

O
bb

lig
o 

di
 

in
te

gr
az

io
ne

 
de

lle
 

fo
nt

i 
ri

nn
ov

ab
ili

 
ne

gl
i e

di
fic

i d
i n

uo
va

 
co

st
ru

zi
on

e 
e 

ne
gl

i 
ed

ifi
ci

 
es

is
te

nt
i 

so
tt

op
os

ti 
a 

ri
st

ru
tt

ur
az

io
ni

 
ri

le
va

nt
i 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t. 
11

 
e 

al
le

ga
to

 
3,

 
co

m
e 

m
od

ifi
ca

to
 

da
l 

D
.L

. 
30

 d
ic

em
br

e 
20

16
, n

. 

N
or

m
at

iv
a 

 
50

%
 

co
pe

rtu
ra

 
co

ns
um

i 
di

 
ac

qu
a 

ca
ld

a 
sa

ni
ta

ria
, 

e 
pe

rc
en

tu
al

e 
va

ria
bi

le
 

di
 

co
pe

rtu
ra

 
de

i 
co

ns
um

i 
di

 
ris

ca
ld

am
en

to
 

e 
ra

ffr
es

ca
m

en
to

 

U
te

nt
i 

fin
al

i 
tit

ol
ar

i 
di

 
ed

ifi
ci

 
di

 
nu

ov
a 

co
st

ru
zi

on
e 

o 
ris

tru
ttu

ra
zi

on
e 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

. 

I 
pr

og
et

ti 
di

 e
di

fic
i 

di
 n

uo
va

 c
os

tru
zi

on
e 

e 
i 

pr
og

et
ti 

di
 

ris
tru

ttu
ra

zi
on

i 
ril

ev
an

ti 
de

gl
i 

ed
ifi

ci
 

es
is

te
nt

i 
de

vo
no

 
pr

ev
ed

er
e 

l'u
til

iz
zo

 d
i F

ER
 p

er
 la

 c
op

er
tu

ra
 d

ei
 c

on
su

m
i d

i 
ca

lo
re

, 
di

 
el

et
tri

ci
tà

 
e 

pe
r 

il 
ra

ffr
es

ca
m

en
to

 
se

co
nd

o 
i 

pr
in

ci
pi

 m
in

im
i 

di
 i

nt
eg

ra
zi

on
e 

e 
le

 d
ec

or
re

nz
e 

in
di

ca
te

 
al

l’a
lle

ga
to

 3
 a

l D
.L

gs
. 2

8/
20

11
. 

In
 

pa
rti

co
la

re
 

de
ve

 
es

se
re

 
ga

ra
nt

ito
 

il 
co

nt
em

po
ra

ne
o 

ris
pe

tto
 d

el
la

 c
op

er
tu

ra
, t

ra
m

ite
 e

ne
rg

ia
 d

a 
FE

R
, d

el
 5

0%
 d

ei
 

co
ns

um
i 

pr
ev

is
ti 

pe
r 

l’a
cq

ua
 c

al
da

 s
an

ita
ria

 e
 d

el
le

 s
ot

to
 

el
en

ca
te

 p
er

ce
nt

ua
li 

de
lla

 s
om

m
a 

de
i 

co
ns

um
i 

pr
ev

is
ti 

pe
r 

l’a
cq

ua
 c

al
da

 sa
ni

ta
ria

, i
l r

is
ca

ld
am

en
to

 e
 il

 ra
ff

re
sc

am
en

to
: 

G
iu

gn
o 

20
12

 
– 

n.
d.

 

http://www.gse.it/it/Conto%20Termico/GSE_Documenti/Conto%20Termico%202.0/Documenti/VADEMECUM.pdf


 

52
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
24

4,
 a

rt.
 1

2,
 c

om
m

a 
2,

 
le

tt.
 a

) e
 b

)) 
- 

il 
20

%
 q

ua
nd

o 
la

 r
ic

hi
es

ta
 d

el
 p

er
tin

en
te

 ti
to

lo
 e

di
liz

io
 è

 
pr

es
en

ta
ta

 d
al

 3
1 

m
ag

gi
o 

20
12

 a
l 3

1 
di

ce
m

br
e 

20
13

; 
- b

) i
l 3

5 
pe

r 
ce

nt
o 

qu
an

do
 la

 ri
ch

ie
st

a 
de

l p
er

tin
en

te
 ti

to
lo

 
ed

ili
zi

o 
è 

pr
es

en
ta

ta
 d

al
 1

° 
ge

nn
ai

o 
20

14
 a

l 
31

 d
ic

em
br

e 
20

17
;  

c)
 i

l 
50

 p
er

 c
en

to
 q

ua
nd

o 
la

 r
ic

hi
es

ta
 d

el
 p

er
tin

en
te

 t
ito

lo
 

ed
ili

zi
o 

è 
ril

as
ci

at
o 

da
l 1

° g
en

na
io

 2
01

8.
 

 Pe
r 

gl
i 

ed
ifi

ci
 p

ub
bl

ic
i 

gl
i 

ob
bl

ig
hi

 s
on

o 
in

cr
em

en
ta

ti 
de

l 
10

%
. G

li 
im

pi
an

ti 
al

im
en

ta
ti 

da
 F

ER
 re

al
iz

za
ti 

pe
r a

ss
ol

ve
re

 
i p

re
ce

de
nt

i o
bb

lig
hi

 a
cc

ed
on

o 
ag

li 
in

ce
nt

iv
i p

re
vi

st
i p

er
 la

 
pr

om
oz

io
ne

 d
el

le
 F

ER
, 

pe
r 

la
 q

uo
ta

 c
he

 e
cc

ed
e 

qu
el

la
 

ne
ce

ss
ar

ia
 

pe
r 

il 
ris

pe
tto

 
de

i 
so

pr
a 

ci
ta

ti 
ob

bl
ig

hi
. 

L
’in

os
se

rv
an

za
 d

eg
li 

ob
bl

ig
hi

 c
om

po
rt

a 
il 

no
n 

ri
la

sc
io

 
de

l 
tit

ol
o 

ed
ili

zi
o.

 
Le

 
R

eg
io

ni
 p

os
so

no
 s

ta
bi

lir
e 

qu
ot

e 
m

in
im

e 
pi

ù 
rig

or
os

e 
ris

pe
tto

 a
 q

ua
nt

o 
gi

à 
pr

ev
is

to
 n

el
 D

.M
. 

M
IS

U
R

E
 R

E
L

A
T

IV
E

 A
L

 S
E

T
T

O
R

E
 D

E
L

L
’E

L
E

T
T

R
IC

IT
À

 

Ta
rif

fa
 p

re
m

io
 p

er
 g

li 
im

pi
an

ti 
fo

to
vo

lta
ic

i 
(“

C
on

to
 

E
ne

rg
ia

 
fo

to
vo

lta
ic

o”
) 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 a
rt.

 
25

, 
D

.M
. 

05
 m

ag
gi

o 
20

11
 e

 D
.M

. 0
5 

lu
gl

io
 

20
12

) 

Fi
na

nz
ia

ria
 

25
.0

00
 M

W
 a

l 2
02

0 
(o

bi
et

tiv
o 

in
di

ca
tiv

o 
so

gg
et

to
 

a 
lim

ite
 

di
 

sp
es

a 
an

nu
o 

pa
ri 

a 
6,

7 
m

ili
ar

di
 d

i E
ur

o)
 

In
ve

st
ito

ri 
/ 

U
te

nt
i f

in
al

i 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, p

re
vi

st
a 

da
l P

AN
. 

Il 
m

ec
ca

ni
sm

o 
di

 in
ce

nt
iv

az
io

ne
 d

eg
li 

im
pi

an
ti 

fo
to

vo
lta

ic
i 

(C
on

to
 E

ne
rg

ia
) 

ha
 c

es
sa

to
 d

i 
ap

pl
ic

ar
si

 i
l 

6 
lu

gl
io

 2
01

3,
 

ov
ve

ro
 

de
co

rs
i 

30
 

gi
or

ni
 

so
la

ri 
da

lla
 

da
ta

 
di

 
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 d
i 

un
 c

os
to

 i
nd

ic
at

iv
o 

cu
m

ul
at

o 
an

nu
o 

de
gl

i 
in

ce
nt

iv
i 

di
 6

,7
 m

ili
ar

di
 d

i 
eu

ro
 (

lim
ite

 d
i 

sp
es

a 
m

as
si

m
o)

. 
A

l 
31

 d
ic

em
br

e 
20

14
 r

is
ul

ta
no

 i
ns

ta
lla

ti 
in

 I
ta

lia
 1

8.
60

9 
M

W
; 1

7.
71

3 
M

W
 h

an
no

 a
vu

to
 a

cc
es

so
 a

l C
on

to
 E

ne
rg

ia
. 

20
05

– 
20

13
 

N
uo

vi
 

m
ec

ca
ni

sm
i 

in
ce

nt
iv

an
ti 

Fi
na

nz
ia

ria
 

R
ag

gi
un

gi
m

en
to

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
 d

i p
ro

du
zi

on
e 

In
ve

st
ito

ri 
/ 

U
te

nt
i f

in
al

i 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
. 

Il 
D

.L
gs

. 2
8/

20
11

 h
a 

pr
ev

is
to

 c
he

 g
li 

im
pi

an
ti 

(e
sc

lu
si

 q
ue

lli
 

20
13

 –
 n

.d
. 



 

53
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 

24
, 

D
.M

. 
6 

lu
gl

io
 

20
12

, D
.M

. 2
3 

gi
ug

no
 

20
16

) 

di
 e

ne
rg

ia
 e

le
ttr

ic
a 

da
 

FE
R

 
so

la
ri)

 in
 e

se
rc

iz
io

 d
al

 2
01

3,
 s

ar
eb

be
ro

 s
ta

ti 
in

ce
nt

iv
an

ti 
co

n 
nu

ov
i 

st
ru

m
en

ti,
 s

os
tit

ut
iv

i 
de

i 
C

er
tif

ic
at

i 
V

er
di

 e
 d

el
le

 
Ta

rif
fe

 O
nn

ic
om

pr
en

si
ve

. 
Il 

D
.M

. 
06

/0
7/

20
12

 
ha

 
st

ab
ili

to
 

le
 

nu
ov

e 
m

od
al

ità
 

di
 

in
ce

nt
iv

az
io

ne
 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 
di

 
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
 

da
 

im
pi

an
ti 

al
im

en
ta

ti 
da

 f
on

ti 
rin

no
va

bi
li,

 d
iv

er
se

 d
a 

qu
el

la
 

so
la

re
 f

ot
ov

ol
ta

ic
a.

 L
’a

cc
es

so
 a

gl
i 

in
ce

nt
iv

i 
st

ab
ili

ti 
da

l 
D

.M
. 

6 
lu

gl
io

 2
01

2 
è 

al
te

rn
at

iv
o 

ai
 

m
ec

ca
ni

sm
i 

de
llo

 
Sc

am
bi

o 
su

l P
os

to
 e

 d
el

 R
iti

ro
 D

ed
ic

at
o.

 
Il 

su
cc

es
si

vo
 D

.M
. 

23
 g

iu
gn

o 
20

16
 s

ta
bi

lis
ce

 l
e 

nu
ov

e 
m

od
al

ità
 

di
 

in
ce

nt
iv

az
io

ne
 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 
di

 
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
 d

a 
im

pi
an

ti 
al

im
en

ta
ti 

da
 f

on
ti 

rin
no

va
bi

li 
di

ve
rs

i 
da

 q
ue

lli
 f

ot
ov

ol
ta

ic
i, 

in
cl

us
i 

i s
ol

ar
i t

er
m

od
in

am
ic

i, 
av

en
ti 

po
te

nz
a 

su
pe

rio
re

 a
 1

 k
W

 n
uo

vi
, 

in
te

gr
al

m
en

te
 r

ic
os

tru
iti

, 
ria

tti
va

ti,
 

og
ge

tto
 

di
 

in
te

rv
en

to
 

di
 

po
te

nz
ia

m
en

to
 

o 
di

 
rif

ac
im

en
to

 p
ur

ch
é 

en
tra

ti 
in

 e
se

rc
iz

io
 d

al
 1

°g
en

na
io

 2
01

3.
 

So
no

 
fis

sa
te

 
m

od
al

ità
 

tra
ns

ito
rie

 
di

 
ap

pl
ic

az
io

ne
, 

a 
sp

ec
ifi

ch
e 

co
nd

iz
io

ni
, 

de
l 

pr
ec

ed
en

te
 r

eg
im

e 
in

ce
nt

iv
an

te
 

de
lin

ea
to

 n
el

 D
.M

. 6
 lu

gl
io

 2
01

2.
 S

i r
in

vi
a 

pi
ù 

di
ff

us
am

en
te

 
al

 P
ar

ag
ra

fo
 “

Fo
nt

i r
in

no
va

bi
li 

di
ve

rs
e 

da
l f

ot
ov

ol
ta

ic
o”

. 
M

IS
U

R
E

 R
E

L
A

T
IV

E
 A

L
 S

E
T

T
O

R
E

 D
E

I T
R

A
SP

O
R

T
I 

O
bb

lig
o 

di
 

im
m

is
si

on
e 

in
 

co
ns

um
o 

di
 

bi
oc

ar
bu

ra
nt

i 
(L

. 
11

/0
3/

20
06

 n
.8

1;
 

D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t. 
33

 e
 s

.m
.i,

 D
.M

. 
10

 
ot

to
br

e 
20

14
 

N
or

m
at

iv
a 

Fi
na

nz
ia

ria
 

D
iff

us
io

ne
 

de
i 

bi
oc

ar
bu

ra
nt

i 
so

st
en

ib
ili

 
(ta

rg
et

 
eu

ro
pe

o 
al

 
20

20
: 

10
%

 
de

i 
co

ns
um

i 
de

i 
tra

sp
or

ti 
co

pe
rti

 m
ed

ia
nt

e 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li)
 

So
gg

et
ti 

ch
e 

im
m

et
to

no
 

in
 

co
ns

um
o 

ca
rb

ur
an

ti 
fo

ss
ili

 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

. 
I 

so
gg

et
ti 

ch
e 

im
m

et
to

no
 i

n 
co

ns
um

o 
be

nz
in

a 
e 

ga
so

lio
 d

i 
or

ig
in

e 
fo

ss
ile

 p
er

 a
ut

ot
ra

zi
on

e 
ha

nn
o 

l'o
bb

lig
o 

di
 im

m
et

te
re

 
in

 c
on

su
m

o 
ne

l 
te

rr
ito

rio
 n

az
io

na
le

 u
na

 q
uo

ta
 m

in
im

a 
di

 
bi

oc
ar

bu
ra

nt
i 

cr
es

ce
nt

e 
ne

l 
te

m
po

; 
i 

m
ed

es
im

i 
so

gg
et

ti 
po

ss
on

o 
as

so
lv

er
e 

al
 p

re
de

tto
 o

bb
lig

o 
an

ch
e 

ac
qu

is
ta

nd
o,

 in
 

tu
tto

 o
 in

 p
ar

te
, l

'eq
ui

va
le

nt
e 

qu
ot

a 
o 

i r
el

at
iv

i d
iri

tti
 d

a 
al

tri
 

so
gg

et
ti.

 T
al

e 
si

st
em

a 
(“

ob
bl

ig
o 

di
 im

m
is

si
on

e”
), 

in
tro

do
tto

 

20
07

 –
 n

.d
. 



 

54
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
D

ir
et

tiv
a 

(U
E)

 
20

15
/6

52
 

da
lla

 l
eg

ge
 1

1 
m

ar
zo

 2
00

6,
 n

.8
1,

 e
 a

gg
io

rn
at

o 
da

l 
D

. 
Lg

s 
20

/2
01

1 
e 

da
l D

.M
. 1

0 
ot

to
br

e 
20

14
, c

os
tit

ui
sc

e 
l’i

nc
en

tiv
o 

al
l’i

m
pi

eg
o 

di
 b

io
ca

rb
ur

an
ti 

ne
i t

ra
sp

or
ti.

 
Si

 c
on

si
de

ri
 c

he
 il

 s
is

te
m

a 
in

ce
nt

iv
an

te
 è

 in
 v

ia
 d

i m
od

ifi
ca

. 
Le

 m
od

ifi
ch

e 
so

no
 c

on
te

nu
te

 n
el

lo
 S

ch
em

a 
di

 D
.L

gs
. A

.G
. 

36
9 

re
ca

nt
e 

at
tu

az
io

ne
 d

el
la

 d
ir

et
tiv

a 
(U

E)
 2

01
5/

65
2 

ch
e 

st
ab

ili
sc

e 
i 

m
et

od
i 

di
 

ca
lc

ol
o 

e 
gl

i 
ob

bl
ig

hi
 

di
 

co
m

un
ic

az
io

ne
 a

i 
se

ns
i 

de
lla

 d
ir

et
tiv

a 
98

/7
0/

C
E 

re
la

tiv
a 

al
la

 q
ua

lit
à 

de
lla

 b
en

zi
na

 e
 d

el
 c

om
bu

st
ib

ile
 d

ie
se

l e
 d

el
la

 
di

re
tti

va
 

(U
E)

 
20

15
/1

51
3 

ch
e 

m
od

ifi
ca

 
la

 
di

re
tti

va
 

98
/7

0/
C

E,
 

re
la

tiv
a 

al
la

 
qu

al
ità

 
de

lla
 

be
nz

in
a 

e 
de

l 
co

m
bu

st
ib

ile
 

di
es

el
, 

e 
la

 
di

re
tti

va
 

20
09

/2
8/

C
E,

 
su

lla
 

pr
om

oz
io

ne
 d

el
l'u

so
 d

el
l'e

ne
rg

ia
 d

a 
fo

nt
i r

in
no

va
bi

li.
  

Su
llo

 
sc

he
m

a 
le

 
co

m
m

is
si

on
i 

co
m

pe
te

nt
i 

in
 

se
de

 
pa

rl
am

en
ta

re
 V

II
I 

Am
bi

en
te

 e
 X

 A
tti

vi
tà

 P
ro

du
tti

ve
 d

el
la

 
C

am
er

a 
ha

nn
o 

es
pr

es
so

 p
ar

er
e 

fa
vo

re
vo

le
 c

on
 o

ss
er

va
zi

on
i 

in
 d

at
a 

14
 fe

bb
ra

io
 2

01
7.

 

M
IS

U
R

E
 R

E
L

A
T

IV
E

 A
L

L
E

 R
E

T
I E

L
E

T
T

R
IC

H
E

  
A

ut
or

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 

op
er

e 
di

 c
on

ne
ss

io
ne

 
al

le
 

re
ti 

el
et

tr
ic

he
 

(D
.L

gs
. 2

8/
20

11
, a

rt.
4 

e 
16

)  
 

N
or

m
at

iv
a 

C
oo

rd
in

am
en

to
 t

ra
 l

o 
sv

ilu
pp

o 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

di
 p

ro
du

zi
on

e 
e 

de
lla

 re
te

 e
le

ttr
ic

a 
 

 

G
es

to
ri 

di
 re

te
 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
. 

La
 c

os
tru

zi
on

e 
e 

l'e
se

rc
iz

io
 d

i t
al

un
e 

op
er

e 
di

 s
vi

lu
pp

o 
de

lla
 

re
te

 s
on

o 
au

to
riz

za
te

 d
al

la
 R

eg
io

ne
 c

om
pe

te
nt

e 
at

tra
ve

rs
o 

un
 p

ro
ce

di
m

en
to

 u
ni

co
. 

Po
ss

on
o 

be
ne

fic
ia

re
 d

i 
qu

es
to

 i
te

r 
au

to
riz

za
tiv

o 
le

 o
pe

re
 

fu
nz

io
na

li 
al

l'i
m

m
is

si
on

e 
e 

al
 r

iti
ro

 d
el

l'e
ne

rg
ia

 p
ro

do
tta

 d
a 

un
a 

pl
ur

al
ità

 d
i 

im
pi

an
ti 

e 
no

n 
pr

ev
is

te
 a

ll’
in

te
rn

o 
de

i 
pr

ev
en

tiv
i d

i c
on

ne
ss

io
ne

 s
ot

to
sc

rit
ti 

tra
 il

 g
es

to
re

 d
i r

et
e 

e 
i 

pr
op

rie
ta

ri 
de

gl
i 

im
pi

an
ti.

 B
en

ef
ic

ia
no

 d
el

 p
ro

ce
di

m
en

to
 

un
ic

o 
an

ch
e 

le
 

op
er

e 
e 

le
 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
de

lle
 

re
ti 

di
 

di
st

rib
uz

io
ne

 
fu

nz
io

na
li 

al
 

m
ig

lio
r 

di
sp

ac
ci

am
en

to
 

M
ar

zo
 2

01
1-

n.
d.

 

https://portale.intra.camera.it/portal/auth/portal/Camera/Attivita/Rapporti+con+il+Governo/attiGoverno/AttiGovernoPortletWindow?action=2&sezione=lavori&tipoDoc=attoGoverno&atto=369&tipoAtto=Atto&leg=17&tab=1
https://portale.intra.camera.it/portal/auth/portal/Camera/Attivita/Rapporti+con+il+Governo/attiGoverno/AttiGovernoPortletWindow?action=2&sezione=lavori&tipoDoc=attoGoverno&atto=369&tipoAtto=Atto&leg=17&tab=1


 

55
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
de

ll'
en

er
gi

a 
pr

od
ot

ta
 d

a 
im

pi
an

ti 
gi

à 
in

 e
se

rc
iz

io
. 

Pi
an

o 
di

 
sv

ilu
pp

o 
de

lla
 

re
te

 
di

 
tr

as
m

is
si

on
e 

na
zi

on
al

e 
 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t.1
7)

  
 

N
or

m
at

iv
a 

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
de

llo
 

sv
ilu

pp
o 

de
lle

 r
et

e 
di

 
tra

sm
is

si
on

e 
na

zi
on

al
e 

 
 

G
es

to
re

 
de

l 
si

st
em

a 
di

 
tra

sm
is

si
on

e 
na

zi
on

al
e 

(T
er

na
 s.

p.
a)

 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

.  
Te

rn
a 

S.
p.

A
. i

nc
lu

de
, i

n 
un

a 
sp

ec
ifi

ca
 s

ez
io

ne
 n

el
 P

ia
no

 d
i 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 r
et

e 
di

 t
ra

sm
is

si
on

e 
na

zi
on

al
e,

 g
li 

in
te

rv
en

ti 
ch

e 
be

ne
fic

ia
no

 d
el

 p
ro

ce
di

m
en

to
 u

ni
co

 s
op

ra
 d

es
cr

itt
o,

 
te

ne
nd

o 
co

nt
o 

de
i 

pr
oc

ed
im

en
ti 

di
 

au
to

riz
za

zi
on

e 
al

la
 

co
st

ru
zi

on
e 

e 
al

l'e
se

rc
iz

io
 d

eg
li 

im
pi

an
ti 

in
 c

or
so

.  
N

el
la

 m
ed

es
im

a 
se

zi
on

e 
de

l 
Pi

an
o,

 T
er

na
 in

di
vi

du
a 

in
ol

tre
 

gl
i 

in
te

rv
en

ti 
di

 p
ot

en
zi

am
en

to
 d

el
la

 r
et

e 
ch

e 
ris

ul
ta

no
 

ne
ce

ss
ar

i 
pe

r 
as

si
cu

ra
re

 l
'im

m
is

si
on

e 
e 

il 
rit

iro
 i

nt
eg

ra
le

 
de

ll'
en

er
gi

a 
pr

od
ot

ta
 d

ag
li 

im
pi

an
ti 

a 
fo

nt
e 

rin
no

va
bi

le
. T

ra
 

qu
es

ti 
in

te
rv

en
ti 

so
no

 i
nc

lu
si

 a
nc

he
 i

 s
is

te
m

i 
di

 a
cc

um
ul

o 
pe

r 
fa

ci
lit

ar
e 

il 
di

sp
ac

ci
am

en
to

 
de

lle
 

FE
R

 
no

n 
pr

og
ra

m
m

ab
ili

. 
R

ig
ua

rd
o 

ag
li 

in
ve

st
im

en
ti 

in
 s

is
te

m
i 

di
 

ac
cu

m
ul

o 
fis

sa
ti 

ne
l 

Pi
an

o 
di

 s
vi

lu
pp

o,
 i

l 
M

in
is

te
ro

 d
el

lo
 

Sv
ilu

pp
o 

Ec
on

om
ic

o 
ha

 a
pp

ro
va

to
 l

a 
re

al
iz

za
zi

on
e 

di
 u

n 
pr

og
ra

m
m

a 
sp

er
im

en
ta

le
 p

er
 u

na
 p

ot
en

za
 c

om
pl

es
si

va
 d

i 3
5 

M
W

, 
ch

e 
l’A

ut
or

ità
 p

er
 l

’E
ne

rg
ia

 E
le

ttr
ic

a 
il 

G
as

 e
 i

l 
Si

st
em

a 
Id

ric
o 

(A
EE

G
SI

) 
ha

 
am

m
es

so
 

al
 

tra
tta

m
en

to
 

in
ce

nt
iv

an
te

 m
ed

ia
nt

e 
se

i 
pr

og
et

ti 
pi

lo
ta

 a
pp

lic
at

i 
lu

ng
o 

al
cu

ne
 d

ire
ttr

ic
i c

rit
ic

he
 d

el
la

 R
TN

, d
ov

e 
pi

ù 
ril

ev
an

te
 è

 il
 

fe
no

m
en

o 
de

lla
 

c.
d.

 
“m

an
ca

ta
 

pr
od

uz
io

ne
 

da
 

fo
nt

i 
rin

no
va

bi
li”

. 

M
ar

zo
 2

01
1-

n.
d.

 

R
em

un
er

az
io

ne
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
su

lla
 r

et
e 

di
 

tr
as

m
is

si
on

e 
na

zi
on

al
e 

 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 

ar
t.1

7)
  

Fi
na

nz
ia

ria
 

A
de

gu
am

en
to

 
de

lla
 

re
te

 
di

 
tra

sm
is

si
on

e 
al

lo
 

sv
ilu

pp
o 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
FE

R
.  

 

G
es

to
re

 
de

lla
 

re
te

 
di

 
tra

sm
is

si
on

e 
na

zi
on

al
e 

(T
er

na
 S

.p
.A

.) 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
.  

L'
 A

ut
or

ità
 a

ss
ic

ur
a 

la
 re

m
un

er
az

io
ne

 d
eg

li 
in

ve
st

im
en

ti 
pe

r 
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
e 

la
 g

es
tio

ne
 d

el
le

 o
pe

re
 p

re
vi

st
e 

ne
l P

ia
no

 
di

 s
vi

lu
pp

o 
di

 T
er

na
, t

en
en

do
 c

on
to

 d
el

l'e
ff

ic
ac

ia
 a

i f
in

i d
el

 
rit

iro
 d

el
l'e

ne
rg

ia
 d

a 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li,
 d

el
la

 r
ap

id
ità

 d
i 

es
ec

uz
io

ne
 e

d 
en

tra
ta

 i
n 

es
er

ci
zi

o 
de

lle
 o

pe
re

, 
an

ch
e 

co
n 

rif
er

im
en

to
, 

in
 m

od
o 

di
ff

er
en

zi
at

o,
 a

 c
ia

sc
un

a 
zo

na
 d

el
 

M
ar

zo
 2

01
1-

n.
d.

 



 

56
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
m

er
ca

to
 e

le
ttr

ic
o 

e 
al

le
 d

iv
er

se
 te

cn
ol

og
ie

 d
i a

cc
um

ul
o.

  
R

em
un

er
az

io
ne

 d
eg

li 
in

te
rv

en
ti 

su
lla

 r
et

e 
di

 
tr

as
m

is
si

on
e 

na
zi

on
al

e 
 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t.1
8)

  

Fi
na

nz
ia

ria
 

A
de

gu
am

en
to

 
de

lla
 

re
te

 
di

 
tra

sm
is

si
on

e 
al

lo
 

sv
ilu

pp
o 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
FE

R
.  

 

G
es

to
ri 

di
 

re
ti 

di
 

di
st

rib
uz

io
ne

 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, i

nt
eg

ra
tiv

a 
de

l P
AN

. 
È 

pr
ev

is
ta

 
un

a 
m

ag
gi

or
az

io
ne

 
de

lla
 

re
m

un
er

az
io

ne
 

de
l 

ca
pi

ta
le

 
in

ve
st

ito
 

pe
r 

in
te

rv
en

ti 
di

 
am

m
od

er
na

m
en

to
 

se
co

nd
o 

i c
on

ce
tti

 d
i s

m
ar

t g
ri

d.
 

Ta
li 

in
te

rv
en

ti 
co

ns
is

to
no

 i
n 

si
st

em
i 

pe
r 

il 
co

nt
ro

llo
, 

la
 

re
go

la
zi

on
e 

e 
la

 
ge

st
io

ne
 

de
i 

ca
ric

hi
 

e 
de

lle
 

un
ità

 
di

 
pr

od
uz

io
ne

, i
nc

lu
si

 i 
si

st
em

i d
i r

ic
ar

ic
a 

di
 a

ut
o 

el
et

tri
ch

e.
 

Il 
liv

el
lo

 d
i r

em
un

er
az

io
ne

 ti
en

e 
co

nt
o 

de
lla

 d
im

en
si

on
e 

de
l 

pr
og

et
to

, 
in

 t
er

m
in

i 
di

 u
te

nz
e 

at
tiv

e 
co

in
vo

lte
, 

gr
ad

o 
di

 
in

no
va

zi
on

e,
 r

ap
id

ità
 d

i 
es

ec
uz

io
ne

 e
d 

en
tra

ta
 i

n 
es

er
ci

zi
o 

de
lle

 
op

er
e,

 
ef

fic
ac

ia
 

ai
 

fin
i 

de
l 

rit
iro

 
in

te
gr

al
e 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 d
is

tri
bu

ita
. 

Il 
re

go
la

to
re

 h
a 

pr
ov

ve
du

to
 a

 s
el

ez
io

na
re

 s
et

te
 p

ro
ge

tti
 

pi
lo

ta
 re

la
tiv

i a
ll’

in
tro

du
zi

on
e 

di
 te

cn
ol

og
ie

 in
no

va
tiv

e 
su

lla
 

re
te

 d
i d

is
tri

bu
zi

on
e,

 s
ul

la
 b

as
e 

de
l r

ap
po

rto
 tr

a 
l’i

nd
ic

at
or

e 
de

i b
en

ef
ic

i e
 il

 c
os

to
 d

el
 p

ro
ge

tto
 p

ilo
ta

 (p
ro

ce
du

re
 e

 c
rit

er
i 

di
 se

le
zi

on
e 

st
ab

ili
ti 

co
n 

de
lib

er
a 

A
R

G
/e

lt 
39

/1
0)

. 

M
ar

zo
 2

01
1-

n.
d.

 

Pi
an

i 
di

 
sv

ilu
pp

o 
de

lle
 

re
ti 

di
 

di
st

ri
bu

zi
on

e 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
18

)  

N
or

m
at

iv
a 

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e 
de

llo
 

sv
ilu

pp
o 

de
lle

 r
et

i 
di

 
di

st
rib

uz
io

ne
  

 
  

G
es

to
ri 

di
 

re
ti 

di
 

di
st

rib
uz

io
ne

 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, i

nt
eg

ra
tiv

a 
de

l P
AN

. 
I 

ge
st

or
i d

i r
et

i d
i d

is
tri

bu
zi

on
e 

pu
bb

lic
an

o 
an

nu
al

m
en

te
 u

n 
Pi

an
o 

di
 sv

ilu
pp

o 
in

 c
ui

 so
no

 in
di

ca
ti 

i p
rin

ci
pa

li 
in

te
rv

en
ti 

e 
la

 p
re

vi
si

on
e 

de
i 

re
la

tiv
i 

te
m

pi
 d

i 
re

al
iz

za
zi

on
e,

 a
nc

he
 a

l 
fin

e 
di

 f
av

or
ire

 l
o 

sv
ilu

pp
o 

co
or

di
na

to
 d

el
la

 r
et

e 
e 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
di

 p
ro

du
zi

on
e.

 
I 

pi
an

i d
ov

ra
nn

o 
es

se
re

 r
ed

at
ti 

in
 c

oo
rd

in
am

en
to

 c
on

 T
er

na
 

e 
co

er
en

ti 
co

n 
qu

an
to

 p
re

vi
st

o 
da

l 
Pi

an
o 

di
 s

vi
lu

pp
o 

de
lla

 
re

te
 d

i t
ra

sm
is

si
on

e 
na

zi
on

al
e.

 
 

M
ar

zo
 2

01
1-

n.
d.

 

A
gg

io
rn

am
en

to
 d

el
le

 
N

or
m

at
iv

a 
A

ss
ic

ur
ar

e 
Pr

od
ut

to
ri 

e 
G

es
to

ri 
di

 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, i

nt
eg

ra
tiv

a 
de

l P
AN

.  
M

ar
zo

 2
01

1-
n.

d.
 



 

57
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
co

nd
iz

io
ni

 
te

cn
ic

o 
ec

on
om

ic
he

 
di

 
ac

ce
ss

o 
al

le
 

re
ti 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t.1
9)

  

l'i
nt

eg
ra

zi
on

e 
de

lle
 

fo
nt

i 
rin

no
va

bi
li 

ne
l 

si
st

em
a 

el
et

tri
co

 n
el

la
 

m
is

ur
a 

ne
ce

ss
ar

ia
 p

er
 

il 
ra

gg
iu

ng
im

en
to

 
de

gl
i o

bi
et

tiv
i a

l 2
02

0 
 

 

re
te

 
L’

A
EE

G
SI

 a
gg

io
rn

a 
bi

en
na

lm
en

te
 i

l 
te

st
o 

in
te

gr
at

o 
de

lle
 

co
nd

iz
io

ni
 t

ec
ni

ch
e 

ed
 e

co
no

m
ic

he
 p

er
 l

a 
co

nn
es

si
on

e 
al

le
 

re
ti 

co
n 

ob
bl

ig
o 

di
 c

on
ne

ss
io

ne
 d

i 
te

rz
i 

de
gl

i 
Im

pi
an

ti 
di

 
pr

od
uz

io
ne

 (
TI

C
A

, t
es

to
 in

te
gr

at
o 

de
lle

 c
on

ne
ss

io
ni

 a
tti

ve
) 

ed
 

ef
fe

ttu
a 

un
'an

al
is

i 
qu

an
tit

at
iv

a 
de

gl
i 

on
er

i 
di

 
sb

ila
nc

ia
m

en
to

 g
ra

va
nt

i 
su

l 
si

st
em

a 
el

et
tri

co
 c

on
ne

ss
i 

al
 

di
sp

ac
ci

am
en

to
 

di
 

ci
as

cu
na

 
de

lle
 

fo
nt

i 
rin

no
va

bi
li 

no
n 

pr
og

ra
m

m
ab

ili
, 

va
lu

ta
nd

o 
gl

i 
ef

fe
tti

 
de

lle
 

di
sp

os
iz

io
ni

 
pr

ev
is

te
 n

el
 T

IC
A

.  
Il 

re
go

la
to

re
, 

la
dd

ov
e 

ric
or

ra
no

 
m

ut
at

e 
co

nd
iz

io
ni

 
de

l 
m

er
ca

to
, p

ro
vv

ed
e 

ad
 a

gg
io

rn
ar

e 
i p

ro
pr

i p
ro

vv
ed

im
en

ti 
in

 
m

at
er

ia
 d

i 
co

nn
es

si
on

e 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

an
ch

e 
co

n 
ca

de
nz

a 
in

fe
rio

re
 a

 q
ua

nt
o 

st
ab

ili
to

 d
al

 D
.L

gs
. 2

8/
20

11
. 

R
ea

liz
za

zi
on

e 
da

 
pa

rt
e 

de
l 

ge
st

or
e 

di
 

re
te

 
di

 
si

st
em

i 
di

 
ac

cu
m

ul
o 

(D
. 

Lg
s. 

93
/2

01
1,

 a
rt.

36
) 

N
or

m
at

iv
a 

 
 

G
ar

an
tir

e 
l’i

nt
eg

ra
zi

on
e 

de
lle

 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li 
no

n 
pr

og
ra

m
m

ab
ili

 
ne

l 
si

st
em

a 
el

et
tri

co
 

G
es

to
ri 

di
 re

te
  

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
.  

Il 
D

.L
gs

. 2
8/

20
11

 c
on

se
nt

e 
a 

Te
rn

a 
di

 i
ns

er
ire

 n
el

 p
ro

pr
io

 
Pi

an
o 

di
 

Sv
ilu

pp
o 

de
lla

 
re

te
 

si
st

em
i 

di
 

ac
cu

m
ul

o 
de

ll’
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
, 

fin
al

iz
za

ti 
a 

fa
vo

rir
e 

il 
se

rv
iz

io
 d

i 
di

sp
ac

ci
am

en
to

 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

no
n 

pr
og

ra
m

m
ab

ili
.

 
 

D
.L

gs
. 

93
/2

01
1 

pr
ev

ed
e 

ch
e 

ta
li 

si
st

em
i 

po
ss

an
o 

es
se

re
 

re
al

iz
za

ti 
an

ch
e 

da
i g

es
to

ri 
de

l s
is

te
m

a 
di

 d
is

tri
bu

zi
on

e.
  

G
iu

gn
o 

20
11

 
– 

n.
d.

  
 

D
ec

re
ti 

m
in

is
te

ria
li 

5 
m

ag
gi

o 
20

11
 

e 
5 

lu
gl

io
 

20
12

 
pe

r 
l’i

nc
en

tiv
az

io
ne

 
de

ll’
en

er
gi

a 
da

 f
on

te
 

fo
to

vo
lta

ic
a 

N
or

m
at

iv
a 

 
 

G
ar

an
tir

e 
l’a

m
m

od
er

na
m

en
to

 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

al
 f

in
e 

di
 

of
fr

ire
 

se
rv

iz
i 

di
 

re
te

  
 

Pr
od

ut
to

ri 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, i

nt
eg

ra
tiv

a 
de

l P
AN

.  
Pe

r 
as

si
cu

ra
re

 
lo

 
sv

ilu
pp

o 
de

gl
i 

im
pi

an
ti 

fo
to

vo
lta

ic
i 

ga
ra

nt
en

do
 a

l 
co

nt
em

po
 l

a 
si

cu
re

zz
a 

de
l 

si
st

em
a 

el
et

tri
co

, 
gl

i 
im

pi
an

ti,
 n

on
 m

un
iti

 d
eg

li 
ap

po
si

ti 
di

sp
os

iti
vi

, 
de

vo
no

 
es

se
re

 a
m

m
od

er
na

ti 
al

 f
in

e 
di

 p
re

st
ar

e 
i 

se
rv

iz
i 

di
 r

et
e 

ric
hi

es
ti 

da
lla

 n
or

m
at

iv
a 

te
cn

ic
a 

di
 ri

fe
rim

en
to

.  

M
ag

gi
o 

20
11

- 
n.

d.
  

 

Se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

pe
r 

la
 c

on
ne

ss
io

ne
 d

eg
li 

im
pi

an
ti 

FT
V

 

N
or

m
at

iv
a 

Fa
vo

rir
e 

la
 

co
nn

es
si

on
e 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
FT

V
 in

te
gr

at
i 

Pr
od

ut
to

ri/
ge

st
or

i d
i r

et
e 

 
 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
.  

Il 
D

.M
. 1

9/
05

/2
01

5 
pr

ev
ed

e 
l’a

do
zi

on
e 

di
 u

n 
m

od
el

lo
 u

ni
co

 
pe

r 
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e,
 l

a 
co

nn
es

si
on

e 
e 

l’e
se

rc
iz

io
 d

i 
pi

cc
ol

i 

M
ag

gi
o 

20
12

5 
– 

n.
d 



 

58
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
(D

M
 1

9 
m

ag
gi

o 
20

15
) 

su
 e

di
fic

i 
im

pi
an

ti 
fo

to
vo

lta
ic

i 
in

te
gr

at
i 

su
i 

te
tti

 d
eg

li 
ed

ifi
ci

, 
co

n 
po

te
nz

a 
in

fe
rio

re
 a

 2
0k

W
.  

A
gg

re
ga

zi
on

e 
di

 
im

pi
an

ti 
di

 
ge

ne
ra

zi
on

e 
e 

di
 

ut
en

ze
 

(D
.lg

s. 
10

2/
20

14
)  

N
or

m
at

iv
a 

Ef
fic

ie
nt

ar
e 

il 
m

er
ca

to
 

el
et

tri
co

 
ev

ita
nd

o 
l’i

nt
er

ru
zi

on
e 

de
lla

 
pr

od
uz

io
ne

 
rin

no
va

bi
le

.  
 

Pr
od

ut
to

ri/
co

ns
um

at
or

i/ 
ge

st
or

i d
i r

et
e 

M
is

ur
a 

pr
og

ra
m

m
at

a,
 in

te
gr

at
iv

a 
de

l P
AN

. 
Il 

D
.L

gs
. 1

02
/2

01
4 

pr
ev

ed
e 

la
 p

os
si

bi
lit

à 
di

 c
re

ar
e 

ag
gr

eg
at

i 
di

 
im

pi
an

ti 
di

 
ge

ne
ra

zi
on

e 
e 

di
 

ut
en

ze
 

pe
r 

l’a
cc

es
so

 
al

l’o
ff

er
ta

 a
gg

re
ga

ta
 e

 p
er

 f
or

ni
re

 d
ei

 s
er

vi
zi

 d
i f

le
ss

ib
ili

tà
, 

af
fid

an
do

li 
a 

so
gg

et
ti 

in
 g

ra
do

 d
i 

ga
ra

nt
ire

 e
ff

ic
ac

em
en

te
 

ta
le

 a
gg

re
ga

zi
on

e.
 I 

ge
st

or
i d

i r
et

e 
de

vo
no

 d
ef

in
ire

 le
 re

go
le

 
pe

r 
or

ga
ni

zz
ar

e 
la

 
pa

rte
ci

pa
zi

on
e 

di
 

qu
es

te
 

nu
ov

e 
fo

rm
az

io
ni

. 

Lu
gl

io
 

20
14

 
– 

n.
d.

  
 

M
IS

U
R

E
 R

E
L

A
T

IV
E

 A
L

L
E

 R
E

T
I D

I G
A

S 
N

A
T

U
R

A
L

E
 

C
on

di
zi

on
i 

pe
r 

la
 

co
nn

es
si

on
e 

al
la

 r
et

e 
de

l 
ga

s 
na

tu
ra

le
 

de
gl

i 
im

pi
an

ti 
di

 
bi

om
et

an
o 

(D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t.2
0;

 
de

lib
er

a 
46

/2
01

5/
R

/g
as

 d
el

 1
2 

fe
bb

ra
io

 2
01

5)
 

N
or

m
at

iv
a 

Im
m

is
si

on
e 

de
l 

bi
om

et
an

o 
ne

lla
 

re
te

 
de

l g
as

 n
at

ur
al

e 
 

 

Pr
od

ut
to

ri 
di

 b
io

m
et

an
o 

e 
ge

st
or

i 
de

lla
 r

et
e 

de
l 

ga
s 

na
tu

ra
le

 

M
is

ur
a 

pr
og

ra
m

m
at

a,
 in

te
gr

at
iv

a 
de

l P
AN

.  
C

on
 l

a 
de

lib
er

a 
46

/2
01

5/
R

/g
as

 d
el

 1
2 

fe
bb

ra
io

 2
01

5,
 

l’A
EE

G
SI

 a
pp

ro
va

 l
e 

di
re

tt
iv

e 
pe

r 
la

 c
on

ne
ss

io
ne

 d
eg

li 
im

pi
an

ti 
di

 b
io

m
et

an
o 

al
le

 r
et

i 
de

l 
ga

s 
na

tu
ra

le
, a

 c
ui

 i
 

ge
st

or
i d

i r
et

e 
do

vr
an

no
 a

de
gu

ar
e 

i p
ro

pr
i c

od
ic

i d
i r

et
e,

 e
 le

 
di

sp
os

iz
io

ni
 i

n 
m

at
er

ia
 d

i 
de

te
rm

in
az

io
ne

 d
el

le
 q

ua
nt

ità
 d

i 
bi

om
et

an
o 

am
m

is
si

bi
li 

al
l'i

nc
en

tiv
az

io
ne

. 
N

el
lo

 sp
ec

ifi
co

 l'
A

lle
ga

to
 A

 d
el

la
 d

el
ib

er
a 

co
nt

ie
ne

:  
- 

ne
lla

 S
ez

io
ne

 I
 le

 d
ire

tti
ve

 p
er

 il
 b

io
m

et
an

o,
 s

vi
lu

pp
at

e 
in

 
co

er
en

za
 c

on
 g

li 
ob

ie
tti

vi
 in

di
ca

ti 
da

l D
ec

re
to

 L
eg

is
la

tiv
o 

n.
 

28
/1

1 
vo

lte
 a

 g
ar

an
tir

e 
la

 s
ic

ur
ez

za
 e

 l
'ef

fic
ie

nz
a 

te
cn

ic
a 

ne
lla

 g
es

tio
ne

 d
el

le
 re

ti 
de

l g
as

, a
 re

nd
er

e 
tra

sp
ar

en
ti 

e 
ce

rte
 

le
 

pr
oc

ed
ur

e 
di

 
co

nn
es

si
on

e 
al

le
 

re
ti 

e 
a 

ga
ra

nt
ire

 
l'e

co
no

m
ic

ità
 d

el
la

 c
on

ne
ss

io
ne

, a
l f

in
e 

di
 fa

vo
rir

e 
un

 a
m

pi
o 

ut
ili

zz
o 

de
l b

io
m

et
an

o;
 

 
- 

ne
lla

 S
ez

io
ne

 I
I 

le
 d

is
po

si
zi

on
i 

re
la

tiv
e 

al
le

 m
od

al
ità

 d
i 

m
is

ur
az

io
ne

, d
et

er
m

in
az

io
ne

 e
 c

er
tif

ic
az

io
ne

 d
el

la
 q

ua
nt

ità
 

di
 b

io
m

et
an

o 
da

 a
m

m
et

te
re

 a
gl

i 
in

ce
nt

iv
i 

ai
 s

en
si

 d
el

 

20
11

-n
.d

 



 

59
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
D

ec
re

to
 5

 d
ic

em
br

e 
20

13
.  

In
ce

nt
iv

az
io

ne
 

de
l 

bi
om

et
an

o 
im

m
es

so
 

ne
lla

 
re

te
 

de
l 

ga
s 

na
tu

ra
le

  
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 

ar
t.2

1,
 

D
.M

. 
5 

di
ce

m
br

e 
20

13
)  

 

 
Im

m
is

si
on

e 
de

l 
bi

om
et

an
o 

ne
lla

 
re

te
 

de
l g

as
 n

at
ur

al
e 

Pr
od

ut
to

ri 
di

 b
io

m
et

an
o 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

A
N

. 
Il 

D
M

 5
 d

ic
em

br
e 

20
13

 si
 a

pp
lic

a:
 

- 
ai

 n
uo

vi
 i

m
pi

an
ti 

re
al

iz
za

ti 
su

l 
te

rr
ito

rio
 n

az
io

na
le

 
en

tra
ti 

in
 e

se
rc

iz
io

 s
uc

ce
ss

iv
am

en
te

 a
l 

18
 d

ic
em

br
e 

20
13

 e
 n

on
 o

ltr
e 

i c
in

qu
e 

an
ni

 su
cc

es
si

vi
 a

 ta
le

 d
at

a;
 

- 
ag

li 
im

pi
an

ti 
es

is
te

nt
i 

pe
r 

la
 

pr
od

uz
io

ne
 

e 
ut

ili
zz

az
io

ne
 d

i b
io

ga
s 

(o
 g

as
 d

a 
di

sc
ar

ic
a/

de
pu

ra
zi

on
e 

fa
ng

hi
 o

 s
yn

ga
s)

, r
ea

liz
za

ti 
su

l t
er

rit
or

io
 n

az
io

na
le

, c
he

 
su

cc
es

si
va

m
en

te
 a

l 
18

 d
ic

em
br

e 
20

13
 e

 n
on

 o
ltr

e 
i 

ci
nq

ue
 

an
ni

 
su

cc
es

si
vi

 
si

an
o 

st
at

i 
co

nv
er

tit
i, 

pa
rz

ia
lm

en
te

 
o 

to
ta

lm
en

te
, 

al
la

 
pr

od
uz

io
ne

 
di

 
bi

om
et

an
o.

 

Il 
D

ec
re

to
 p

re
ve

de
 t

re
 t

ip
ol

og
ie

 d
i 

in
ce

nt
iv

az
io

ne
 p

er
 i

l 
bi

om
et

an
o 

im
m

es
so

 n
el

la
 r

et
e 

de
l 

ga
s 

na
tu

ra
le

, 
a 

se
co

nd
a 

de
lla

 su
a 

de
st

in
az

io
ne

 d
’u

so
: 

- 
il 

ril
as

ci
o 

di
 C

er
tif

ic
at

i d
i I

m
m

is
si

on
e 

in
 C

on
su

m
o 

(C
IC

) 
pe

r 
il 

bi
om

et
an

o 
im

m
es

so
 n

el
la

 r
et

e 
de

l 
ga

s 
na

tu
ra

le
 c

on
 

de
st

in
az

io
ne

 sp
ec

ifi
ca

 p
er

 i 
tra

sp
or

ti;
 

- 
un

 i
nc

en
tiv

o 
m

on
et

ar
io

 p
er

 i
l 

bi
om

et
an

o 
im

m
es

so
 n

el
la

 
re

te
 d

i 
tra

sp
or

to
 o

 d
i 

di
st

rib
uz

io
ne

 d
el

 g
as

 n
at

ur
al

e,
 s

en
za

 
sp

ec
ifi

ca
 d

es
tin

az
io

ne
 d

'u
so

; 
- u

n 
in

ce
nt

iv
o 

m
on

et
ar

io
 tr

am
ite

 le
 ta

rif
fe

 p
er

 la
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 e
ne

rg
ia

 e
le

ttr
ic

a 
pr

ev
is

te
 d

al
 D

M
 6

 lu
gl

io
 2

01
2 

rif
er

ite
 a

l 
bi

og
as

, p
er

 il
 b

io
m

et
an

o 
im

m
es

so
 n

el
la

 re
te

 d
el

 g
as

 n
at

ur
al

e 
e 

ut
ili

zz
at

o 
in

 im
pi

an
ti 

di
 c

og
en

er
az

io
ne

 a
d 

al
to

 re
nd

im
en

to
. 

La
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 b
io

m
et

an
o 

è 
in

ce
nt

iv
at

a 
tip

ic
am

en
te

 p
er

 
20

 a
nn

i. 

20
13

 –
 n

.d
.  

 



 

60
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 

M
IS

U
R

E
 R

E
L

A
T

IV
E

 A
L

L
E

 R
E

T
I D

I T
E

L
E

R
IS

C
A

L
D

A
M

E
N

T
O

 E
 T

E
L

E
R

A
FF

R
E

SC
A

M
E

N
T

O
  

Fo
nd

o 
di

 g
ar

an
zi

a 
pe

r 
il 

te
le

ris
ca

ld
am

en
to

 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 

22
) 

Fi
na

nz
ia

ria
 

Su
pp

or
to

 
al

la
 

re
al

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 

in
fr

as
tru

ttu
re

  
 

In
ve

st
ito

ri 
M

is
ur

a 
in

te
gr

at
iv

a 
de

l P
AN

.  
Il 

D
.L

gs
. 

28
/2

01
1 

ha
 i

st
itu

ito
 u

n 
fo

nd
o 

di
 g

ar
an

zi
a 

a 
so

st
eg

no
 d

el
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 r
et

i 
di

 t
el

er
is

ca
ld

am
en

to
, 

fin
an

zi
at

o 
da

 u
n 

co
rr

is
pe

tti
vo

 a
pp

lic
at

o 
al

 c
on

su
m

o 
di

 g
as

 
m

et
an

o 
(p

os
to

 in
iz

ia
lm

en
te

 p
ar

i a
 0

,0
5 

c€
/S

m
3,

 a
 c

ar
ic

o 
de

i 
cl

ie
nt

i 
fin

al
i).

 
Su

cc
es

si
va

m
en

te
, 

le
 

ris
or

se
 

de
st

in
at

e 
al

 
su

dd
et

to
 f

on
do

 s
on

o 
st

at
e 

as
se

gn
at

e 
al

 F
on

do
 n

az
io

na
le

 p
er

 
l’e

ff
ic

ie
nz

a 
en

er
ge

tic
a 

is
tit

ui
to

 
da

ll’
ar

t. 
15

 
de

l 
D

.L
gs

. 
10

2/
20

14
.  

Il 
D

.M
. 

ch
e 

fis
sa

 l
e 

m
od

al
ità

 d
i 

fu
nz

io
na

m
en

to
 d

el
 F

on
do

 
na

zi
on

al
e 

pe
r 

l’e
ffi

ci
en

za
 e

ne
rg

et
ic

a 
no

n 
è 

st
at

o 
an

co
ra

 
ad

ot
ta

to
 

20
12

 –
 2

01
4 

 
 

Fo
nd

o 
na

zi
on

al
e 

ef
fic

ie
nz

a 
en

er
ge

tic
a 

(D
.L

gs
. 1

02
/2

01
4,

 a
rt.

 
15

) 

Fi
na

nz
ia

ria
 

So
st

eg
no

 
al

 
fin

an
zi

am
en

to
 

di
 

in
te

rv
en

ti 
di

 

Pu
bb

lic
a 

A
m

m
in

is
tra

zi
on

e 
e 

in
ve

st
ito

ri 
pr

iv
at

i  

M
is

ur
a 

es
is

te
nt

e,
 p

re
vi

st
a 

da
l P

AN
  

Il 
Fo

nd
o 

è 
de

st
in

at
o 

a 
fa

vo
rir

e 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 d
i i

nt
er

ve
nt

i 
co

er
en

ti 
co

n 
il 

ra
gg

iu
ng

im
en

to
 d

eg
li 

ob
ie

tti
vi

 n
az

io
na

li 
di

 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a,
 p

ro
m

uo
ve

nd
o 

il 
co

in
vo

lg
im

en
to

 d
i 

is
tit

ut
i f

in
an

zi
ar

i, 
na

zi
on

al
i e

 c
om

un
ita

ri,
 e

 in
ve

st
ito

ri 
pr

iv
at

i 
su

lla
 

ba
se

 
di

 
un

'ad
eg

ua
ta

 
co

nd
iv

is
io

ne
 

de
i 

ris
ch

i, 
co

n 
pa

rti
co

la
re

 ri
gu

ar
do

 a
lle

 se
gu

en
ti 

fin
al

ità
: 

- i
nt

er
ve

nt
i d

i m
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
l'e

ff
ic

ie
nz

a 
en

er
ge

tic
a 

de
gl

i 
ed

ifi
ci

 
di

 
pr

op
rie

tà
 

de
lla

 
Pu

bb
lic

a 
A

m
m

in
is

tra
zi

on
e;

 
- 

re
al

iz
za

zi
on

e 
di

 r
et

i p
er

 il
 te

le
ris

ca
ld

am
en

to
 e

 p
er

 il
 

te
le

 ra
ff

re
sc

am
en

to
;  

- 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a 
de

i 
se

rv
iz

i 
e 

in
fr

as
tru

ttu
re

 
pu

bb
lic

he
, c

om
pr

es
a 

l'i
llu

m
in

az
io

ne
 p

ub
bl

ic
a;

 
- 

ef
fic

ie
nt

am
en

to
 e

ne
rg

et
ic

o 
di

 i
nt

er
i 

ed
ifi

ci
 d

es
tin

at
i 

20
14

 –
 n

.d
 



 

61
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
ad

 u
so

 re
si

de
nz

ia
le

, c
om

pr
es

a 
l'e

di
liz

ia
 p

op
ol

ar
e;

 
ef

fic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a 
e 

rid
uz

io
ne

 
de

i 
co

ns
um

i 
di

 
en

er
gi

a 
ne

i s
et

to
ri 

de
ll'

in
du

st
ria

 e
 d

ei
 se

rv
iz

i. 
Il 

Fo
nd

o 
ha

 n
at

ur
a 

ro
ta

tiv
a 

ed
 è

 d
es

tin
at

o 
a 

so
st

en
er

e 
il 

fin
an

zi
am

en
to

 
di

 
in

te
rv

en
ti 

di
 

ef
fic

ie
nz

a 
en

er
ge

tic
a,

 
re

al
iz

za
ti 

an
ch

e 
at

tra
ve

rs
o 

le
 E

SC
O

, i
l r

ic
or

so
 a

lle
 fo

rm
e 

di
 

pa
rte

na
ria

to
 p

ub
bl

ic
o-

pr
iv

at
o,

 s
oc

ie
tà

 d
i p

ro
ge

tto
 o

 d
i s

co
po

 
ap

po
si

ta
m

en
te

 c
os

tit
ui

te
. 

 Il 
D

.M
. 

ch
e 

fis
sa

 l
e 

m
od

al
ità

 d
i 

fu
nz

io
na

m
en

to
 d

el
 F

on
do

 
na

zi
on

al
e 

pe
r 

l’e
ffi

ci
en

za
 e

ne
rg

et
ic

a 
no

n 
è 

st
at

o 
an

co
ra

 
ad

ot
ta

to
.  

Pr
om

oz
io

ne
 

e 
sv

ilu
pp

o 
di

 
te

le
ris

ca
ld

am
en

to
 

e 
te

le
ra

ff
re

sc
am

en
to

 (
D

. 
Lg

s 1
02

/2
01

4,
 a

rt.
 1

0)
 

R
eg

ol
at

or
ia

 
Tu

te
la

 
de

gl
i 

ut
en

ti,
 

pr
om

oz
io

ne
 

e 
re

go
la

zi
on

e 
de

lla
 

co
nc

or
re

nz
a 

O
pe

ra
to

ri 
M

is
ur

a 
es

is
te

nt
e,

 in
te

gr
at

iv
a 

de
l P

AN
  

E’
 d

at
o 

m
an

da
to

 a
ll’

A
ut

or
ità

 p
er

 l’
en

er
gi

a 
el

et
tri

ca
, i

l g
as

 e
 

il 
si

st
em

a 
id

ric
o 

di
: 

- 
de

fin
ire

 g
li 

st
an

da
rd

 d
el

 s
er

vi
zi

o,
 i

 r
el

at
iv

i 
si

st
em

i 
di

 
co

nt
ab

ili
zz

az
io

ne
; 

 

- 
st

ab
ili

re
 

i 
cr

ite
ri 

pe
r 

la
 

de
te

rm
in

az
io

ne
 

e 
la

 
pu

bb
lic

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 ta

rif
fe

 d
i a

lla
cc

ia
m

en
to

 d
el

le
 u

te
nz

e 
e 

le
 m

od
al

ità
 p

er
 l'

es
er

ci
zi

o 
de

l d
iri

tto
 d

i s
co

lle
ga

m
en

to
 e

, p
er

 
i 

so
li 

ca
si

 d
i 

nu
ov

e 
re

ti 
di

 t
el

er
is

ca
ld

am
en

to
 p

er
 l

e 
qu

al
i 

co
m

un
i o

 r
eg

io
ni

 s
ta

bi
lis

ca
no

 l'
ob

bl
ig

o 
di

 a
lla

cc
ia

m
en

to
, l

e 
ta

rif
fe

 d
i c

es
si

on
e 

de
l c

al
or

e;
 

- i
nd

iv
id

ua
re

 c
on

di
zi

on
i d

i r
ife

rim
en

to
 p

er
 la

 c
on

ne
ss

io
ne

 a
l 

fin
e 

di
 fa

vo
rir

e 
l'i

nt
eg

ra
zi

on
e 

di
 n

uo
ve

 u
ni

tà
 d

i g
en

er
az

io
ne

 
de

l c
al

or
e 

e 
il 

re
cu

pe
ro

 d
el

 c
al

or
e 

ut
ile

 d
is

po
ni

bi
le

 in
 a

m
bi

to
 

lo
ca

le
.  

20
14

-n
.d

 



 

62
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 

M
IS

U
R

E
 T

R
A

SV
E

R
SA

L
I 

D
is

po
si

zi
on

i 
in

 
m

at
er

ia
 d

i b
io

liq
ui

di
/ 

bi
oc

ar
bu

ra
nt

i 
so

st
en

ib
ili

 
(D

.L
gs

. 
55

/2
01

1,
 

D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
D

.M
. 

23
 

ge
nn

ai
o 

20
12

) 

 
D

iff
us

io
ne

 
de

i 
bi

oc
ar

bu
ra

nt
i 

e 
bi

ol
iq

ui
di

 so
st

en
ib

ili
 

(ta
rg

et
 c

om
un

ita
rio

 a
l 

20
20

: 
10

%
 

de
i 

co
ns

um
i 

de
i 

tra
sp

or
ti 

co
pe

rti
 m

ed
ia

nt
e 

fo
nt

i 
rin

no
va

bi
li 

e 
ta

rg
et

 
co

m
pl

es
si

vo
 

de
i 

co
ns

um
i 

di
 

en
er

gi
a 

m
ed

ia
nt

e 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li 
de

l 1
7%

 a
l 

20
20

) 

O
pe

ra
to

ri 
de

lle
 fi

lie
re

 d
ei

 
bi

ol
iq

ui
di

/ b
io

ca
rb

ur
an

ti 
M

is
ur

a 
im

pl
em

en
ta

ta
, i

nt
eg

ra
tiv

a 
de

l P
A

N
. 

Il 
D

.L
gs

. 5
5/

20
11

, c
he

 h
a 

re
ce

pi
to

 la
 D

ire
tti

va
 2

00
9/

30
/C

E,
 

e 
il 

D
.L

gs
. 2

8/
20

11
 p

re
ve

do
no

 c
he

 s
ia

no
 a

do
tta

ti 
i c

rit
er

i d
i 

so
st

en
ib

ili
tà

 c
om

un
ita

ri.
 

C
on

 il
 D

.M
. 2

3 
ge

nn
ai

o 
20

12
 e

 s
.m

.i.
 è

 e
nt

ra
to

 in
 v

ig
or

e 
il 

si
st

em
a 

na
zi

on
al

e 
di

 
ce

rti
fic

az
io

ne
 

de
i 

bi
oc

ar
bu

ra
nt

i 
e 

bi
ol

iq
ui

di
 c

he
 d

is
ci

pl
in

a 
le

 m
od

al
ità

 d
i v

er
ifi

ca
 d

el
 r

is
pe

tto
 

de
i c

rit
er

i d
i s

os
te

ni
bi

lit
à.

 Il
 D

ec
re

to
: 

- 
is

tit
ui

sc
e 

il 
si

st
em

a 
na

zi
on

al
e 

di
 

ce
rti

fic
az

io
ne

 
pe

r 
bi

oc
ar

bu
ra

nt
i e

 b
io

liq
ui

di
; 

- d
et

ta
 le

 c
on

di
zi

on
i p

er
 l’

ad
es

io
ne

 a
 ta

le
 si

st
em

a;
 

- 
de

fin
is

ce
 g

li 
as

pe
tti

 r
el

at
iv

i 
al

la
 c

om
un

ic
az

io
ne

 d
el

le
 

in
fo

rm
az

io
ni

 r
el

at
iv

e 
al

le
 e

m
is

si
on

i 
di

 g
as

 a
d 

ef
fe

tto
 s

er
ra

 
pr

od
ot

te
 d

ai
 c

om
bu

st
ib

ili
 p

er
 u

ni
tà

 d
i e

ne
rg

ia
 

- d
is

ci
pl

in
a 

le
 c

on
di

zi
on

i p
er

 v
er

ifi
ca

re
 il

 ri
sp

et
to

 d
el

 si
st

em
a 

di
 e

qu
ili

br
io

 d
i m

as
sa

 n
ec

es
sa

rio
 a

 g
ar

an
tir

e 
la

 tr
ac

ci
ab

ili
tà

 
de

l p
ro

do
tto

 c
er

tif
ic

at
o 

lu
ng

o 
tu

tta
 la

 fi
lie

ra
. 

Si
 c

on
si

de
ri

 c
he

 t
al

a 
si

st
em

a 
in

ce
nt

iv
an

te
 è

 i
n 

vi
a 

di
 

m
od

ifi
ca

. 
Le

 m
od

ifi
ch

e 
so

no
 c

on
te

nu
te

 n
el

lo
 S

ch
em

a 
di

 
D

.L
gs

. 
A

.G
. 

36
9 

re
ca

nt
e 

at
tu

az
io

ne
 d

el
la

 d
ir

et
tiv

a 
(U

E
) 

20
15

/6
52

 c
he

 s
ta

bi
lis

ce
 i 

m
et

od
i d

i c
al

co
lo

 e
 g

li 
ob

bl
ig

hi
 d

i 
co

m
un

ic
az

io
ne

 a
i 

se
ns

i 
de

lla
 d

ir
et

tiv
a 

98
/7

0/
C

E 
re

la
tiv

a 
al

la
 q

ua
lit

à 
de

lla
 b

en
zi

na
 e

 d
el

 c
om

bu
st

ib
ile

 d
ie

se
l e

 d
el

la
 

di
re

tti
va

 
(U

E
) 

20
15

/1
51

3 
ch

e 
m

od
ifi

ca
 

la
 

di
re

tti
va

 
98

/7
0/

C
E

, 
re

la
tiv

a 
al

la
 

qu
al

ità
 

de
lla

 
be

nz
in

a 
e 

de
l 

co
m

bu
st

ib
ile

 
di

es
el

, 
e 

la
 

di
re

tti
va

 
20

09
/2

8/
C

E
, 

su
lla

 
pr

om
oz

io
ne

 d
el

l'u
so

 d
el

l'e
ne

rg
ia

 d
a 

fo
nt

i r
in

no
va

bi
li.

  
Su

llo
 

sc
he

m
a 

le
 

co
m

m
is

si
on

i 
co

m
pe

te
nt

i 
in

 
se

de
 

20
12

 –
 n

.d
.  

 

https://portale.intra.camera.it/portal/auth/portal/Camera/Attivita/Rapporti+con+il+Governo/attiGoverno/AttiGovernoPortletWindow?action=2&sezione=lavori&tipoDoc=attoGoverno&atto=369&tipoAtto=Atto&leg=17&tab=1


 

63
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
pa

rl
am

en
ta

re
 V

II
I 

Am
bi

en
te

 e
 X

 A
tti

vi
tà

 P
ro

du
tti

ve
 d

el
la

 
C

am
er

a 
ha

nn
o 

es
pr

es
so

 p
ar

er
e 

fa
vo

re
vo

le
 c

on
 o

ss
er

va
zi

on
i 

in
 d

at
a 

14
 fe

bb
ra

io
 2

01
7.

 

M
ec

ca
ni

sm
i 

di
 

co
op

er
az

io
ne

 
in

te
rn

az
io

na
le

 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 

35
 e

 3
6)

  
 

N
or

m
at

iv
o 

Fi
na

nz
ia

rio
 

R
ag

gi
un

gi
m

en
to

 d
eg

li 
ob

ie
tti

vi
. P

os
si

bi
lit

à 
di

 
in

ve
st

im
en

ti 
in

te
rn

az
io

na
li.

  

A
ltr

i 
St

at
i, 

In
ve

st
ito

ri,
 

TS
O

 
M

is
ur

a 
pr

og
ra

m
m

at
a,

 p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

. 
Il 

D
.L

gs
. 2

8/
20

11
 p

re
ve

de
 c

he
 l

’e
ve

nt
ua

le
 i

nc
en

tiv
o 

pe
r 

il 
tra

sf
er

im
en

to
 

st
at

is
tic

o 
e 

pe
r 

i 
pr

og
et

ti 
co

m
un

i 
do

vr
à 

co
m

un
qu

e 
es

se
re

 
in

fe
rio

re
 

al
 

va
lo

re
 

m
ed

io
 

po
nd

er
at

o 
de

ll’
in

ce
nt

iv
az

io
ne

 
de

lla
 

pr
od

uz
io

ne
 

el
et

tri
ca

 
da

 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li 
in

 It
al

ia
. 

20
11

-n
.d

 

Se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

ite
r 

au
to

ri
zz

at
iv

i 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 5

, 6
, 7

 e
 

D
.L

gs
. 

n.
 

22
2/

20
16

 
cd

. 
“S

ci
a 

2”
 

T
ab

. 
Se

z.
 II

.3
) 

N
or

m
at

iv
a 

Se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

e 
ac

ce
le

ra
zi

on
e 

pr
oc

ed
ur

a 
au

to
riz

za
tiv

e 

In
ve

st
ito

ri 
/ 

U
te

nt
i 

fin
al

i/ 
Pu

bb
lic

a 
A

m
m

in
is

tra
zi

on
e 

 

M
is

ur
a 

es
is

te
nt

e 
e 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
A

N
. 

Il 
D

.L
gs

. 2
8/

20
11

 h
a 

pr
ev

is
to

 lo
 s

ne
lli

m
en

to
 e

 a
cc

el
er

az
io

ne
 

de
gl

i 
ite

r 
au

to
riz

za
tiv

i 
pe

r 
gl

i 
im

pi
an

ti 
al

im
en

ta
ti 

a 
fo

nt
i 

rin
no

va
bi

li,
 s

em
pl

ifi
ca

nd
o 

il 
qu

ad
ro

 c
on

 l’
in

di
vi

du
az

io
ne

 d
i 

tre
 d

iff
er

en
ti 

tip
ol

og
ie

 d
i a

ut
or

iz
za

zi
on

i: 

- a
ut

or
iz

za
zi

on
e 

un
ic

a 
(A

U
); 

- p
ro

ce
du

ra
 a

bi
lit

at
iv

a 
se

m
pl

ifi
ca

ta
 (P

A
S)

; 
- c

om
un

ic
az

io
ne

 a
l C

om
un

e 
pe

r A
tti

vi
tà

 d
i E

di
liz

ia
 L

ib
er

a.
 

Le
 

R
eg

io
ni

 
po

ss
on

o,
 

pe
r 

ta
lu

ne
 

tip
ol

og
ie

 
e 

so
gl

ie
 

di
 

im
pi

an
ti,

 
se

m
pl

ifi
ca

re
 

ul
te

rio
rm

en
te

 
le

 
pr

oc
ed

ur
e 

au
to

riz
za

tiv
e 

(s
on

o 
gi

à 
di

ve
rs

e 
le

 
R

eg
io

ni
 

ch
e 

ha
nn

o 
pr

ov
ve

du
to

 a
 le

gi
fe

ra
re

 in
 ta

l s
en

so
). 

M
ar

zo
 2

01
1-

n.
d 

M
is

ur
e 

di
 

ra
zi

on
al

iz
za

zi
on

e 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 

12
)  

 

N
or

m
at

iv
o 

- Fi
na

nz
ia

rio
 

R
az

io
na

liz
za

zi
on

e 
pr

oc
ed

ur
e 

 
 

In
ve

st
ito

ri 
/ U

te
nt

i f
in

al
i 

M
is

ur
a 

pr
og

ra
m

m
at

a,
 p

re
vi

st
a 

da
l P

AN
.  

Il 
D

.L
gs

. 
28

/2
01

1 
ha

 p
re

vi
st

o 
l’a

do
zi

on
e 

di
 m

is
ur

e 
di

 
se

m
pl

ifi
ca

zi
on

e 
ai

 f
in

i d
el

 r
io

rd
in

o 
de

gl
i o

ne
ri 

ec
on

om
ic

i e
 

fin
an

zi
ar

i 
e 

de
lle

 d
iv

er
se

 f
or

m
e 

di
 g

ar
an

zi
a 

ric
hi

es
ti 

pe
r 

l'a
ut

or
iz

za
zi

on
e,

 l
a 

co
nn

es
si

on
e,

 l
a 

co
st

ru
zi

on
e,

 l
'es

er
ci

zi
o 

de
gl

i i
m

pi
an

ti 
da

 fo
nt

i r
in

no
va

bi
li 

e 
il 

ril
as

ci
o 

de
gl

i i
nc

en
tiv

i 
ai

 m
ed

es
im

i i
m

pi
an

ti.
 

20
13

 –
 n

.d
. 



 

64
 

D
EN

O
M

IN
A

ZI
O

N
E 

E 
R

IF
ER

IM
EN

TO
 D

EL
LA

 
M

IS
U

R
A

 

TI
PO

 D
I 

M
IS

U
R

A
 

R
IS

U
LT

A
TO

 A
TT

ES
O

 
D

ES
TI

N
A

TA
R

I 
(G

R
U

PP
O

 E
/O

 A
TT

IV
IT

À
) 

PO
LI

TI
C

H
E/

M
IS

U
R

E 
ES

IS
TE

N
TI

/P
R

O
G

R
A

M
M

A
TE

 
D

A
TA

 D
I I

N
IZ

IO
 E

 
C

O
N

C
LU

SI
O

N
E 

D
EL

LA
 M

IS
U

R
A

 
Fo

rm
az

io
ne

 
e 

in
fo

rm
az

io
ne

 (
D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 1

4)
  

N
on

 
vi

nc
ol

an
te

  
 

In
fo

rm
az

io
ne

, 
ca

m
bi

am
en

to
 

di
 

co
m

po
rta

m
en

to
  

  

O
pe

ra
to

ri,
 

pr
og

et
tis

ti,
 

R
eg

io
ni

, 
En

ti 
lo

ca
li,

 
ci

tta
di

ni
, i

m
pr

es
e,

 e
cc

. 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
.  

Il 
D

. L
gs

. 2
8/

20
11

 h
a 

pr
ev

is
to

 la
 re

al
iz

za
zi

on
e 

di
 u

n 
po

rta
le

 
in

fo
rm

at
iv

o 
su

lle
 f

on
ti 

rin
no

va
bi

li 
e 

l’e
ff

ic
ie

nz
a 

en
er

ge
tic

a,
 

ne
lla

 r
es

po
ns

ab
ili

tà
 d

el
 G

SE
. 

In
 e

ss
o 

so
no

 c
on

te
nu

te
, 

tra
 

l’a
ltr

o,
 in

fo
rm

az
io

ni
 c

irc
a 

in
ce

nt
iv

i, 
ite

r a
ut

or
iz

za
tiv

i, 
bu

on
e 

pr
at

ic
he

, a
zi

on
i d

a 
m

et
te

re
 in

 p
ra

tic
a 

pe
r l

a 
so

st
en

ib
ili

tà
 e

 il
 

ris
pa

rm
io

 e
ne

rg
et

ic
o,

 e
tc

.  

O
tto

br
e 

20
11

 
– 

n.
d.

  

Si
st

em
i 

di
 

qu
al

ifi
ca

zi
on

e 
de

gl
i 

in
st

al
la

to
ri

 
(D

.L
gs

. 
28

/2
01

1,
 a

rt.
 1

5;
 D

.L
. 

n.
 6

3/
20

13
) 

N
or

m
at

iv
o 

G
ar

an
zi

a 
di

 
qu

al
ità

 
ne

lla
 

in
st

al
la

zi
on

e 
di

 
im

pi
an

ti 
a 

FE
R

  
 

In
st

al
la

to
ri 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, i
nt

eg
ra

tiv
a 

de
l P

AN
.  

La
 q

ua
lif

ic
a 

pr
of

es
si

on
al

e 
pe

r 
l’a

tti
vi

tà
 d

’in
st

al
la

zi
on

e 
e 

di
 

m
an

ut
en

zi
on

e 
st

ra
or

di
na

ria
 d

i 
ca

ld
ai

e,
 c

am
in

et
ti 

e 
st

uf
e 

a 
bi

om
as

sa
, 

di
 

si
st

em
i 

so
la

ri 
fo

to
vo

lta
ic

i 
e 

te
rm

ic
i 

su
gl

i 
ed

ifi
ci

, d
i s

is
te

m
i g

eo
te

rm
ic

i a
 b

as
sa

 e
nt

al
pi

a 
e 

di
 p

om
pe

 d
i 

ca
lo

re
, 

pu
ò 

es
se

re
 c

on
se

gu
ita

 c
on

 c
or

si
 s

pe
ci

fic
i 

at
tiv

at
i 

da
lle

 R
eg

io
ni

 p
ro

vv
ed

on
o 

ad
 a

tti
va

re
.  

A
go

st
o 

20
13

 
– 

n.
d.

  

R
ip

ar
tiz

io
ne

 
de

gl
i 

ob
ie

tt
iv

i 
na

zi
on

al
i 

tr
a 

le
 r

eg
io

ni
 (

D
.L

gs
. 

28
/2

01
1,

 
ar

t. 
37

 
– 

D
.M

. 
11

 
m

ag
gi

o 
20

15
)  

N
or

m
at

iv
o 

M
ig

lio
re

 
co

or
di

na
m

en
to

 
de

lle
 

fu
nz

io
ni

 d
el

lo
 S

ta
to

 e
 

de
lle

 
re

gi
on

i 
e 

co
ns

eg
ue

nt
i 

in
di

ca
zi

on
i 

ai
 

ge
st

or
i 

di
 re

te
 e

 a
i p

ro
du

tto
ri 

R
eg

io
ni

 
e 

pr
ov

in
ce

 
au

to
no

m
e,

 g
es

to
ri 

di
 re

te
, 

pr
od

ut
to

ri 
 

M
is

ur
a 

im
pl

em
en

ta
ta

, p
re

vi
st

a 
da

l P
AN

  
La

 
rip

ar
tiz

io
ne

 
de

gl
i 

ob
ie

tti
vi

 
na

zi
on

al
i 

tra
 

le
 

re
gi

on
i, 

ef
fe

ttu
at

a 
in

 a
cc

or
do

 c
on

 le
 r

eg
io

ni
 s

te
ss

e,
 f

or
ni

sc
e 

ad
 e

ss
e 

un
o 

st
im

ol
o 

pe
r p

ro
gr

am
m

ar
e 

le
 m

od
al

ità
 d

i r
ag

gi
un

gi
m

en
to

 
de

gl
i 

ob
ie

tti
vi

 e
 m

ig
lio

ra
re

 e
d 

ac
ce

le
ra

re
 i

 p
ro

ce
di

m
en

ti 
au

to
riz

za
tiv

i 
in

 m
od

o 
co

er
en

te
 c

on
 g

li 
im

pe
gn

i 
as

su
nt

i; 
co

st
itu

is
ce

 in
ol

tre
 u

n 
ut

ile
 o

rie
nt

am
en

to
 p

er
 i 

ge
st

or
i d

i r
et

e 
ai

 fi
ni

 d
el

la
 p

ia
ni

fic
az

io
ne

 d
el

lo
 sv

ilu
pp

o 
de

lle
 re

ti.
  

Il 
D

.M
. 

11
/5

/2
01

5 
ha

 
ap

pr
ov

at
o 

la
 

m
et

od
ol

og
ia

 
ch

e,
 

ne
ll’

am
bi

to
 d

el
 s

is
te

m
a 

st
at

is
tic

o 
na

zi
on

al
e,

 è
 a

pp
lic

at
a 

pe
r 

ril
ev

ar
e 

i 
da

ti 
ne

ce
ss

ar
i 

a 
m

is
ur

ar
e 

il 
gr

ad
o 

di
 

ra
gg

iu
ng

im
en

to
 d

eg
li 

ob
ie

tti
vi

 re
gi

on
al

i. 
 

20
11

 –
 2

01
5 

 


	 Il fabbisogno energetico del Paese e le fonti energetiche impiegate per soddisfarlo: il “peso” delle fonti rinnovabili 3
	 Gli obiettivi di consumo di energia da FER al 2020. La situazione nazionale secondo i criteri di contabilizzazione Eurostat 6
	 Gli obiettivi europei al 2030: il nuovo pacchetto di proposte legislative per l’energia ed il clima 7
	 Gli incentivi per le fonti rinnovabili elettriche e le recenti politiche legislative 18
	 L’incentivazione dell’efficienza energetica e delle rinnovabili termiche 35
	 Specifiche misure adottate a livello nazionale per promuovere la crescita delle energie da fonti rinnovabili 42
	Il fabbisogno energetico del Paese e le fonti energetiche impiegate per soddisfarlo: il “peso” delle fonti rinnovabili
	Gli obiettivi di consumo di energia da FER al 2020. La situazione nazionale secondo i criteri di contabilizzazione Eurostat
	Gli obiettivi europei al 2030: il nuovo pacchetto di proposte legislative per l’energia ed il clima
	La situazione nazionale
	Confronto tra consumi energetici rilevati nel 2015 e traiettorie PAN

	Gli incentivi per le fonti rinnovabili elettriche e le recenti politiche legislative
	I principali meccanismi di incentivazione in sintesi
	Gli interventi nell’attuale legislatura per diminuire l’onere di incentivazione
	I più recenti interventi suscettibili di determinare un aumento dell’onere di incentivazione
	Il D.M. 23 giugno 2016 per le fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico
	Modalità di accesso agli incentivi per impianti nuovi, riattivazioni, integrali ricostruzioni (**) e potenziamenti (***)
	(*) Per impianti realizzati con procedure ad evidenza pubblica da PP.AA., anche tra loro associate, ivi inclusi i Consorzi di Bonifica, ad eccezione dei potenziamenti, le potenze massime per l'accesso diretto sono raddoppiate.
	(**) L’intervento di integrale ricostruzione non è contemplato per gli impianti alimentati da bioliquidi, biogas, gas di discarica, gas residuati dei processi di depurazione e idroelettrici installati negli acquedotti.
	(***) Per interventi di potenziamento gli intervalli di potenza sono riferiti all'aumento della potenza dell'impianto al termine dell'intervento.
	(****) Per impianti di cui all’articolo 8, comma 4, lettera d) e gas di depurazione e gas di discarica e bioliquidi sostenibili
	(*****) Per impianti di cui all’articolo 8, comma 4, lettere c) e d).
	Modalità di accesso agi incentivi per impianti oggetto di rifacimento (*)
	(*) Per gli interventi di rifacimento gli intervalli di potenza sono riferiti alla potenza dell'impianto al termine dell'intervento
	Fonte: GSE

	Costo indicativo annuo dell’incentivazione da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico

	L’incentivazione dell’efficienza energetica e delle rinnovabili termiche
	Gli incentivi per il settore termico
	Il nuovo D.M. sui certificati bianchi
	I grandi progetti di efficienza energetica

	Specifiche misure adottate a livello nazionale per promuovere la crescita delle energie da fonti rinnovabili

